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Tariffe abbonamenti 

a l’Unità 


Annuo 

Sem. 

Trim. 

Sostenitore.' L. 

20.000 



Con l'ed. del lunedi . . > 

11.650 

6.000 

8.170 

Senza i'ed. de) lunedi » 

10.000 

5.200 

2.760 

Senza lunedi e dom. . • 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . ■ 

20.500 

10.500 

5.450 

■ 6 • , . • 

18.000 

9.200 

4.760 
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L’ABBONATO E’ IL PIU’ AFFEZIONATO 
LEITORE DELL’UNITA’, E’ UN PROPA- 
CANOISTA DEL SOCIAUSMO 

Abbonatovi e fato abbonare a VUnità 

VENERDÌ* 29 DICEMBRE 1961 


Il Concilio 
ecumenico 


La ])r()tnul^azione della la rivaliilazinne delle fiinzìo. 
bcdla « lltuiiatiae Saiidis », ni <leire|]isc'oi}utu lucale. .V 
che conv<K*a il Cuiicilio uni- tale riguardo i gesuiti fran- 
ver.sale Vaticano II, confer- cesi di eliules aniniaeslrati 
ma l’ipolcsi — avanzala or dalle vicende non remote dei 
sono due anni al priniu an- conflitti insorti con la curia 
nuncio della suprema assem. romana a proposito dei pre- 
blea della chiesa cattolica — ti operai, ilei laicato e dì 
circa il fondamentale ìmpe- talune innovazioni liturgiche 
gno j)rogramiuatico che, in o catechistiche, juir jiaven- 
sede di conclave, aveva con- laudo il particolarismo delle 
sentito la formazione della chiese nazionali, propongono 
necessaria maggioranza iier soluzioni intermedie, quale 
l’elezione di (lìovanhì XXilI. quella dei - legali» pontifici 
Spettava in lai modo a permanenti, i»er mitigare il 
Papa Honcalli, formatosi es- legime accenlralore della 
senzìalmente al di fuori ilei- 

la curia romana c iiortatore Non mancano infine, tra i 
di una visione abbastanza fedeli, coloro che invocano 
realistica della effettiva si- una solenne definizione del- 
tiiazione della chiesa, i)ro- la posizione del laicato, sol- 
muovere un dihallito critico lintendendo una esplicita Io- 
destinato ad investire que. ro liberazione didla soggezio. 
siioni essenziali, complesse e ne alla gerarchia, o chi ad- 
spinose, direttamente deri- dirittura rivendica un ritor- 
vanti dai radicali mutamenti no alla condizione del cri- 
del tempo nostro che inve- sliaiiesimo primitivo c sol- 
stono anche il mondo cat- lecita una « chiesa del pro- 
tolico. letariato - che assuma il pa- 

Dallo scisma d’oriente alla h ocinio dei popoli in lolla 
Controriforma il compitix t^onlro il colonialismo, 
preminente dei concili fu Sotto il velo della proble. 
quello di sanare interne la- malica conciliare si rinrodu- 
cerazioni avvolte da dissensi ce, in definitiva, il dibattito 
dottrinali ma collegatc agli che investe i temi della no- 
intcressi temporali. Tali in- sira epoca, si generalizza il 
tercssi più nettamente prc- contrasto tra gli integristi 
valsero, però, al primo conci- che intendono preservare 
lio ecumenico vaticano del l’assoluto controllo su ogni 
18ri9-'70 che coincise con il valore umano e contro lo svi- 
crollo delle ultime vestigia hippo della realtà storica e 
dello Stalo pontificio, nien- chi, invece, ricerca una re¬ 
tro si proponevano rapporti visione c un adeguamento, 
nuovi tra chiesa e stati na- ricordando 1’ ammonimento 
zinnali capitalistici e già si di San Bernardo a papa Eu- 
inanifestavano i primi cuna- genio III ad esaminare atten¬ 
ti socialisti. Il concilio del tamentc ciò che si esprime 
’70 rafforzò il potere papa- attraverso gli eventi c la ve¬ 
le, a salvaguardia deirunità rilà dell’epoca per dare alla 
interna già più formale che chiesa^ intera una funzione 
sostanziale, mediante la prò- dinamica, 
clamazionc del dogma della jj concilio ecimionico, 
infallibilità, ma al tempo dunque, pur da un’angolu- 
.stesso avviò un procc,sso di zìonc formalmente religiosa, 
rallìvment con il mondo bor. tende a diventare un’altra 
ghese, scandito c guidato testimonianza della realtà in 
.soprattutto da papa Leo- movimento che irrompe an¬ 
no XIII. che nelle più munite «torri 

^ Oggi, in una situazione sto- d’avorio » suscitando inquie- 
rica profondamente diversa tudini, istanze, inlerrògulivi 
maturala nonostante Toppo- nuovi. Tale affannoso, spesso 
.s.zion:. globale didla ^c iiesa „,,afnc.ienlc pro- 

romaiia, dopo 1 esperienza , . , , • 

deficitaria delle « crociate » adeguamento ha in 

di Pio XII che hanno portalo »*ealla i suoi motivi essenzia- 
il mondo calloiico sulTorlo li neH'insanabilc crisi del ca. 
di nuovi scismi, il concilio fiìtalismo, nel crollo irrepa- 
Valicano li apre un riesame rahile del colonialismo, nel- 
crilico vasto, jirofondo e, p csfiandersi del moto di 
per certi aspetti, perfino emanci|iazione dei lavuratu- 
clamoroso. ri mentre s’inizia Tedifica- 

(ìli ntlcggiamenli odierni zioiic del comuniSmo. In so- 
dclla gerarchia cattolica, pur stanza la dissoluzione di una 
filtrali attraverso una termi- struttura, fondala sul diritto 
nologia fumosa e talora inde- jiroprietario e sullo sfrutta- 
cifrabile, si polarizzano es- mento dell’uomo suITuomo, 
scnzialuientc, da una parte, finisce per coinvolgere an¬ 
sa posizioni di assoluta in- che quella chiesa romana che 
transigenza c, dall’altra, .su più di ogni altra —• forse — 
istanze di revisione pratica alT assetto capitalistico ha 
e dottrinale alla luce dei elargito titoli di legittimità. 


CONTRO I TENTATIVI DI RINVIO E DI MINIMIZZAZIONE DELLO SCANDALO 


Per il suo oppoggio 
per Goa 


P.C.I. chiede che le Camere Nehru 

discutano subito su Fiumicino S 


Argomenti 


Ripulire gli angolini? 


L’ou. Panfani ha scrii- C*uvsle ed altre cose Il¬ 
io una lettera riservata ai affronterà il Parlamento, 
suoi ministri, jier esortar- ad ogni modo, e se il go- 
li — così jiare — a tener verno e la maggioranza 
conto delle risultanze del- faranno ostacolo a un di- 

Tinchiesla su Piiiiiiiciiio iiattìlo approfondilo e 

e ad amminislrare correi- lempeslivo, eome alla puli¬ 
tamente il puhiilico della- hlieaziiine di tutti gli atti 
ro. .Slraordinaria raeeo- dell'iueliiesla, sarà segno 
liiaiidazioiie. ette non solo vi è eolpa 

.Sarebbe intcressanle .sa- iier il passato m,i si in- 

I iere, prima di tutto, se tende seguitare allo stesso 
’on. Fanfani ha indirizza- modo per l'avvenire, 
to quella lettera anche .i Per coiichidore. non 
se stesso. L’inchicsla jiai - vorremmo clic il prcsiinLo 
lamentare ha iiifalti sotto- impegno « moralizzatore » 
lineato ripetiitamente !•- fanfaniaiio si riduca a ima 
responsabilità del presi- nuova versiime del fasei- 
dentc del Consiglio per il slieo « ripulire gli aiigoli- 
inancato coordinniiiento, ni ». .\o, quello ehe va ri¬ 
quanto niello, deirattività ])ulito è ipiell’eiiorme an- 
dei suoi luiiustri. L’esi- goto in eui il potere eselu- 
stenza c le proporzioni sivo democristiano si in. 
dello scandalo di Fiumi- coiitra con gli interessi 
cino .erano note a tutt.i economici costituiti. 1% 
Italia ancor jirima della una siffatta luorali/zazio- 
incliicsta purhiincntarc, ne non è un iirnlilema pu¬ 
ma non risulta che Fan- ramciilc amiuiiiislralivo 
fan! (che era perfetlameii- ma ])olilico, di slriiltura 
te al corrente di tutto) se ■ del jiiilere. 
iic sia occupato avviapdo Purtroppo bisogna ng- 
uiia qualsiasi indagine in giungere ehc se la D.(’. è 
Cile di governo. C’è voluta finora riiiseita a eludere 
una battaglia di mesi e questo ])rohIcma lo deve 
una sentenza parhiiuenla- in larga misura alTappog- 
re, perchè le cose venisse- gin che ha sempre trovalo 
ro in luce. nel PSDI. Di questo ap- 

.Sarelihc anche iuteres- poggio offre uii ultimo 
sante sapere che cosa esat- c s c m p i o Tini. .Saragal 
iamcntc raccomanda Fan- scrivciiilo oggi sul .suo 
falli ai .suoi ministri, giornale che se in Italia 
di aiuniinistrare corretta- si governa mate la colpa 
mente c secondo la legge, non è di chi governa, ma 
.Ma pcrcliè, iirima non lo è naliiralmente dei conui- 
sapevano'? Eil ora di iche nisti, che non sono una 
.si tratta: di promettere di opposizione demoeruticac 


Una dichiarazione di In^rao - Le reazioni alla lettera inviata 
da Fanfani al ministri - Non saranno pubblicati i verbali e 
i documenti dell' inchiesta ? - Le syaranzie „ secondo Saranat 


Il Parlamento deve poter di- 
seiitcre immediatainenle i ri¬ 
sultati dell’inchiesta su Fiu¬ 
micino; questa la posizione dei 
cuiuunisti precisata in una di¬ 
chiarazione resa ieri alla stam¬ 
pa ilal compagno on. Pietro 
iiigrao. 

* Mi sembra del tutto evi¬ 
dente — ha detto Ingrao — 
che il Parlamento debba di¬ 
scutere i rLsultati deU’inchie- 
sta su Fiumicino c soprattutto 
le conseguenze che bisogna 
trarne sul terreno delle re¬ 
sponsabilità e degli indirizzi 
politici, c a tutela delle pre¬ 
rogative del Parlamento trop¬ 
po spesso sacrificate. Non vedo 
quale gruppo politico possa 
seiisatameute opporsi a una 
tale richiesta. C’è però da ag¬ 
giungere una precisazione, che 
è es-senzir’e dal punto di vista 
pratico. Il Congre.sso della DC 
coininccrà il 27 gennaio; ed 
è consuetudine che in occasio¬ 
ne ilei congressi nazionali dei 
parliti le Camere sospendano 
i loro lavori. VI è di più: con 
l’aprirsi del congresso d.c., si 
determinerà una nuova situa¬ 
zione politica, avendo PSDI e 
TRI dichiarato che a quella 



< Nulla di censurabile è emerso n carico del colonnello dclTaviazione iug. Giuseppe 
Amici» (da un intervento del ministro della Difesa Andreottt, promineiato al Senato 


il 26 gennaio 1S61) 
raiio a rinviare il dibattito 


(disegno di Canova) 


tempi nuovi c delle esperien¬ 
ze maturate nel seno stesso 
della coniiinilà religio.sa. La 
problematica del concilio 
Iucca, a livello diverso, ar¬ 
gomenti disparati che vanno 
dalla costituzione della chie¬ 
sa, alla liturgia, ai tormen¬ 
tati rapporti tra laicato c ge¬ 
rarchia, alla « mariologia 
alla legislazione ccclcsiasti. 
ca, fino ai rapporti con altre 
comunità cristiane: iirohlc- 
ma. questo, die è stalo al 
centro anche della recente 
assemblea di Nuova Delhi 
ilei consiglio delle chiese 
cristiane non cattoliche, cui 
.si è affiliala anche quella 
ortodossa dipendente dal pa¬ 
triarcato di Mosca. V’c, inol- 


LIBERO PIERANTOZZI 


noti farlo piu? 

Secondo un giornale uf¬ 
ficioso, nella segreta Icl- 
Icra di Fanfani vi sarebbe 
anche ima osservazione 
ilhiiiiinaiile. Sì farebbe 
notare che la cattiva am- 
luiiiistrazioiie (che non 
vuol dire .solo ruberie, ma 
vuol dire iiiicgra/ionc Ira 
poteri imidilìci e interessi 
privali, in regime demo- 
crisliano-'conic in regime 
fascista) è motivo di jiro- 
tcstc elettorali c perciò va 
evitata: solo per questo 
va evitata? Sgovernare 
senza farsene accorgere 
sarebbe lecito? 


che pertanto iiidiicoiii) i 
jiropri avversari a far prò. 
valere la ragione jmlilica 
sulla ragione morale. Tua 
lesi saragalo-z.arista, <*omc 
si vede, clic teorizza Tinc- 
vitahilità del malgoverno 
jicrfino con un futuro 
eentro - sinistra; giacche 
alleile allora iiiaiichcrà 
una op|iosizìtiiic democra¬ 
tica, e non potrà esservi 
controllo morale se non 
da parte dcll’o|)posizin- 
nc— iilieralc. (am .simili 
« condizionatori », c’è da 
sorprendersi se la D. G. fa 
il Comodo suo? 

♦ 


Costituito in Calabria un comitato unitario 


Un accorilo per togliere 
ia ferrovia alla Edison 

Voto unanime del Consiglio provinciale di Matera per la statizzazione della «« Calabro- 
Lucana » - Nuove manifestazioni popolari - I funerali delle vittime a Decollatura 


(Dal nostro corrispondente) 
C-AT.-\XZARO. 28 — A’uo- 


uiia relazione sul gravissimo carezza, c la loro costitazio 
e purtroppo tragico proble- ne eoa autopullman. 


tre, un susseguirsi di propo-lrc dimostrazioni contro 


.sic che sanno dalla inlrodii- < rerrc 
zinne delle lingue nazionali sono av 
nella messa, alTaddidcimcn- 
to del digiuno quaresimale. 
alla semplificazione dei riti, 
al ridimcnsionamcnio dcU’in- c 

dice dei libri proibiti, alla tclcjon 
re.staurazione del « diacona- colpiti 
In » perfino per le donne, viaria 
Ma ben altri e sostanziali so- vittime 
no gli argomenti attorno ai 
quali sì delinea Io scontro 
con implicazioni che varca- frafficc. 
no il portale della chiesa c ^o. / t 


< Ferrovie Calabro Lucane » 
sono avvenute oggi nella pro¬ 
vincia. Centinaia di persone, 
tra Bianchi c Vaccarizzo. 


\ma. La statizzazione delle 
t Calabro Lucane» era più 
Isfnfn chiesta, ieri sera, dal 
Comitato provinciale del'a 
Democrazia cristiana Dal 


. . •.« • . SSSIBS# U «SISVSSSIV- ss SSBUlISSSiSZ «1 

data essi ritireranno la fiducia tempo indeterminato. Il ter- 
al governo attuale incl^ndolo ^erio procedurale è quello 
praticamente In crisi. Se non scelto, per ora, ilai fautori del 
SI vuole ^rcio che la diseiis- j-invio. Si ricorda tuttavia, in 
sioiie su Ilumicino venga mi- proposito, che al tempo della 
viala alle calende greche o inchiesta .sul « caso GhilTrè », 
scompaia nella discus-sione pi^ ij Presidente della Camera eh. 
litica generale che si apr*^ he a chiarire, su csprcs.sa rì- 
•sulla crisi del governo delle chiesta del compagno Gian- 
convergenze”, occorre che cario Paletta, che «per una 
il dibattito sti. I*'oodclno -s'i eventuale valutazione politica 
tenga appena riaperte le Ca- delle risultanze dclTiiichiesla 
mere, prima che inizi q con- j,j dovc.sse ricorrere ai normali 
grosso d.c. Analoga considc- strumenti procedurali previsti 
raziono e da fare circa la tra- djjj .regolamento». (Vale a 
gcdia di (^ataiizaro, la quale (j|j.g interrogazione, jnterpcl- 
ha .sollevato aneli essa gravi i^nza mozione). Tale fu al- 
prohlemi di indirizzo e di re- pepoca la decisione delle giim- 
sponsabilitn, che devono cs- regolamento del Sonato 

sere di.scu-s.si d.ille Camere -su- ddia Camera. 

. , Aggiungeremo, por la cro¬ 

lli questo .senso, ad ogni naca, che non si c.sclude — in 
modo, ci miiovcremo noi conni- relazione alla inchiesta .su l'iii. 
insti, prendendo in I arlaniento micino — una .seduta comune 
le iniziative opportune per una delle giunte del Hegobiinento 
discussione immediata, e fa- dei <Iuc rami del Parinmento. 
ccndo n^tre le giuste aspel- notizia preoccupante è 

tativc dell opinione pubblica ». stala diffusa ieri da agenzie di 
(Jue.sta pmsa di posizione siampa iifiiciose. Sarebbe stato 
rende indubbiamente pm dim- infatti deciso (ma le agenzie 
cili le manovre di quanti mi- precisano da chi) di non 
— ■ — pubblicare i verbali delle riu¬ 

nioni della commissione d'in¬ 
chiesta e i ilocumenti perve¬ 
nuti alla commissione stessa. 
Tutta la documentazione resta 
a di.sposizione dei senatori e 
Wee n ^mm dei deputati presso le segrc- 

della Camera c del Sc- 
I nato. Si tratta, per la cronaca, 

t fa.scicoli che contengono gli 

interroptorì di nove ministri 
(di cui quattro in carica) c 

- alti funzionari civili c militari 

• » Il ^11 dello Stato. « Particolare in- 

nono uGlla « V^Rl&bTO- icrcssc — notava ieri II Gior- 
... 11 * »o — .su.scilcreblic la lettura 

.1111116 3 l.l6C0113tur3 delle deposizioni dì Pacciarili, 

-Andrcotti, Togni. e dei colon- 

rc.spon..rtbili delle manifesta- ndli Amici. Paminzi e Toscani, 
zioni di ien ». avevano gli biasimati al termine dell in- 


La denuncia contro « Paese Sera » 

Rinviato 
il processo 

Irrila/.ionc di Pacciardi u secca replica del gior¬ 
nale romano • La jirossiina iidicn/.a il 12 fcliliraio 



.Ycl paese (seimila abitari- occhi Indili. Tra le nenie fu¬ 
ti, 31 mortiI. si sono svolti nebri. grida violente e di- 


■ FANFANI La notizia dcll.i let-| ■ 

fora inviata dal presidente del in rampasnu del ^iml difensori. l«i»rÌA II P«Utro 

tran- (;on.siglio ai ministri, .subito___ di fiiiMiitia _ 

dopo la pubblicazione dei ri- , . , , , > . , 

: cullati deirinchic.sla .su Fin- ■■^pvrto i pnvrato rert, nel so tra loro, pubblicato su 

micino ha suscitato reazioni " I”’"* ‘ ^cra un articolo * nel 

‘f' assai diverso .sulla stampa e ^ Pai nardi-Vaese Sera. ,piale .d offendeva In repii- 

negli amb.i-nli politici. Il testo V' 



dal ' /»"<’’•«'' rillime. Tut- .operate: < A.^.sas.stni, as.<;a.'isi-L^ ^, 3 , presidente 

delta popolazione ha parte- ni. » In un lutto tanto prfln-L-omsiglio ai ministri, .su 

tll 4 U _J^I___:_ rir» In t r/1 et §n n ctnfn vt-1 . . 


hanno incaso i binari, dando canto suo, V.Amministrazin- 
alle fiamme alcune traver- nc provinciale si c cspre.'^.ca 


cipatn alla dolorosa ccrimo- de la tradizione è stata ri- 
nia. Padri, madri, mogli, fi- spettata: gli orfani e le ve¬ 
gli .‘^inphiozzarann .«siilln sfra- doro hanno .stretto cenlitiaia 
Hrt 1.» ì , nrg ^ .1,,,-),., di mitili, USI oltato frasi di 


amme alcune traver- ne provinciale si è cspres.<!a da .«rquendo le bare .-Xiiche d' mnni. ascoltato frasi 
danneggiando le linee per in immediata sospensio- j carabinieri di .scorta. ipieHi conforto, pianto con gli a 
ielle. Segli altri paesi .servizi ferroviari in .stessi carabinieri che hanno ’ < compari ». i pare 


iciejonicnt. .\igii i » i put. .servizi ferroviari in .stessi carahinieri che hanno 

colpiti dalla sciagura J^cri^ concrs.sionc. che non offrono avuto l’ordine di identificare 
nana che e cos ata se an a necessarie Garanzie di si- c perseauire penalmente < i 


riffimc, c'è una calma pc- 
sante. Polizia e carabinieri, 
in forze c in armi, sorveglia¬ 
no le stazioni. Sulla linea, il 
traffico procede a singhioz¬ 
zo. I treni, scmivuoti, mar- 


.\NTOMO Gini.IOTTI 
ll'onllnH» In 9. pas. 7. rol.) 


lìti, della lettera non c stato reso 


(rnnOnil» In IS. pie. 


VIrr 
S. rnl.) 


giungono al cuore della reai- ciano a volontà ridotta: a 

là moderna. Sorcria Mannelli i passeg- 

.\ccanto a coloro che ope- devono essere trasbor- 

rano affinchè dal concilio dati con i pullman. Pullman 

. esca rafforzato il fronte an. f”'’. 

. tratti Catanzaro-Gapliano e 

libolsccvico. M sono altri serrastrctta-Colo.simi. 

— come il domenicano fran- , ^ _ 

, A Decollatiira. .sindnci, con- 
cese (.ongar, ronsiillore del- comunali e prorin- 

la commissione teologica eiali di ogni partito si sono 
preparatoria — che racco- rinnifi per dar vita a un co¬ 
gliendo Tappello espresso dai mitato unitario che si batta 
vescovi dell’India e deU’In- per la statizzazione della fer- 
donesia chiedono con dram- voria della Edison. La nu- 

malica urgenza la « disocci- c stata lunga: ri hon- 

, , -_ • no partecipato, tra gli altri, 

.lenta izzazionc » della chic- |,„„rcroti Pucci e Bisan- 

s.i cattolica al fine di libe- della DC. i compagni Poe- 
rarla « da una certa tutela, ^io c Giuliano, consiglieri 
ila certe connessioni con i provinciali, c il compagno 
modi di pensiero, d’essere e iDardano. capogruppo del PCI 


di esprimersi tipicamente oc¬ 
cidentali ». e rifiutano dan¬ 
nose « politicizzazioni » che 
pregiudicano l’azione evan- 


nel Consiglio comunale di 
Catanzaro. Si è conclusa con 
In derisione di conrocarc'iin 
conregno, per il cinque gen¬ 
naio prossimo, al quale par- 


gclica nel « terzo mondo ». fccipjno tutti i parlamentari 
.\llra questione imporlan- e le amministrazioni cornu¬ 
te e complessa è quella ri- noli e provinciali della Ca- 
guardante Taiilonomia delle labrìa; è stato anche nomi- 
chlMC nazionali attraverso nato un comitato tecnico, che 
il «decentramento» c con ha il compito di preparare 



NUOV.A DELHI, 28. — 
Xchru lui inviato un mes¬ 
saggio al primo ministro so¬ 
vietico Krusciov nel quale si 
afferma che l’India è pro¬ 
fondamente commossa per 
l’appoggio pubblicamente da¬ 
to ilailTIRSS airannc-ssione 
di Goa da parte deU’lndia. 

11 primo ministro indiano 
intanto ha attaccato oggi le 
poton/c occidentali, ilicendo 
che esse, incoraggiando il 
l’ortogailo .si sono rese re- 
.spon.sabilì di quanto c avve¬ 
nuto a Cioa. Xohru — il qua¬ 
le parlava nel corso di una 
conferenza stampa — ha ri¬ 
velato di .avere respinto una 
proposta fatta in extremis 
dagli Stati Uniti secondo cui 
Tliulia avrebbe dovuto pro¬ 
clamare die per sci mesi si 
.sarebbe nstemitn da un’azio¬ 
ne armata contro gli ex ter¬ 
ritori portoghesi, mentre « al¬ 
cune potenze » avrebbero 
tentato di « trovare i mezzi 
per uria soluzione ». 

Dopo avere precisato che 
egli impartì l’ordine dell’at¬ 
tacco alla mezzanotte del 17 
dicembre, Nehru ha detto che 
il passo americano venne fat¬ 
to in quella stessa giornata 
del 17 dicembre, ed ha ag¬ 
giunto: < Il messaggio giun¬ 
se cosi lardi che era qua¬ 
si materialmente impossibile 
fermare le misure già pre¬ 
se ». Del resto < il messaggio 
era piuttosto vago » e non si 
sarebbe potuto pensare di 
arrestare i plani indiani sen¬ 
za ima alternativa precisa. 

Xoliru ha puro confutato 

10 critiche occidentali secon¬ 
do cui razione delTIndia 
avrebbe contnistato con Tin- 
segnamento di nnii-violcnza 
di Gandhi. Dopo aver rile¬ 
vato che < il mondo del co¬ 
lonialismo è morto. Se si vuo¬ 
le farlo ritornare, se si fan¬ 
no tentativi per riesiimarlo, 

11 rnoiulo andrà in fiamme, 
perchè ciò non sarà tolle¬ 
rato », il primo ministro ha 
detto che non ebbe mai dub¬ 
bi sulla piena giustificazione 
dell’ impiego della forza 
contro i portoghesi e che i 
soli dubbi riguardarono le 
conseguenze die ciò avrebbe 
potuto avere nlTcstero e in 
ima situazione internazionale 
già tesa. 

« Mi chiedo — ha prose¬ 
guito Nehru —- se non vi 
siano diversi modi <ti pen¬ 
sare a secondo che si appar¬ 
tenga ad un paese che ha 
subito la dominazione colo- 
iiìnle o ad un paese che abbia 
esercitato questa dominazio¬ 
ne. e dio quindi tollera più 
facilmente certo azioni ». 
Nehru ha quindi aggiunto: 
< Certi paesi appoggiano il 
Katanga e creano ostacoli «1- 
rOXU, e quando noi inter¬ 
veniamo a Goa. questi stessi 
paesi dichiarano che minia¬ 
mo Tautorità delTOXU; que¬ 
sto ci riempie di collera ». 

Xchru ha infine smentito 
che vi siano state consulta¬ 
zioni preliminari con Tlìnio- 
ne Sovietica prima della 
azione. 


Pai i-lairill. In rampasnU drl suoi difensori. l«t»rÌA II PaUtro 

di GitislUia 

.■Ijierto e rinviato, ieri, nel so tra loro, pubblicato su 
giro di pochi minuti, il prò- l’.ie.se Sera un articolo « nd 
ir.’-s.so Pacctardi-Pac>e Sera, quale .<t offendeva la repii- 


i[ 12 ivhbriun^ Finti a )Purrmr«/i c Luigia Ctrinini 
giorno la causa per diffa- attribuendo loro, tra l’altro. 
inazione intentata dall’ex mi- i fatti determinati: al Pac- 
nistr,} della Difesa contro il Ciardi: di avere nel periodo 
gioriuile democratico romano in cui era ministro della Di- 
per le note rivelazioni sui fesa c in coincidenza con i 
risultati dell’inchiesta parla- lavori affidali alla ditta 
menlarc sullo scandalo di "Manfredi" per l'aeroporto 
Fiumicino, non potrà, infat- di Fiumicino fatto intestare 
ti, essere discussa. La IV se- alla consorte 14 appartamen- 
zione penale del tribunale ti ceduti dal costruttore 
(precidente doti. Seme.raro, .Manfredi ingenerando così 
P.M. dott. Pedotct è difatti n ralido convincimento di 
COSI sovraccarica di processi, avere avuto dolosa collusione 
jrbc solo tra un me.se c mez- con il predetto Manfredi c 
jCo avrà la possibilità di in- di essersi lasciato da costui 
jser’rr a ruolo la denuncia corrompere per procurargli 
dell'on. Pacciardi e di sua illeciti guadagni: alla signo- 
moglie contro Fidia Gambct- ra Cirinini: di avere nel pe¬ 
ti e .Angelo .-ìrer, rispetti- riodo in cui il Pacciardi era 
ranienfc direttore rr.>pon.<!a- lirolare del niini.<!rero delta 
bile e redattore parlamento- Difesa contratto amicizia con 
re di Pae.se Ser.i. nonosfanfe la signora Manfredi, consor- 
l interesse politico che qne- te del costruttore, e di cs- 
sta ha. consigli ima piu cele- sere divenuta projìrietaria 
re discussione. di 14 appartamenti per un 

.Sono le 9.50 quando il pre- rotore di ISO miluini. insi- 
sidente Scmeraro dà ordine nuando in tal modo i/ valido 
airiisciere di chiamare la sospetto che il predetto com- 
] causa. Imputati c parte fi- pIe,«o immobiliare Jos-sc il 
|rile sono gin in aula con i Io- compenso di favoregqiamen- 
ro legali, confusi fra la fot- ti illeciti goduti dàlia ditta 
la. E’ as.srntc la consorte di Manfredi, costruttrice dello 
Pacciardi. fatta.sì rappresen- aeroporto di Fiumicino^ a 
tare dagli avvocati. danno della pubblica ammi- 

, Il capo di imputazione ad- nistrazione ». 


debita ni colleghi Gambetti 


I legali espongono al Tri- 


r-L"'?'! «... G«.m p.r Pae,. se». 


C.^TANZ.^RO — l’n ffmpiM 41 dimostnintl • Soveri* Mannelli •strolsee nn irati* 4«ll» tele-ferroviari» donuH* I» tn»nlte. 
stazioni 4eir»ltr» fiorno (TelefotoTUlra-o-lJnità-») 


J. e 2.) del Codice Penale e 
delVart. 13 della legge sulla 
stampa oo9rer In -eoncor- 


chiede la concessione del ter- 

(Contlnns tu It. f. eoi.) 


Arrestati 
gli autori 
degli 
atteatati 
anti-italiaai 
di Vieaoa 


VIF..\XA. 28. — La poli¬ 
zìa austriaca ha annunciato 
oggi Tarrcsto di due citta¬ 
dini austriaci che hanno con¬ 
fessalo di avere commesso 
sei atti terroristici contro le 
sedi delle ambasciate italia¬ 
na ed americana, contro la 
sede dcir.-Hitu/ia di Vienna, 
contro il mommiento al Sol¬ 
dato sovietico c contro il 
Parlamento austriaco. 

I due sono stati identifi¬ 
cati come Cord Honsltk, un 
autista viennese di 21 anni 
e Guentcr Pfeifer, di Waid- 
hofer, studente ventenne. 
La serie degli atti terrori¬ 
stici ebbe inizio in maggio 
con Tesplosione. di fronte 
aU'amba^iata italiana, di 
una « bomba Molotov ». 

Hofislik e Pfeifer hanno 
anche ammesso di aver la¬ 
sciato, sui luoghi dei loro 
attentati, manifestini con 
scritte anti-italiaaa • Miti*- 
ebraiche. 
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r Unità' _ ■ 

I risultati di un’inchiesta condotta dalla CIAC 


Chiesa e mondo cattolico in allarme : 
le parrocchie rurali,, sono in crisi 


Aliaiirin ^ mutamenti nelle campagne hanno scosso il tradizionale potere parrocchiale sui ceti contadini - Coloro che si 

^ presentano come moderni ed innovatori in realtà rinunciano alle idee rilormatrici del sindacalismo bianco 

di pace /I < Cristianesimo ohe per j centualc di quelli che sonni ni ecclesiastici, si rlassumo-t gali risponde dimostrando] versltà Gregoriana. In 

secoli ha costituito la rie- decisi ad andare via dalle no nella formula < stato di non tener conto della re- si afferma che già sotti 

J _ ■ chezza dellc^ popolazioni di campagne si eleva al 46,26 delle anime ». In sostanza, ligione. Dopo aver esposto XII H vecchio fronte 

H^QPCI campagna è oggi ridotto per cento nelle regioni do- si tratta di sapere quale e questi dati l'inchiesta eia- lisltco comincia a mos 

ad elemento di una tradi- minale dalla mezzadria, al la lìasizinnn ilei olovani enn- hnrain retiiralmente ennelit- le nrinie erena. niieìic 


I rappresentanti del corpo 
diplomatico accreditato pres¬ 
so il Vaticano sono stati rice¬ 
vuti ieri dal papa ol (luaic 
hanno espresso gli auguri per 
il nuovo anno. 

Ad un indirizzo rivoltogli 
dairambasciatorc di Irlanda, 
facente funzione di decano. 
Giovanni XXIII ha risposto 
con un discorso pronunciato 
In lingua francese. 

Dopo aver ricordato gli 
episodi cui, in quest’anno, ha 
proso parto 11 corpo diplo¬ 
matico, il papa ha aftermato 
che il suo ricordo più caro 
di quest’anno è stato « lo 
slancio spontaneo e commo¬ 
vente con il quale, il mese 
scorso, tante animo buone > 
hanno voluto celebrare il suo 
ottantesimo genetliaco. Quin- 
di ha detto: t Alcuni giorni 
fa. voi ve ne ricordate, im¬ 
ploravamo insieme, nel si¬ 
lenzio dello notte di Natale, 
il grande dono della pace. 
Dio voglia che tale incompa¬ 
rabile beneficio si affermi 
dappertutto sulla terra nel 
corso del 1062. Sappiamo che 
è il voto più caro di tutte le 
nazioni che voi qui rappre¬ 
sentate. Ma ò anche il primo 
di quelli che formuliamo per 
la felicità della grande fa¬ 
miglia umana >. 

Accennando poi al prossi¬ 
mo Concilio ecumenico, Gio¬ 
vanni XXIII ha affermato 
che esso sarà uno «splendi¬ 
do spettacolo di unità, di uni¬ 
versalità, di fraternità > c 
« un esempio ed un appello 
agli innumerevoli uomini di 
buona volontà che sono, 
ovunque nel mondo, fedeli al 
valori morali e spirituali n 
che desiderano sinceramen¬ 
te vederli affermati sempre 
più, per il bene dell'uma¬ 
nità ». 

Giovanni XXIII, dopo ave¬ 
re ricordato come presiedere 
il governo di un grande pae¬ 
se significhi « vedere chiaro 
ed indicare la buona strada ». 
ha concluso.augurando «an¬ 
no nuovo, anno felice, anno 
pacifico ». 

Ennatìma sparatoria 
in Alto Adige 

BOLZANO. 28. — Verso le 
24 di questa notte alcune scn- 
■ tincllc di guardia alla caserma 
•< Mercanti •• di S. Michele Ap¬ 
piano, sono intervenute per 
mettere in fuga alcuni indi¬ 
vidui che si avvicinavano con 
fare sospetto. Dopo la intima¬ 
zione di alt. non osservata da¬ 
gli sconosciuti, un militare ha 
sparato sette colpi di fucile. 
La battuta immediatamente 
organizzata non ha dato risul¬ 
tato positivo. 


Il « Cristianesimo che per 
secoli ha costituito la ric¬ 
chezza delle popolazioni di 
campagna è oggi ridotto 
ad elemento di una tradi¬ 
zione priva di contenuto. 
I giovani, in modo partico¬ 
lare, rifiutano, assieme a 
tutto il passato, anche la 
tradizione religiosa c se la 
accettano si fermano sol¬ 
tanto all'aspetto esteriore 
(• folkloristico ». Con que¬ 
ste parole, contenute in 
una inchiesta sui giovani 
della campagna, la CIAC 
(Gioventù italiana di Azio¬ 
ne Cattolica) ha lanciato 
l’allarme per una situazio¬ 
ne che era latente da mol¬ 
ti anni ma che ora — a 
giudizio delle, autorità ec¬ 
clesiastiche — è espio,sa. 
Ad un punto tale che un 
sociologo cattolico partico¬ 
larmente impegnato nel 
problemi del mondo agri¬ 
colo ha scritto sul Mes- 
.saggero di Itorna un orti¬ 
colo dal significativo ti¬ 
tolo; < La Chiesa si ap¬ 
presta ad affrontare una 
società senza contadini >. 

/ risultati dell’Inchiesta 
condotta dalla CIAC in 
tutto il territorio agricolo 
nazionale porta ad una 
inequivocabile conclusione: 
una vara tempesta sta scuo¬ 
tendo la < parrocchia rura¬ 
le v, ritenuta una delle ba¬ 
si fondamentali dell’orga¬ 
nizzazione cattolica e dello 
stesso ordinamento eccle¬ 
siastico. Sono state appunto 
le parrocchie di campagna 
ad essere direttamente in¬ 
vestite dall’indagine: nel 
Nord, nel Centro c nel Mez¬ 
zogiorno, durante I mesi di 
febbraio-aprile di quest’an¬ 
no, sono stati interrogati mi¬ 
gliala di giovani c sono 
stati riempiti esattamente 
19.355 questionari. Cento- 
ventotto diocesi, poi, sono 
state y/iohilitate per orga¬ 
nizzare convegni locali sui 
temi sollevati dall'inchie¬ 
sta. Si è giunti nei mesi di 
ottobre-novembre ad unVIo- 
horazionc centrale dei dati 
ed infine, in questi giorni, 
400 delegati del movimento 
rurale della CIAC iti sono 
riuniti per quattro giorni in 
un convegno nazionale a 
Roma. 

€ Rimarrai in campa¬ 
gna? ». A questa prima do¬ 
manda sa 19.355 interroga¬ 
ti solo 4.021 ni 20,77%) 
hanno risposto affermativa- 
mente. Degli altri, 7.766 
(40,14 per cento) hanno af¬ 
fermato senza esitazione di 
voler cambiare mestiere; 
6.398 (13,05 per cento) .si 
sono dimostrati ancora in¬ 
certi sul proprio avvenire; 
1,170 (6,04 per cento) non 
hanno dato alcuna risposta. 
Questi sono risultati nazio¬ 
nali dell inchiesta: la per¬ 


centuale di quelli che sono 
decisi ad andare via dalle 
campagne si eleva al 46,25 
per cento nelle regioni do- 
minate dalla mezzadria, al 
49,34 per cento nel Mezzo¬ 
giorno. In queste due zone 
del paese la percentuale di 
coloro che hanno risposto 
po.sitivamente alla doman¬ 
da, affermando di voler re¬ 
stare legati alla terra, sono 
rispettivamente il 14.8 c :l 
14,5 per cento degli interro¬ 
gali.^Nè l’inchiesta si limi¬ 
ta al dati statistici, bensì 
denuncia chiaramente i mo¬ 
tivi della fuga dalle cam¬ 
pagne: .scarso reddito, con¬ 
dizioni di vita arretrate, de¬ 
siderio di cambiare ambien¬ 
te. In modo particoiare la 
maggioranza degli interpel¬ 
lati giudica i rapporti di 
lavoro e i contratti agrari 
come ingiusti c insoddisfa- 
eenti specie nel confronti 
della mezzadria e della si¬ 
tuazione ìnerldlonale. 

lina terza parte dell’inda¬ 
gine è infine dedicata alle 
questioni che più stanno a 
cuore a coloro che l’hanno 
promossa e che, in termi¬ 


ni ecclesiastici, si riassumo¬ 
no nella formula < stato 
delle anime ». In sostanza, 
si tratta di sapere quale e 
la posizione dei giovani con¬ 
tadini rispetto alla reli¬ 
gione. 

« Mentre la stragrande 
maggioranza degli interro¬ 
gati — si legge nell’lnchle- 
.sta — ritiene Importante 
la religione nella vita di un 
giovane rurale, d’altra par¬ 
te solo il 58 per cento di 
essi crede che la vita si deb¬ 
ba concretamente i.spirare 
ai principi religiosi. Molti 
fanno consistere la religione 
in una serie di atti dì culto 
esterno, o nella conoscenza 
delle verità cristiane, o solo 
nell’accostar.si ai sacramen¬ 
ti ». Posti di fronte alla do¬ 
manda se la religione ispira 
loro la scelta della profes¬ 
sione, del divertimenti, de¬ 
gli impegni sodali, della fu¬ 
tura sposa (l’Indagine è sta¬ 
ta fatta solo tra maschi) la 
percentuale più alta rag¬ 
giunta solo per quanto ri¬ 
guarda il matrimonio, men¬ 
tre per tutte le altre scelte 
circa la metà degli interro- 


Conferenza stampa della Corte 



Il presidente della Corte Costltuzionole Cappi s| è Incontrato 
Ieri mattina nel salotto rosso » del palazzo della Consulta, 
con I giornalisti per lo scambio degli auguri e 11 tradizlonole 
consuntivo della attività della Corte. Nel 1901 sono alati de¬ 
finiti 120 giudizi e un centinaio circa sono in fase di Istruzione. 
Nella foto; Il presidente Cappi mentre Illustra II consunt'vn 

alla stampa 


gati risponde dimostrando 
di non tener conto della re¬ 
ligione. Dopo aver esposto 
questi dati l'inchiesta ela¬ 
borata centralmente conclu¬ 
de: « Ciò conferma quanto 
la religione rimane stacca¬ 
ta dalla vita». E alla secca 
costatazione segue l’esorta¬ 
zione: *£* indispensabile 
muovere i giovani rurali al¬ 
la riscoperta del Cristiane¬ 
simo ». 

La « cattura » 
dei contadini 

Ma con quali presupposti 
ideologici c programmatici? 
Qui si aprono, per l’intera 
organizzazione cattolica 
grandi problemi. Nel passa¬ 
to la sociologia cattolica ha 
considerato la relativa im¬ 
mobilità del mondo rurale 
come la condizione ideale 
per l’affermarsi e l’esten¬ 
dersi della potenza — ma¬ 
teriale e ideologica — della 
Chiesa. 

Negli anni 50 Ui Chiesa e 
l’Azione Cattolica si impe¬ 
gnarono a fondo in un’ope¬ 
ra di conquista di quella 
parte dei contadini che si 
erano posti all’avanguardia 
del movimento per la rifor¬ 
ma agraria. Più che di con¬ 
quista si dovrebbe parlare 
di corruzione, nel senso che 
gli Enti di riforma furono 
adoperati per tentare di cor¬ 
rompere la coscienza di 
classe della parte più avan¬ 
zata del proletariato agri¬ 
colo. Le gerarchie eccle.sia- 
stiche credettero di poter 
€ catturare » la riforma 
agraria. E ancor più impor¬ 
tante e significativo fu ed 
à l’appoggio massiccio e 
senza riserve dato dalla 
Chiesa all’on. lìonoml e alla 
sua organizzazione denun¬ 
ciata da non pochi cattoli¬ 
ci come fonte di corruzione 
morale c materiale ed indi-! 
cv comunque dello sforzo 
di tenere le campagne in 
una sorta di eterna immobi¬ 
lità. 

Ma ora — <*cco il punto-- ' 
si sente che l’c.sodo dalle 
campagne sta scardinando 
queste forme di Insabbia¬ 
mento del mondo contadi¬ 
no. e non solo su scala na¬ 
zionale. La problematica 
che scaturisce dalla dimi¬ 
nuzione della popolazione 
agricola ha per la Chiesa 
cattolica proporzioni addi¬ 
rittura mondiali, anche se 
in misura non dappertutto 
uniforme. 

E' con questa visione j 
mondiale che il problema 
viene appunto affrontato in 
una vasta opera dj monsi- 
gnor Giovanni D’Ascenzi, 
I documenti pontifici sulla 
vita agricola, edito daU’Uni- 


Avevano solidarizzato con l’agitazione dei finanzieri genovesi 


Ventun carabinieri in arresto a Firenze 
per a mmutinamento e adunata sed iziosa 

I militari sono stati internati nel carcere militare della Fortezza da Basso • Prestavano servizio a Genova nel 
battaglione Mobile dell'Arma • Agenti di polizia e carabinieri hanno aperto una sottoscrizione in loro favore 


(Dalla nostra redazione) 

. FIRENZE. 28. Venlimo 
militari deU’Arma dei Cara¬ 
binieri .sonu stati tratti in 
arresto iier ammutinamento 
cd adunata sediziosa. Attual¬ 
mente i ventuno militari si 
troverebbero, detenuti presso 
il carcere militare della For¬ 
tezza da Basso delia nostra 
città. Chi sono questi miiit.'i- 
ri? In quale città hanno com¬ 


messo i reati di cui vengono 
accusati? Cosa hanno fatto? 
Per il momento, dato che le 
autorità militari mantengono 
il più assoluto riserbo, gli in¬ 
terrogativi rimangono senza 
risposta. Da fonti non uffi¬ 
ciali. ma degne di fede, ri- 
sidtcrcbbc però die questi 
ventuno militari, in maggio¬ 
ranza giovani, prestavano 
scr\-izio a Genova, presso il 
primo cd il secondo batta-! 


Uno dei più anziani 
militanti comunisti 


Francesco Malgeri 
compie 90 anni 


Il compagno dott. France- 
•co Malgeri, uno dei più an¬ 
ziani comunisti italiani com¬ 
pie oggi 90 anni. A lui, in 
questo giorno cosi fausto 
che giunge a coronamento 
di una vita spesa a| servizio 
degli umili e degli oppressi, 
della scienza e della libertà. 
Il Partito e • l’Unità ■ espri¬ 
mono gli auguri più affettuo¬ 
si con rauopicio che ancora 
lunghi anni Malgeri possa 
dedicare «Ila cauta della tua 
terra, la Calabria, e del so¬ 
cialismo. 

Ma, con l’attività politica 
— che - si snoda lungo un 
arco di oltre 70 anni — del 
compagno Francesco Malge¬ 
ri è doveroso, in questo gior- 
•s, esaltare l’opera, ai}zi la 
missione di medico. Per 50 
anni è passato di casa in 
casa, alleviando le sofferenze 
dei suoi concittadini, specie 
I più miseri, presso i quali 
•csorss in ogni mennento, 
par «ffni bisogne. 
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Fimnceseo Malgeri in sns re¬ 
cente foto 


glionc mobile di stanza al 
Forte San Giuliano dove, ap¬ 
punto. risiede il comando. Ma 
cosa avrebbero fatto? Secon¬ 
do alcune indiscrezioni, i gio¬ 
vani militari, che indossano 
il « casco nero », una quindi¬ 
cina di giorni or sono, furono 
visti riuniti in assembramen¬ 
to a piazza De Ferrari a Ge¬ 
nova. I militari — secondo 
il capo di accusa — avrebbero 
aderito ad un invito delle 
Guardie di Finanza che. a 
mezzo di volantini nelle pri¬ 
me ore della mattinata, invi¬ 
tavano la popolazione e i col¬ 
leghi delle altre armi, a par¬ 
tecipare ad una manifesta¬ 
zione di protesta per le gra¬ 
vi condizioni in cui sono co¬ 
stretti a vivere per la esi¬ 
guità dei loro stipendi. I ca¬ 
rabinieri del primo e secon¬ 
do battaglione mobile dì For¬ 
te S. Giuliano, appresa la 
notizia della manifestazione, 
decidevano di parteciparvi 
per solidarietà con i loro col¬ 
leglli finanzieri, che già al¬ 
cuni mesi prima si erano riu¬ 
niti. rivendicando un miglia¬ 
re trattamento economico. 

Come i lettori ricorderan¬ 
no ci furono in seguito nu¬ 
merosi arresti di guardie dì 
di finanza e diverse perqui¬ 
sizioni presso la sede del no¬ 
stro giornale, che aveva pub¬ 
blicato numerose lettere di 
protesta. I carabinieri, con 
la loro presenza in piazza De 
Ferrari, volevano solidarizza¬ 
re con la manifestazione in¬ 
detta dai loro collcghi finan¬ 
zieri. 

Mentre Fassembramento si 
andava sempre più ingran¬ 
dendo, sopraggiunse il co- 
mandantc del nucleo di po¬ 


lizia giudiziaria dei carabi¬ 
nieri di Genova, maggiore 
Angiolo Fabbroncini. il qu.n- 
le invitò perentoriamente 
tutti i carabinieri presenti a 
recarsi negli uffici del nu¬ 
cleo (i carabinieri sarebbero 
stati interrogati uno ad uno 
e, successivamente, caricati 
su alcuni camion e traspor¬ 
tati al forte S. Giuliano, do¬ 
ve venivano dichiarati in ar¬ 
resto). 

Le autorità di Genova non 
smentirono nè precisarono 
alcun p;irtieolnre. Si limita¬ 
rono a dichiarare soltanto 
che i carabinieri del primo c 
del secondo battaglione Mo¬ 


bile avevano aderito ad una 
manifestazione. Non dissero 
però a «itiale m.'inifestazione 
essi avevano partecipato. Ma 
era facilmente intuibile che 
i militi .avevano aderito a 
quella indetta dai finanzieri. 

Alcuni giorni or sono, do¬ 
po avere terminato rincliie- 
sta. il comando incaricava lo 
ufficio estradizione di Firen¬ 
ze di prelevare dal Forte S. 
Giuliano 21 carabinieri e di 
trasferirli alla Fortezza da 
Basso, dove si trovano tiit- 
lora. 

Intanto, gli agenti della 
polizia e i carabinieri hanno 
aperto una sottoscrizione in 
favore dei loro collcghi. 


A Maddaloni 


Trecento disoccupati 
assaltano il municipio 

1 manifestanti sono stati respinti «la agenti «li 
P.S. e carahinieri - Mon si suno registrali fermi 


CASERT.A, 23 — Un gnip- 
po di circa 300 disoccupati 
hanno dato vita ad una ma¬ 
nifestazione di protesta a 
Maddaloni. sotto il palazzo 
comunale, rivendicando la¬ 
voro ed assistenza. I dimo¬ 
stranti hanno tentato anche 
di penetrare con la forza nel 
palazzo per essere ricevuti 
dall'autorità tutoria, ma ne 
sono stati impediti da agen¬ 
ti di P.S. e carabinieri. 

Nonostante l'indignazione 
che questo fatto suscitava. la 
dimostrazione si è conclusa 
senza che si verificassero fer¬ 
mi o contusi. 


Viaggi 
gratuiti 
per CapManno 

CANNOBIO (Novara). 28 — 
Il ri gennaio 1962 tutti i citta¬ 
dini del Canton Ticino che 
usufruiranno dei servizi pub¬ 
blici di trasporto viaggcranno 
gratis 

Questo è li regalo di capo, 
danno che la direzione delle 
ferrovie e autolinee regionali 
ticinesi fa ai suoi utenti per 
festeggiare l'inizio dì una nuo¬ 
va gestione o il prolungamento 
del servizio urbano fino alla 
cittadina di Ascona sul Lago 
Maggiore. i 


versltà Gregoriana. In esso 
ai afferma che già sotto Pio 
XII il vecchio fronte rura- 
lisfico comincia a mostrare 
le prime crepe, anche per 
effetto dell’esodo dalle cam¬ 
pagne, sicché fu lo stesso 
Pio XII ad iniziare una mo¬ 
dificazione dello atteggia¬ 
mento della Chiesa verso 
questo inizialé fenomeno: 
l’esodo, che prima era stato 
bollato come manifestazio¬ 
ne di distacco da condizio¬ 
ni di vita * perfettamente 
cristiane -, antitetiche alla 
vita della città considera¬ 
le dalla Chiesa - frutti del 
maledetto Caino », viene da 
Pio XII condannato solo per 
le formi’ * disordinate » c 

< sconsiderate » che assume. 
/•' nella Mater et Magislra 
di Giovanni XXIIl v’è già 
l’accoglimento del fenome¬ 
no in termini da mannaie 
economico: € Sappiamo che 
man mano che l’economia si 
sviluppa, diminuiscono le 
forze di lavoro impegnate 
nell’agricoltura ». 

Una parte sempre più no¬ 
tevole del pensiero cattoli¬ 
co guarda dunque allo scon¬ 
volgimento in alto nelle 
campagne come ad un fatto 
ineluttabile. - Via libera al¬ 
l’esodo — scrive Corrado 
Bnrberis — anche da parte 
delle parrocchie rurali: sen¬ 
za rimpianti per l’assotti¬ 
gliato numero di fedeli e 
.senza incubi nel curatori dì 
anime per la sorte degli 
emigrati, fino a non molti 
unni or sono considerati au¬ 
tentici candidati alla deva¬ 
stazione morale». E così 
conclude; « La rila Iradizio- 
nale del villaggio è esplosa. 
Per cattolica che potesse 
veramente definirsi una cul¬ 
tura largamente imperniata,^ 
almeno in alcune aree, sulla \ 
superstizione e la magia.I 
la formula è saltata ». 

Questa posizione si pre-, 
senta come la più moderna, 
spregiudicata ed innovatri¬ 
ce (Ùarbcri.s parla della ne¬ 
cessità di * un nuovo corso 
apostolico »). Se si guarda 
a fondo, perù, si scorge che, 
assieme a concezioni sta¬ 
tiche della vita rurale, que¬ 
sta parte del pensiero cat¬ 
tolico che si presenta come 

< di sinistra - o almeno /on¬ 
data su lina moderna conce¬ 
zione dei problemi sociali, 
butta a mare anche le idee 
di rinnovamento che erano 
largamente circolate — per 
quanto riguarda l’agrìcoltn- 
ra — sin nel vecchio parti¬ 
to popolare e nel movimen¬ 
to sindacale - bianco » come 
in lina stessa parte degli ec¬ 
clesiastici più legati ai con¬ 
tadini. jVeirinc/iiesfa della 
GIAC si legge, ad esempio, 
(negli atti del convegno dio¬ 
cesano di Cremona) che la 
vita delle cascine della Val¬ 
le Padana ha messo in cri¬ 
si la parrocchia rurale ili 
quelle zone c conclude ac¬ 
cettando l’esodo dei giovani 
da queste grandi aziende 
capitalistiche. Ma come non 
ricordare che proprio in 
qne.ife zone fiorì il sinda¬ 
calismo di Guido Miglioli 
che si poneva — In una cer¬ 
ta misura — come alterna¬ 
tiva allo sviluppo del capi¬ 
talismo agrario, predicando 
là parola d’ordine « la terra 
ai contadini » c lo sviluppo 
dcltn cooperorioìic? 

Cedimento 
ai monopoli 

Quanto sono lontane da 
qncll’anclito al rinnova¬ 
mento le conclusioni del 
convegno dei giovani rurali 
tenuto pochi giorni fa alla 
Domus Paci.s (fi Roma! Vi si 
leggono invocazioni destina¬ 
le a non produrre nessun 
effetto concreto (come la ri¬ 
chiesta che il mestiere di 
contadini} venga riconosciu¬ 
to € collaborazione con 
Din») accanto a generiche 
richieste di miglioramento 
del reddito dei rurali o per 
la formazione professionale 
dei giovani, i quali debbono 
essere messi in condizione 
di - effettuare una consape¬ 
vole e libera scelta». La 
stessa parola d'ordine della 
difesa della proprietà con¬ 
tadina che è stata sulla ban¬ 
diera cattolica per tanto 
tempo — non certo, almeno 
non sempre, per obiettici 
di progresso — sembra ora 
stinta, scolorita: dalla mo¬ 
zione conclusiva della GLAC 
è addirittura scomparsa. 

.Aìl’alìarme per le conse¬ 
guenze dell’esso si unisce, 
dunque, l'ammaina bandie¬ 
ra di fronte al brutale 
espandersi del dominio mo¬ 
nopolistico nelle campagne. 
« fi mondo può essere bello 
e crtsfiano anche senza ru¬ 
rali », scrive il sociologo car- 
tolico che abbiamo più vol¬ 
te citato. Ma questa affer¬ 
mazione. che sembra tanto 
« moderna » e < spregiudi¬ 
cata ». in realtà volta le 
spalle all'ansia di rìnnot'a- 
mento che si manifesta tra 
t contadini cattolici: pren¬ 
dendo le mosse dall’esigen- 
za di uscire da una crisi che 
è politica ed ideologica, non 
fa che rendere ancora più 
mani/esfa quella crisi. 

D1.%M.%NTE LIMITI 
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Solenne cerimonia a Firenze 


Ridata la testa 
alla «Primavera» 



FIRENZE, 28. — Con una solenne cerimonia, la «c Primavera » di Pietro FrancavlIIu, 
una delle statue delle stagioni del ponte a Santa Trinità (nella foto), ha riavuto la 
sua testa. Come è noto, il ponte, opera deU’Ammannatl, venne fatto saltare dalle 
truppe tedesche in ritirata nell’ngosto del 1944. Fu ricostruito a guerra finita, « do- 
v’era e com’era», e ai snóì lati furono ricollocate le statue della Primavera, del¬ 
l’Estate, deU’Autunno e delFinvemo, che erano state recuperate nelle acque del- 
l’Arno e ricomposte con paziente e delicato lavoro. Mancava soltanto la testa del¬ 
l’opera del Francavilla: ed è mancata per 17 anni. 11 6 ottobre scorso, un venerdì, 
mentre erano in corso lavori di riasse.stamento di un tratto del fiume, anche quel¬ 
l’ultimo, prezioso pezzo, è stato ripescato; e oggi, come abbiamo detto, è tornato 

sul collo della « Primavera i» 


Successi 

nel tesseramento 
a Firenze 
e a Bari 


La Federazione Giovanile 
Comuniata di Firenze ha 
raggiunto il sessantacinque 
per cento degli iscritti del 
1961. Settemilacinquecento 
giovani comunisti fiorentini 
hanno infatti già rinnovato 
la tessera per il 1962. Ne 
ha dato notizia nei giorni 
scorsi un comunicato della 
segreteria della FGCI fio¬ 
rentina la quale ha annun¬ 
ciato anche una grande ma. 
nifestazione pubblica per il 
21 gennaio. 

Un brillante successo nel 
tesseramento ha ottenuto 
anche la Federazione del 
PCI di Bari. Fino ad oggi 
il totale dei tesserati al PCI 
per il 1962 è arrivato a quo¬ 
ta 8.200 di cui 400 reclutati. 
Numerose sono le sezioni 
che si sono distinte in que¬ 
sti giorni festivi. Il numero 
delle tessere consegnate nei 
giorni 24 e 25 ammonta 
a 1.500. 

Anche la FGCI barese ha 
Intensificato la sua campa¬ 
gna di tesseramento e pro¬ 
selitismo. Settecento sono 
le tessere consegnate in 
questi giorni. In totale gii 
iscritti alla FGCI barese 
ammontano attualmente a 
4.175 unità. 


Pubfiilìcato il decreto ministeriale 


U imposta sul vino 
abolita fra 3 giorni 


I comuni continueranno a riscuo¬ 
tere l’IGE per conto dello Stato 


Fra tre giorni, cioè da lu- intimato ai Comuni di proro- 
ned! 1» gennaio, non si pagherà gare i contratti di appalto e 
piu 1 imixista di consumo sul di gestione per la riscossione 
\ino. l n decreto ministenale delle imposte comunali di con¬ 
che fa seguito al voto del Par- m i. _ 

lamento del I9.VJ. detta le mio- fi?!??® d.ita del 1 luglio 

ve disposizioni di attuazione nj^desi.uc condizioni 

della abolizione. I Comuni. dicembre 1962. Tale 

tuttavia, dovranno continuare costituisce una 

a riscuotere VIGE sul prodotto ' iolaz.one delle auto- 


per conto dolio Stato. 


nomie comunali in quanto, fra 


Peciso dal ministero LL.PP. 

Un comitato per il ponte 
sullo stretto di Messina 

In progettazione una autostrada che attra¬ 
verserà, in galleria, i monti Peloritani 


Secondo le norme emanate l'altro, non permette ai Comuni 
dai ministeri della Agricoltura di modificare non solo i con- 
e delle Finanze i produttori di tratti di appalto ma anche il 
vino debbono, ogni anno, de- tipo di gestione, di passare cioè 
nunciare agli uffici dello ini- dall'appalto alla gestione in 
^ste di consumo i quantitativi proprio. Cosi facendo il gover- 
di vino ottenuti e in giacenza. favorisce ancora una volta 

R'^cenze j appaltatori. 

e enetluato dalla Guardia di „ ^ _ 

Finanza che procede alla con- Rosta ancora aperto, inoltre, 
fisca dei quantitativi eccedenti ù problema generale delie im- 
le denunce, mentre i quantità- poste di con.«umo per il qu.ale 
tivi manc.anti si considerano il governo sta progettando una 
venduti in evasione all'IGE con riforma .n b.ise alla quale i 
una tolleranza non superiore generi soggetti a dazio aumen- 
al due per cento. torebbero notevolmente Un 

NeU'emanare queste norme provvedimento, questo, che oi- 
i ministeri interessati hanno ^ inasprire il peso fiscale 

- su. ceti meno abbient.. non 

_ , , _ _ nsolverebbe neanche i proble- 

1 ministero LL.PP. Imi delia finanza comunale, anzi 

-— finirebbe per esasperarne le at- 

tu.ali incongnienze La solu- 
•! trovata, infatti, non 

11 ona m.sura uniforme ed 

■ arit.pop,->l;,re. ma in uno itru- 

■ • m m • m^nto fiess.b.lo o democratico 


Sono state esaminate ieri ser.a, 
nel corso di una riunione svol¬ 
tasi al ministero dei lavori pub¬ 
blici. le conclusioni della com¬ 
missione ministeriale incaricata 
den'es.ame preliminare dei pro¬ 
blemi relativi aU’attraversamen- 
to dello stretto di Messina. Il 
ministro, approvando le conclu¬ 
sioni deU'apposita commissione, 
ha disposto aftinchè sia costi¬ 
tuito im comitato r.stretto. pro¬ 
posto d.alla commissione al tei^ 
mino del suo lavoro .Mia costi¬ 
tuzione del comitato in que¬ 
stione la presidenza della Re¬ 
gione siciliana ha già dato la 
sua dasione e veri^ pertanto 
invitata a designare i suoi rap¬ 
presentanti. Il comitato avrà il 
compito di svolgere tutte «lucUc 


ulter.or. ricerche prel.minar, 
atte alla v.aliitaz.one della solu. 
zione che s. presenti p.ù ido¬ 
nea 

Nella «tessa r.union,- è stato 
successivamente esaminato il 
problema di p.ù rap.de ed ef- 
f.cienti comunicazioni fra Mes- 
s.na e la zona tirrenica La 
soluzione d. t.ale problema com- 
port.a la costruzione di una niuv 
va strada che attr.aver.si. in gal¬ 
leria. I monti Pelorit.ani c che 
.abb.a tutte le caratter.stichc di 
una moderna autostrada. La co¬ 
struzione di questa arteria, alla 
quale la Reg.onc siciliana ha già 
assicurato il suo contributo, sarà 
progetLata con 4 corsie, delle 
quali due verranno realizzate 
prossimamente. 


Disegno di legge 
del PCI 
per le Ville 
vesuviane 


Su in.z.-at.v.i del gruppo «e- 
natori.'ile comun.sta pr.mo f.r- 
m.atar.o i! son Mar.o Paler¬ 
mo. e st Ito prcicnt.ito a Pa- 
l.azzo MjduTi.', un d.segno d. 
legge relat.vo .ai prowedimen- 
ti per le v.Ile vesux'iane del 
XVIII secolo 

Il d.sogno d. legge, consta¬ 
tato lo st.ato di abbandono in 
CUI versano le v.lle vesuvi.a- 
ne del XVIII «ecolo che por¬ 
terebbe .alla d ^•ru7lono di un 
notevole p.'ttrlmon.o "irtistico. 
chiede la eoncessione d. un 
mutuo fondiar.o agevolato n-'- 
gli interi ss. d., un contribut# 
del 2 per cento p*'r 12 anni, lo 
esonero deH'imposta fondiar. i 
e oneri accessori por un pe¬ 
riodo di tempo corrisponden¬ 
te alla capitalizzaz.one della 
somma da impiegare nei la¬ 
vori 


consta- 
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Riunione plenaria alla direzione 
deirUnìone degli scrittori sovietici 


y f-ljl'V 


a 


m 


osea 


su Kocetov e ì giovani narratori 

II.tenui ilei contrasto tra vecchio e nuovo, tra conservatori e rinnovatori nelle disGutibili pagine di Kocetnv 
La posizione dei s^ iovani scrittori nella relazione di .Marcov : ‘*17 sono giovani che fanno parlare di se, ma le 
Aoro opere, nonostante la forma chiassosa, non contengono nulla di nuovo,, • Il dibattito e il WIl del PCIJS 


Un tipico prodotto 
della « civiltà dei consumi » > 

Gli angeli 

jdel «da-da-umpa» 


(Dalla nostra redazione) |un travisamento tlcUa realtà.|\ani non hanno |)re.>a la pa- 


MOSCA, dicfmhre. — Lt: 
principali polemiche culturali 
e i più tipici « casi * letterari 
(leirURSS hanno trovato am¬ 
pia risonanza nella discussio¬ 
ne svoltasi durante la riunio¬ 
ne plenaria della direzione 
dell’Unione degli scrittori so¬ 
vietici. Le questioni possono 
essere raccolte intorno a due 
nodi principali: i ■’iovani 
scrittori e il caso Koeclov. Dai 
giudizi espressi su questi due 
temi appare in tutta la sua 
articolazione il panorama del¬ 
la letteratura russa — e an- 
I he. delle altre nazionalità 
deU'Unionc — in questo anno 
che si conclude. E’ un pano¬ 
rama ricco di contrasti, tut- 
l'altro che estraneo alla pre¬ 
potente, viva realtà dell’Unio¬ 
ne sb^elica d’oggi. 

I primi a dichiararsi inso4- 


In secondo luogo questo in¬ 
teresse artiflcio'so verso certi 
aspetti della vita, questo ten¬ 
tativo di ritornare su degli 
esempi di letteratura piccolo 
borghese, di scivolare verso 

10 psicologismo astratto e il 
distacco dalle condizioni con¬ 
crete della vita, è divenuto 
una specie di • moda » che, 
aggiunge .Marcov, non ha nul¬ 
la in comune con lo spirito 
del realismo socialista. Una 
moda, questa, che ha eviden¬ 
temente diverse forme di 
espressione se al « moderni¬ 
smo > di Aksionov si accom¬ 
pagnano anche casi, come 
quello citato dal relatore, di 
un giovanp autore georgiano 

11 quale ha scritto in chiave 
di monologo un racconto d’in¬ 
tonazione naturalistica su una 
vedova che attènde, preoccu¬ 
pata c desidero^, l’arrivo di 


disfatti del lord lavoro sona un nuovo qomo nella sua vita. 


proprio gli scrittori. Questa 
insoddisfazione è stata espres¬ 
sa nella relazione sul « venti¬ 
duesimo congresso del PCUS 
e i compiti della letteratura 
sovietica » da Gheorghi Mar¬ 
cov, uno dei segretari della 
associazione. < Sentiamo una 
scdntentezza acuta per i risul¬ 
tati del nostro lavoro — egli 
detto —. Nella letteratura 
non sono incarnati i personag¬ 
gi diversi che sono nella vita, 
nel nostro popolo; non è rap¬ 
presentata nella sua varietà e 
pienezza la nostra realtà. Non 
siamo soddisfatti della nostra 
capacità di scrittori. Alle vol¬ 
le resperienza emozionale c 
intellettuale dello scrittore è 
in ritardo nei confronti della 
vita ideale dei suoi contem¬ 
poranei, vita che si arricchi- 
.sce sempre più. Molti dei con- 
llitti nella nostra letteratura 
riproducono gli .scontri carat¬ 
teristici della vita degli anni 
30. In questi confini noi rac¬ 
chiudiamo tutta la comples- 
.Mlà c varietà della vita at¬ 
tuale ♦ . Vi sono giovani scrit¬ 
tori che fanno parlare di .sè: 
ma. ha detto Marcov. le loro 
opere « malgrado la forma 
chia.ssosa. non contengono 
niente di nuovo ». 

// romanzo 
di Aksionov 

Tipico fra queste opere, e 
d romanzo • 11 biglietto stel¬ 
lato * di Aksiunu\ che ha .sii- 
.scitato molte critiche e di cui 
.-il è anche occupato il comi¬ 
tato centrale del Komsomol. 
I'.’ la storia, lesa con uno 
stile di « lingua parlata >, di 
un gruppo di giovani insod- 
di.sfalti che ancor prima di 
finire le .scuole la.sciano Mo- 
.sca. la casa e gli studi e de¬ 
cidono di tentare resperienza 
diretta della vita aiulando a 
vagabondare e poi a lavoran* 
.sulle coste baltiche dellT’RSS. 
Fondamentalmente non è nuo- 
\a: è una storia di evasione 
giovanile, che tuttavia a.s.su- 
ine un suo particolare carat¬ 
tere nel contc.sto di una so¬ 
cietà come quella sovietica e 
III considerazione di certe 
- novità ». soprattutto di co¬ 
stume. che vanno manifestan¬ 
dosi nella gioventù. 

.Motivi consindli appaiono 
in altre opere di giovani .scrit¬ 
tori. Su di esse cosi si espri- 
inc Marcov: • .-Vi giovani .scrit¬ 
turi manca spesso acutezza 
nella concezione del mondo e 
temperamento socialc-politi- 
co. Da ciò provengono diversi 
difetti, come il non saper 
\ edere quello che c piu im¬ 
portante. dclcrniinaiite. nello 
.sviluppo attuale della focictà 
.sovietica, il non saper dare un 
quadro completo e generale 
della realtà. Nei loro «critti 
possiamo trovare singidi bra¬ 
ni di vita, m? non una de- 
.scrizione profonda, cosicché 
il destino delliiomo risulta 
slegato da quelo! degli altri 
uomini. Si trovano anche ele¬ 
menti di individualismo pic¬ 
colo borghese c un atteggia¬ 
mento non critico vcr.«o la 
cultura c Farte occidentale 
I ma situazioni .simili si in¬ 
contrano anche negli scrittori 
delle vecchie generazioni) ». 

in particolare a proposito 
del romanzo di Ak.<ionov e 
di una sceneggiatura dal tito¬ 
lo * .-Vbcd • di Fosov. Marcov 
h.i os-ervato che c'è qual¬ 
cuno che critica que.-tt opere 
.<io?tenendo che in css,- >1 cvi- 
t.i di descrivere la compie'- 
'ita della vita e .'i porta la 
letteratura a una nuova va¬ 
riante della teoria delFassen- 
Z .1 di conflitti. Ma questo non 
è giusto. Bisogna capire che 
tratta di un'altra cosa. I 
protagonisti di queste opere, 
giovani che non hanno tro¬ 
vato ancora il loro po.'to nella 
vita, hanno offuscato il per- 
'onaggio giovanile che è pro- 
tagoni.sta della nostra epoca. 
I primi sono descritti con vi¬ 
vacità c interessi, mentre il 
secondo è rappresentato da 
uomini non interessanti, uni¬ 
formi, poveri di spirito c di 
intelligenza. (}iò rappresenta 


Nella discussione, nel corso 
della quale, come ha notato 
uno degli intervenuti, i gio- 


rolii, Soboliov ha riconosciuto 
ad Aksionov talento c cono- 
.sciMua della vita. Siickov ha 
atlermato che non 'i può al- 
fermare l'uomo nuovo .soii/a 
mostrare lutto quello che m 
oi>pone alla sua avanzata ver¬ 
so il comuniSmo. D’altra par¬ 
te. senza la descrizione della 
complessità c unicità di (|iic 
sto processo non possono ino 
slrar.si nel mode giusto le 
contraddizioni della reali.i 
.Smirnov rivolgendosi a coloro 
che • cercano solo gli aspetti 
ciittivi >, ha incitato a non 
aver paura di elogiare l.i 
realtà sovietica; e N'ikulkoi 
ha afleniiato; viviaiiiu mi 
l'epoca delle grandi imprese 
.storiche; iie.ssuiiu si intcrcss.i 
degli argoment; non e.ssen- 
ziali, superliciali. 

Nella relazione è stata prò 
po.sla la convocazione di una 
conferenza dei giovani .scrit¬ 
tori deirUllS.'s per il lflfì2 e 
ci si c augurato che le nuo\e 
leve letterarie facciano il loro 


' \ i 

Lettera agli amici 

Libertà 

per Siqueiros! 


Il grande - pitture iiie.stsjeaiio. elle .««i trova in 
prigiuiìe - graveineiile aininalato. eoiiipie oggi 
65 anni — Una lettera della tnoo|Ìe Angelica 


ingresso nelle redazioni e nel¬ 
le direzioni delU Unioni degli 
scrittori. 

I L'altro grosso argomento 
sili quale si è intrattenuta la 
a.ssemhlea è st.do, come ah- 
hiamo indieato, it romanzo di 
Kocetov Il segretario del 
eoinitatu regionale •. 

' La critica 
! letteraria 


In questo mio nuovo ro- 
I manzo, molto inferiore ai suoi 
ipreeedeiiti, ora piatto come 
jiina cronaca gioniali.stica, ora 
scivolante nella lihellistiea, 

I Kocetov affronta certi .seril- 
Itori (facilmente riconoscibili 
liu-lle vesti di questo o quel 
{personaggio) mettendone iii 
piaz-za i difetti e le debolezze 
I umane; il ohe. bisogna dire, 
|noii è mai stato un modo 
leorretto di ailnmt.ire l’avvei - 
isariii. 

{ .N.duralmente. il nim.ui/o 
ivero e proprio si sviluppa su 
luii piano diverso, altrimenti 
'non si spiegherebbe il vasto 
Idibattito apertosi con la sii.i 
ipiilililicazione. Il latto è che 
|Koci-tov — e bisogna dar- 
! gliene atto — Ini tentato di 
! s\ iUijijiare, attraverso lo scoli 
ilio di due .segretari regionali 
e degli opposti metodi di <li 
re/ioiie politica, un tema di 
grandissima e scottante attua- 
ilità nell’Unione .Sovietica; il 
|tt‘ma del contrasto dialettico 
ifra vecchio e nuovi, nella lot- 
{la fra conservatori e riiino- 
Ivalori apertasi col -KX (’on- 
izresso c riproposto, in tcr- 
|mini più drammatici, dal 
XXII (Congresso. F Kocetov. 
ielle non è un ingenuo, fa 
irimitare i niiiiovatori: cosie- 
ehè il romanzo, tutto somma¬ 
to. può anche passare per 
Inumo agli occhi degli iii- 
gemii 

I l.a di.seussione sUl roman- 


mvece os.servato: il contctnilo 
del romanzo mi è vicino: an¬ 
ch'io .scrivo sui funzionari di 
partito e solitamente abito in 
un villaggio della regione di 
fìiazan, ma ho lettd lì roman¬ 
zo con un sentimento tU ama¬ 
rezza che cresceva ili pagina 
in pagina Kocetov sa poco di 
({Hello elle scrive. Conoscevo 
Kocetov per • I ginrhini • (il 
suo precedente romanzo) ma 
ora vedo che egli scrive sem¬ 
pre peggio e nessuno gli dice 
la verità in faccia. Oggi non 
si può più. per sostenere la 
importanza del eontemitu. sal¬ 
vare un'opera mal riuscita. 

Un giudizio un poco in 
equilibrio fra le contrastanti 
opinioni, è stato quello di 
.Marcov, il (piale ha so.stenuto 
che la foi'za del romanzo sta 
nella sua attualità politica e 
che. iieirinteresse deU'aiitore 
e (Iella letteratura, è neces- 
.sario, con serenità e argomen¬ 
ti. mettere in rilievo i lati 
deboli e (pielli forti del libro. 
iKgli poi ha aggiunto; ■ .Ma 
elle cosa sta accadendo ades¬ 
so? Stiamo per allontanarci 
da una indagine oggettiva c 
profonda deH'e.ssen/a ideale ** 
artistica del romanzo e stia 
ino cadendo in una lite astio¬ 
sa. CI rimproveriamo a vi¬ 
cenda con modi hiasinie\(di 
e (piesto non può portarci 
sulla giusta strada. Compito 
(Iella nostra riunione è quello 
dj guardare in modo più ain 
pio al proces.so letterario <■ 
non scivolare lu \uote dia¬ 
tribe . 

j L*indicazione 
I di Marcov 


definitiva, ma un motivo per 
svilupiiare la discussione 
In generale il dibattilo ha 
dimostrato che gli .scrittori 
sinietici sono sulle posizioni 
del -\.\1I eongre.s.so. Se non 
SI considerano le divisioni di 
caratu re politico con i con¬ 
servatori. le maggiori incer¬ 
tezze e difTerei.ziuziuni resta¬ 
no sol pi.mo più propriamen¬ 
te letterario. Su (|ucst(> terre¬ 
no rindicazione di prospettiva 
data nella relazione lia -Mar¬ 
cov può ritrovarsi m quc'le 
{laroli-: • .Malgrado il sUo la 
ionio e la sua fantasia crea¬ 
tiva lo scrittore non vedrà e 
non .sentirà la corrente fon- 
(ianuntale degli avvenimenti 
se non sarà in mezzo itila vi¬ 
ta, .se cercherà solo (Il cammi¬ 
nare per i .sentieri laterali. 
K forse possibile immaginare 
ropera di Fadeiev senza le 
masse dei lavoratori svegiiali 
dalla Itivohizione. senza Pam- 
hiente dei partigiani eomii- 
iiisli, senza i personaggi forti, 
spiieali. senza i quadri assai 
precisi della straordinaria iia 
tura dell’oriente’ f; si può 
pi Usare all’opera d| Seiolo 
ko\’ senza la eonoseeii/a ini‘- 
iticiilosa della lolla .sociali' e 
della vita quotidiana del eon- 
ladiiio russo? ». Hicordate Ire 
granili opere della letteratura 
sovietica’ /.e rene ilissinltilr 
di Seiolokov, l.n c/ioi.'iiiic {//«ir 
din di Fadeiev. V'ns.vi// T/or 
Ini di Tvardovski, egli ha 
allermalo- « ()uale è il loro 
trailo earatteristieo eoimme? 
l.a verità .Xi'lle tre opere (‘ 
j messo in rilievo il carattere 
drammatico degli ;ivv<*nimen- 
Iti. la tragedia dei destini e 


delle sitinizioni. Ma (lerehè a 
leggere (piesli libri ti prende 
un dolore virile e senti orgo¬ 
glio per l'noiiio e il tuo (Udo¬ 
re non è ineonsolahile? Per- 
elià non j'rovi .sentimenti pcs 
simiglili ma al contrario la 
volontà (Il vivere e lottare e 
provi un sentimento di Irion- 
io olliniisiieo? IVrcliè queste 
opere sono permeale delle no¬ 
stre ilice, in e.s.se penetra la 
luce d'‘’'a liberazione sociale 
di'H’nin.inMà, in esse si sente 
la gioia e lo spirilo di (pn'sta 
lil)era/!(f'f storica; è espres¬ 
sa 1.1 nuova eoneezioiie del 
destino de'.l'nonio ». 

(il IDI» VItWIllO 

Gli dmericani pretendono 
che nei cinema messicani 
si rincarino i biglietti 

('ITIV DKI. .MKSSICO. ’-’il — 
Xel findii'ti..! c.ncniato 

gl'.lite.I -t ccrcliiT.i d. 

otlt'iici*' un aoincnio sul picz- 
zo del li.gl.i'lt d’ingri's-o de: 
cinemi mc^..,,-1111, lo li.i r.vd i 
to 1 \ l’c l'rcs.ilcii'c dell i 

Ml’K.V pi'i gl, .iit.ii. di'll’cni.sie¬ 
ro nei- ilt'iit.ile. IlotiiT! t’orki'i’y 
.•Mtn.iliiK'iite, I pi .‘//Il del li - 
glii'tto (I t pe-.i-, pei II' pr me 
Vision. , .( p.-i' i,. si>eiinde (.'or 

k(‘r.v II I o^sorv.ito i‘tii‘ p(‘r !.' 
prime \ ..mi l jn-e//.» del ti 
glietto (ii>\lel>l>e e--eie .lUII/i-li- 
tato (I ’ilmeno 1 pi'.sos. con ini 
prc/./i> (1 11 pesos per i |)lm in-- 
Ci'Z.ioii.;. Di 1 .', .min 1 pie//n 
do! l) gl.el!o d’ingressi» nei »• - 

nem.i mi'ss un e rim.isto inv.i- 
ri.Ttn; solo (ler :ili‘iim lllm^, 1 
niitat.mielite .1. primi 7 .mm di 
tale |>i‘i:»)(lo. .) j)ri‘//f> ,* stato 
(•<‘ecz;oti ilnienti* jiort.'ito d i -I 


riltle 11 - \olle (he I»- gemei -1 
II- Kessier cimili.liomi 'iil \i- 
ileo. e eii» .K'e.llle regol.inili’ll- 
le ogni '.di.ilo '('l’.i. non pos-, 
sii fare ,1 riienii di ripi'lennil 
eoli llier.iv iuli.l (Ile (’’è sl.lloi 
i|ii.d('lino •'Ile ll.i O'.ilo eim- 
'iderui'le im.i min.ieeiii iiit l.r 
pnlililii'.i mor.ih- I.’ il.i\\ei’<i| 
.("lirdo ehi'. |iropro> lii'l l’.te- 
'<■ (lei r.miosi II m.isclii l.ili-, 
Ili ». ipii'sle lini' r,n;.i//i' .di¬ 
lli.imi pollltii ess(‘ri. inilii'.lle 
(lime er.-.iinre eimlm'li.mli ' 
l’.ppllle. Cnnell.l li.l pii'so llij 
mii'.i (M'iipi in Ioni, .ire.llUo ,d 1 
» lìlnriimmii'mii '■ (lell 1 ^ ^ - j 

M.i iii.i. .ippmilo; le line .ir- 
t lise, in rnmln. s/.ninn 'ldh< 
stesso pi.mn e. .in/i. le Ki'^- 
sler ser\ olili il.i schermo .vi 
miiiislio I he vuole l'iilllil'e. Iti 
primo Imi/n. le idee. (icr 
i|ii.nilo ilelitili essi- piiss.ino 

l'sseie I 

l’eri III'. mi ii.ii e l'hi.ii II. 


sill.lhe f.ll.lli: i/,i-i/ii-iim/iil. iltt~ 
(/<i-iim/iii. I.’.i'lr.i/iimr cosi r 
l'iiinideia. e te KcssIer riP4Co- 
im mi e"eri' soli.iiilo mia si- 
i:l.i. come il r.imiiso leone drl- 
l.i Metro II ipiei molivi inii- 
sie.di lite eoiilr.i'segn.iiio le 
ridiriche r.idiofniiit'lie. t nn 
Sl/I.l (ireli-.l e do|ipi.i. come 
il » liroihi ilopiiiii » 


l'eri Ile. Ili I p.il e l'hi.li n. | 
ipi.lillo .1 se V,1/ le lille 
::emrll.' leih-'i he l.l eeiliillo 
liei'liiio .dii S.impò: e 1.1 f.i- 

imis.i l.di.ii'i'.ii.i ih / iiM ili II 

I iii/i/ii/i/ioi. M.ii'i.i l.lli'.i C.i- 

l'iippo. diviene .iihlirÌMiir.i. ri- 
spello .1 ipiesie (Ine, l.i pci-'o-! 
llilìe.i/imie ileir erolisiiiii. Il 
elle limi sigiiilie.i .ilT.itlii elle 
le Ki'ssler noli inelililio ipi.ll- 
l'Ile rilh-'sioile I Olile pi r'O- 
ii.lggi .1 loro mollo lipii'i del 
iiiisicii icinpii I 


/Il ha anche dato motivo di 


É » V je.si>niiiere .illeiili giudizi sul 

i I I' > .le funzioni e sin modi dell: 

L ' ■*crilie;i letteraria. .Nel dihat 


Ititi), il roinaiizo non ha tro 
|v:,t() inihhlìei soslenitori se 
inoli in Siiiiriiov. il (piale si 


limitato a erìlieare il tono Uiiltu 


‘ I Prceedenteinei.ie. rii ordan- 
- tdo le polemiche su F.vlu.seen- 

• Iko. egli aveva detto che 1 
I" U'ttori .sovii'lici erano rimasti 

stupiti per le esaspera/iuiii e 
le diversità d'o|uiiii)iii allora 
e.spresse. e da eio avev;i trat 

• to la iieeessilà dell’elahoraziu 
■ ine di • un eoiieello critico 
> iunico • A (|ucsto a.'iictto del 

• {la discussione si sono poi ri 
lehiaiindi lermilov. il quale ha 

• josservalo che bisogna liliu- 
I ilare tutte le eon.seguen/e del 


E* stato assegnato ieri 


{della recensione, eontraria, 
fatt.’ine dalla l.itmiliiniiiiii 
idazicli: per sostenere che 
Koeelov inni ha Insogno di 
dileiisori. F' stalo notalo che 
il giorno dell’apertura della 
riunione degli scrittori ben 
tre fogli, (ine quotidiani della 
capitale e 1111:1 rivista (f.i.'c- 


persoiialit:!. 


■) 


.Suekov, il quale ha sostenuto 
elle gli scrittori dehlnmo im¬ 
parare :i discutere iiell'am- 
Into di una tiiiieu coiu-e/ione 
del mondo. Non si devi sco¬ 
municare ne.ssuiiu. Il X.X e il 
XXIl eongre.s.so del PUl'S. 
egli ha continuato, hanno 
creato un amliiente normale 


if-‘ 




rnfiirii I (li.'ii). avevano {iiih- Ijier un dibattito cre:divo. un 


hlicato articoli (‘.saltatori del 
libro di Kocetov. .Maltzev ha 


ambiente dove un determina¬ 
to articolo non è l.i verità 


A Sinisgalli e Tzara 
il Premio Taormina 


I ( .\ I . \ \ I.'\, 2K - - l.ei> 11,1 ì diI pi .•'CelliI 1 1 p / enin 1 iforn1 1 
I Smi.sg.illi c 'liist;iii T/:ii:i it;ili:mi pei i| vidimii* -t (’i 
isoin» 1 vilU'itiiii dell.i i|iiiiil;i nei .leeio edilu iiiiesfannu 
eil'/iiinc del piemio /iile’iKi- limili e. e sliiti» considei’atn il 
/iiin.ilp di piicsiii < Ktn.i- (-1 .iiiplessii delle sue opeie 

'‘■■i:.*"'""''"’ . . , I ..1 pieiiii.izione avi.i liii.g.» 

zai.i e iiii.i dei h»'di.loii u.mnmi .scia nel coi.so d. una 
del diidiil.Milo. N:.tp iKd inni). eeiiMloni;, che s, te, 

vive d.i ilei'emu a I’-"'gl. , p 

Iti centeniente. h.i ci e.’ilo s(';il- pj.i miiiiieipi,i ,|i ('pipmp \e| 
pure la sua seopei ta spieg:i- , eei nnoiiia 

/ione di nume,OS, p. rostiei ,, .,'giela,io pcimaiieiile del 
di l'i'.nicois \.llon; '‘t:,to lo sei ilio, e eatane.se 

pieinmto per il 'iio volume , 

lue la coupé aii.x levie.s» nieveia 

che. edito nel IPtiO ,01,,pie,,- ‘'•'l siiidaeo avv. P.ipale mia 
de Jioesie seiitte d.i| IO.'») medilgha in occasione del 
in poi. silo eiiupninteniihi di .ittivita 


I eriih- .IV .III/. ire “id V iileii. 
i hil'ii vnlli Ui'tilelli .lllegi'i.tli 
ili IMI pei'iminellle 'iirri'ii. le 
Ioni l'iiiliiiiieirielie g.imhe in- 
iOl.limile nelle e.d/i- ili “el.l 
iiei-.i: liieiih-. eimqiii-le. levi- 
mtir, alimi- line doni it.il.ili/i 
.IV volli nel |■ellll|lh.llle. \|n'ii- 
nii il prii/i-.innn.i di .N/iii/io 
lino e -i‘nihr.inii p.iile ili nn 
niei'i'.ini'ino ..v i/./i‘ni in leile- 
'l’ot di preri'iiine : m.ii nn 
urlili lumi (iii'Io, nn.i ino".i 
'h.ii’li.ii.i, nn inoppoi'iinni li.il- 
ler di l'idi 1. I.e 'ill.ihe ilell.i 
tnrii r.in/one 'i 'iii'i'eilmni 
iilC'iii'.ihili. 'eilipre miil.lli. e 
le lille gemelle -i nniiiviinn 
seenndii il riliini; due pii"! .1 
ileslra e dne .1 'ini'lr.i. niiiini 
in idlii e iii.inn in h.i''>i>. slro- 
linio da ‘1 hraecin sinistro, ca- 
piiiii rliinalo n sinisini poi 11 
ile'li'.i, gir.ivoll.l. e v i.l. il.i 
e,1)10 I ini'hé giungono ,1 l'oiii- 
plel.irne 1 ’ operil llll.l non .1 
ngn.igliarle) ■ gemelli Itln-k- 
Imrn'. Drm.ii. ipic'ln rito del 
'.ih.ilo 'iT.i lo .liihi.iino nuli 
tillo nel eervelhi; ei h.i't.i 
ehiinh'i'e gli neelii per ripa'- 
li'ia'a'hi ll.l noi. 

I.e dna' ga-'in Ma' l.lv aii'.illai 
a ain nn.i a ai-a'ielt/ 1 e nn.i pri'- 
a-i'imii inv nli.iliili : la- hira» 
pra-'la/iaini 'Oini l.inio peifa-l. 


Il li.i'l.il 
per ripa'., 

I 

l.lv or.inai I 
nn.i pri'-j 
le loro 


I air-e .1 api ih'iimi ili Imito 
in l.iiUe vaT.’.i ll.l illieiler'i 
('0'..| I I 'i.l ilieirai ipie'l.l Ini- 
pei-on.lle pei'fi'/iima' Ifrllic.i: 
-e. ni-mnm 1. le Ke"ler. r*- 
seiiihi malgr.nhi liUIn ilelh' 
eri'.iinie imi.ine. .dalli imi im.i 
loro vil.i. nn.i loro per'Oii.i- 
lii.'i. limi loro iiiiliv iilnalilà 
M.i e proprio apir'lo rio elle 
non hi'ogn.i 1 liieihr'i. I*er- 
I he Inno 'a-nihi'.i f.itlo roii il 
pii'i'i'O 'a-opai di impedire che 
il lele'pell.iliai'i- iii't iliri ini 
qn.iUi.i'i r.inpoi'io 1 un le iliH' 
impMgini I he -eorge sili Va- 
ileo; le alile Ke'-ler non 
a 'iii'iniimo .i"iilni.inieiUe md- 
l.i. ovveiii. '!• ~i vuol.-, l'spri- 
niiino nulo l'ii'i che ogillino 
ah‘'i h'r.i f ir loro «''priniere 
In fonalo, mi 'emiir.i rlte so¬ 
miglino 'ti'.iiiameiili' quei 
pezzi all miller.ih ahi* lin 
grand»' m.ig.iz/im» ofTii' que¬ 
st’,inno .iir.vllen/ioiie ali ehi 
vuol f.ne no iloiio n.il.dl/ln 
p.irlii'ol.iriiii'iit»' i»rigiiiih‘: co- 
si.ini) nii»ln», 'ono l'h'ganli. 
ma salili» .i"olni.mienl<‘ .l'iral- 
li a', prr di piil. morii coiin' 
solo (lo'sono l•'-l rio ih-i pr//i 
ili tniller.ih'. l..- Ki'"h'r sono 
l'ei-l.imetUe .l".li pili vivaei e 
roni'i'a'le. 'Oilo eoiitimi.imen- 
te in niov iiiii'iiii». ni.i non «n- 
liii'i dire '!■ sono il.ivvero più 
I il r 

Del (l■'lo pi'irhè sllipirsl’? 
(.)ne'le lilla- gi‘m»‘lle sono (Ine 
lipii'i proil.mi ila‘ll.l l'ivillà (lei 
|'■■ns||lni : perfi'lli' e perfetla- 
nieiili- 'Viiolali-. Fii.i vidia. h‘ 
h.dleriiii- er.niii nulo nn ninn¬ 
ilo: i-lii h‘ .IMI IV.I i‘ .indnvn .1 
l'iTcarle. vivev.i im’.iv v entiirn. 
vi impa‘gn.iv.1 l.l 'll.l |■.l"!nl1«*. 
l's.ihava i suoi si‘n‘>i linu .alla 
rovin.i: rironl.Ui- I* f/iL'c/i» «:• 
ziirri>y Urne, oggi le co'e ■sono 
diverse: queste due halloritii- 
\e le porlaiio fino a rasa, ma 
sola» l'oiiii’ timi sigla .istratin; 
»■ voi (lotele ir.iilipiill.ltuellle 
f.ii'i* .1 iiii'Mo ili ni.iiiil.iri* i 
h.iiiihiiii .1 Irli»» l’»'ri'hè non 
r'è .ih'ilii id'i'ii'olo: ipi»‘'le due 
gemelle sono -./li .iiigeli .i//ur- 
ri ih'irit.di.i del ll,l^llll^llnlpn. 

C.IUX ANNI t’KS.VIirO 

Morto Berkovicì 
storico degli zingari 


l'erl.imetUe .l".ll 
|•olll■rl■ll•. 'Olio 


le ll.l ri'iih.iiv'. .dl.i liiM'g.i ! \ l'IU \()HK. 2H — .Mieta 

'.'Olla eri.mii l.a- K.‘"hi' .'se. di 80 aulii e umili» ;eri il n*- 
giioni» .1 pimiiiio sopr.itiiiiio u’.iu/it'ii* t' luiisiei.sla Konrail 
apielh» rii»' '»'mhr.l e'Si're il Di l’kuVlCl. il l'.lUtiMi* degl/ 
loro l'onipilo priiii'ip.de : svilo- />Ug:ill. 

l.ire i»gni I O'.i ih'l 'Ilo iior- X.ili» ni itiuii.iiii.i in liiiii 
imih- roiiii'iiiiio. >i niiiovoiio laiiiigli.i di /iiig.ui. Deikov’lei 


-Mieta 


iii.i in 
non ll.l 
iies-im.i 


I.eolia ni, 


udii e st;ito*lettemi m 


:iii I O'.i ih'l 'Ilo nor- X.ili» ni itoiii.iiii.i in liiiii 

oiiii'iiiiio. >i niiiovono laiiiigli.i di /iiig.ui. Deikov’lei 
I i>m»' 'I- il.in/.i"eri», ma in SCI i.sse lin:i vplill illltui.l di li- 

re.lh.'l l.l loro i' .'O lo llll.l sur- bri limila» .M){)!(//.Iti, lllinsi 
I e"ioiii' .l'ir.iii.i di gi’sii; tutti sugl/ /ing:iri I.n sua 
.■prono l.l hori'.i »■ moilidaiio < Stori.1 degli /ingar: » fn te¬ 
li' p.irole ''ome '»■ l'.inl.i'sero. sta, m tutto il inondo 
iii.i in re.ili.i ri*’* l’Iii' alii-ono l.slriiil/, in I i.iiiei.l, dove 

non ll.l. e limi iti'l •' all ere. feci* {).llli“ ile] r gl Upi)o (Il 
iies-iiii.i im|ioii,i'i/.i. Il loro Montp.irn,i'''.se » foiuliito d*i 
momi'iiio |iiii .dio a- pro|irio .'Xinitole fmiici*. De:I\ov'iei si 


apielto in l'iii proniinri.ino letti.isferi 111 .-\niei ic;i nel 1904 


„• t- 


- ♦ ^ « 


E’ tornato a casa l’uomo cui Cassola s’ispirò per il suo romanzo 

Incontro con Bube e la si 


sua ragazza 








Il piltorr Siqueirus folograra la* '*11 un rorridoio drl rarrrrr 
<1 C'illJ drl Messili* 


j Simulili (/i'iililr unr.cii. 

cnii l'iiiimiitiiliilr iiiirtt'i ai. Uni ni c 'U.o ri n; nitri 
li iiii.-'trii iitiritnn ’tniiiiitt clic ncL’i'i ria inni s.ia 

ìi'ÌU'rii. .'critln imi (mirili,- yhirzo tl.'icn. r.i..'<> l'.'i* ’i’ 

j oln’ ( l'iìdizunii (Il .'tllrh- l'iiriiin f;!nrii:n 11,1 ntr iiiif/rn- 
; ruiio'o'.' l’.'.feiulii.M iiiiinitr.^JiiUi pi/./ p.rrcfi ;acc uìr 'in'- 
I -s'.'r'i l’-i.it' puri’ del ìirwcin lirllii iinrilni iliilii .-.f*;' > 
i hi!", i’.'u’. pi.-r •-.-.''l'n-lo U r; pura in n. t i.jijiri ..i-iifi: mi 

I flU'tDa'o uììitrnn'. .-Ipoi »m dm i; ’ftrni I<r 11 ' v 11 ‘'I Vi 11 a 
tur a'.'i.'.oi'*’ rifl fiircir,- hiui d<iJ!i;ri','so intuii, 

(ih iiii 'iirti-'Si' hi pre-.'iiihc tiru-nn.ii .• i/m'/la; 
fcci-'.^'yiiiiwiiu- rh’i'itUi ed iirc(nnp(iftnij!ii oe mi nit om- 
iim. (li'll'iiiirhi. Siici't'.-sir.inu’iit,' .'imo .-.hili p"hl,!i. 

enti dei nuiiìifc.^tnii: inm rnn nn njiprlhi diali intrilrt- 
tiKTh. c .«• e .'fato puìiidicnl" da ITnita d*d n ìhnnn 

lirprtxìi.criidn (pir^ln i nragiro.u} npprlhi tì nwii'fr.^Tn 
1 naamudcva unii nata naiinrihiiiti' h; nii.hiìlui di Dririd 
I* rinnumciiia puri- rhr da aiiaitrn nir.c — uni uè '«mo 
trc^ciir.^i qiin-'i cnqiu- —- .'■fii.'fjm nlti-ndi i.dn l'nntnr’ 
Zii’-i-iii,' per trii.'portcrl" m uri ii'jirihih' (dfirirlr <;-n 
snJhipmln idl'i'-ìCiìu- pre.'rn'ro dai,' dntt Hrriiard.i Sr- 

pid.'a-aii.. <))i’( iiil/''7i/ r’iirni,ij,, I, enuvuDo 

' /iT. •' .'f/Jfo jìiihhltrnt" ni. nllm nuimU .-lii. ••ni h, 
j ]iriiU'<:i. e hi .'Ta’S'n .-"ih ci’n:' ìnr d' a i-r* media m* ,/* 
, lihiTln. liiCt’tidii appi'll" n in::- ali -l.idi-nti lii I .Th-.-.-rn 
j r (il popitio Ili (trtìi'rah' nllniii"- a''prM7ii;ui> hi ìnrn 
I .'"ìidiirieta eoo ipu'.-hi r ch-r-Ui II ihx-nnu nUi •- jirnuil" 
I (in de.’cpati dcl'r Srimlc \itzr:iiruiii f*ri pi.nirnr’f. di 
i torti ta- facoltà della S'rim’n iiazianalr di .'li’srca c da 
lu'clh. di Veterinaria, in Inj.-t’ al roto all'iiiia- 

11 :,nita III il'a.^-enihlea di-l 17 ottohre <(nr.'o alhi Citta 
iiiiiier.-iitf.ria. 

Oppi ho richiesto la S'illecitiizioi,e Cell't .-aint nu— 
dico da parte dell’cniinente doti. Iqnoeio CIn.rez. il cui 
ruppnrt" .-pero otlcnpo infine rattenzioae dt ttnitira 
d.i ihirtc delle autorità gorernative. 

Il prego, rirarnente, di diffondere queste notizie 
per '•elidere po.-auliile hi continuità dell'apjy^gaio mter- 
uaz.onaìe, che chiedo con l'au.'ietà che wi i.pprnnr in 
ip.ie.-ji momenti. 

l'u/i cordiale amie zie. 

.\iigclira renai de Siqueiros 
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(O.il nostro inviato speciale* ■ 
VOI.rKItKA lin pu'-l 

/..Tu tini 'finti'' - O'.'ui; Hi'li,..^ 

•o (':.;ii(ir'. <■ a no - 'liiru -.j 

a.'tif, -Vii.li; <oo"n. i at'ie (jer- 
«iiii.mp: rf.-i fi.mo'i ila '/•.)• 
oim.’r-'». ih lliilì*' -, il rn-iitin | 
/,» ./< Curii» ( dv-’a».'. I 

I • ho ilUO'i:r,|" Il ) il!'-",l I 
rnlh: l’i.'il *e(ir»’r»i.; n * tf a - I 
he - anice <'(;’■ ■'' •' re. ,.!o i-i 
» em. i.i;,. riiiifp '■ a/o/iii III 
', iirrera;/”im'’ f.'eoa.Ti» C'amai'’i* 

(ir,; . ‘ r.. Il']'I illii sui «ui>‘ 

I iPln t r,;',» <! p'aai '• airi j 

ii>r. li li r,. fri'T.ii i-'.va'ii •*•;! 
i l’.J li i"0" ,h <■ ara era- (J 1 . 
•I • I - li 11 II I n ili ( <:.ri. ( a;'iaar,,l 

(j. »i'a- i..!iiir aiVij '■ / a».;, f ih’ • o- < 
»„,• - ia,!-erri,»i . a 

ua'li- I. fiar - < -li - ' 

a \ ; a, .Vfe.--. , \e!’,, ' 

II II-I :i‘ rsininnir CTicU, a-.-<; 

,i> I "rrii.i’i : •'. l'h'’ •! ' Ulti' 'j 

.-urli ai’ u ' , al / I.' a aiu - . 


. aj.o ,1 I ’n] " ' r,; 

•I liiJl p'.'l -'i.il'J .:'a*e ./e,; , i;i ^ 

'r,. .' li'iclln ih N.aiii 

'Ha, a.!t* <1 1» r ' m:; «jaao.} 

rai'i r.usii: >' ’ r. },’-ii:/’a>ii e >;'a-’-> 
-In laioaai-nja, -- fi ,/ 1 •' 

" af. fi ibe" con rai, « { 
,-a-IljTal aia-iàu f tarmno/'ona - ' 

o.'.:. finalrncntr. K-'fj.ita» < . 

•Il trr. fin' CaaTi'.pr<’T</ere*e| 

la ni:,, -j ri - /) aa'i 

f] ’ C-',’ < a»'* 'a, - I. ' ' a r,/., 

•n,ini> l.a .-a; rer,',: .-rrm: .-.jteeu.: 

-l ; fa'ro (Ir! Sn • 

a-’e b rriiirji» ./ il rr iiiitir’n •'••• 
.u ji .:;i r !.'e. a;>.-r' 0 '*r>ei,-,- rj 1 

IH,.. a/>inaj; (he ebfae i. (or/u 
lii snOf,.', - H abe -, eh.' i.e,-- 

n: il.nanz- .^e JS coi, d ai;r- 
(■er.- aia; tcontar-' Saia (im'- 
jj < 1 ,! • .'fdra: - ./ej ro*ilinraa' 

li Cacsolr.) e 'l'ope'rnm r*-» 

.» .'e ili Ponfdvs ere, ilare • 
TìnTii .i- i.uni or sono ’aiiii 
hello domili bruni;, p -jTtCì'To 
alti:, che aarla con uno xp’c- 
cedo accento f orentino fi fuo 
e ,an racconto scarno e sem¬ 
plice, dal queir r me mono la 
farle prrsonal'ta r il carnttere 
fermo di chi sa uffrontcre se¬ 
renamente hi realtà, anche 
quando e.na e prospetta pie¬ 
no di ami’jrrr'a* 

.t.'eiirre ascoltiaino il .s'in 
rccconto. r: appare r.sirt di¬ 
versa da come iacrramo ’Tì.- 


-1 II<'• 1111 , 
'ri; Il IT pr 
. li Unire 


nia-l.l, i’il t>'!(fjeiii/ii ili - Hi . 
p,i//i; d- H-iln- 1 

- Cii,ii>(»b iteli,,la, 1 . ,1 ( 

d-iraide lii lai'Iii ju;rf• jj'i.un 
/'ai, iin-tro iltfettn 1 l'toie 

■ •rh..to dii, rr,;i/‘a - f,,rri / 
’hd T| ai-I l’iaiiii. chi l'ira»,IO 
'.I a f.-'i'ii d'-l uo-trii liTiinimu 
f r,i li '* oiiipp a* atei /'•C* C’er.i 
1,1:1; le-ti ri ha o-a 1,1 />»:»'•’. 

. •] Itili In III i>rin • --,tnie s'ije i 
r r < uTr.ir.. ■ , h er,; C! 'u 

Il-II. il -luss'ino piuttndn *1- 
l i.i •• *r,: un prii),i)|, ,1 )ì,,r'-. 

p l'Ti: • ri Tiuir*’(r,iii,'i* a/a-- ( i- 
ra.r» u . r- Cn-- fi. i;./ ri 11 fri.'- 
•11 --I'•* r.;i c ,t :f rr; t r,i ' pi; r>, j 

' hi n 1 '•> 'tal t"i' <* j 

a .'|. a I-IJ .11 t ni ]/i, li- I- . Tu 1: 1 
•’lll.s. u-l Pi.'r; -I , 1 'in \*'''ll! 
-rari *iir 1 . a li, , p.ii. uiii li.', 

. -n'I I * ■ i’'il!- <i< I - fa. tu 'I • rii 

-.1 ’I 7 lii-a, f,‘it..T*rii ,.(1^1 - a 
l. Il II», r • 1* a . i* r-, ’ai e ’ ; ' 
Il’ i'r‘S a \tdOlire .il 

rnroin, /*< Otiti* Z'iuuatr/ reune 

a ••>i./u'inù(o IO lontumucia a 
a.iiu' rf '•'! lushine. d' *’•/, 

!'• n-'r ii-'i.air-r* -n niii.c’d n 

,. --, fir iniihurd ria./oiiel 

If,'' 1*1.'ai f- Old ri. fifa” . I a*- 
l’aiu'uro t.eìl'f'si-rr ta» //> fii**’-l 
'iZ'ioil’ nvi’i' liier, cnu'h.’’ ' 
’’,tn ns-’li, dir-.i’One -/*Off->i-[ 
ti - ’'nrar.i in fa»-**'ai* 1 

- Si I r,i ini t..aii.a* d''l h'il) 

ri'lfOliiir III r --est,, flìlìn •* f’-'l 
i’iirm. -- a;,; j..afT'ja 'H l’n " :o. j 
•-•rrOT'.pa -idr, 1(1 mn.i' r - • I 

r, I in- I mitre eia a - '«'la*, j u i 
rj(i|‘a .Ta; di ’h lOltn' '•! ‘,:I a. - | 

a e,;u ;ra;.ia>rr,, Tur Un a'j 
•l'i mi •r.;af. ri'a* nlUl f'i.o, P- - 1 
r|f-i** at .ta-saa;*liira; /) a/aj,l 
ij f*ttTtn I o lamie od al*-, a; I 
.V' C rn-nm.-rin timi- iin tra.-, 
’inf-o sii' ■»;* **it a.aa.-it if- ih ! 

’• nZ nr,r - J 

.« q.'ii'.’n p-.ti’o - la raipair'a; 
di Itube • ih racionta dealt • 

ip---nh I»'. s'iJoifia ait'ri delht 
tr.ste rii enda eistiiln di;: due 
' ft'ridi Renalo dopo oltre 
ciniiur coni nel raireer*' di To- 
r-nn I.e prime parole che im j 
iiis.se furono queste: — Coro 
proti ih mr"’ Verh bene che 
non (’«' pili .speranza, tu sei 
(I.orane, potrai farti ’ina fa- 
miph'a Questo non lo fa;riV] 
,iiii( — uh risposi -- lo li .spn | 
.-ero l n anno dopo, ed esat-f 
t.imfiitr il (ipotfn del Ulti ' 
(I iin,mn,u 01 matrimonio ne’.i 



r - VImik ossU Ir diir prrs«»nr rrjll «IU cui slariai si *- Ispiralo Carlo Cassola, rntocrafati dal nostra» inviata Insieme 
*011 loro, I nipoti c un crosso gallo rhr • Biihr - ha portalo dal carcere 


iu I h,r setta del larcere ih 
.■\le.s..nndria - 

— H IO t’itf; iiuesii Unni? -- 
domandiamo alla ragazza di 
• fi libi' - 

'Sono .stata 01 attesa fidu- 
c osa del u'orno ebe arrebb, - 
ri* Iibcriito Renato. 1 ,'hn f>o- 
luto reslere solo .saltuaria¬ 
mente. secondo le ri gole del 
i a ree re - 

t‘er la liberta ai ' fiubr • ;.i 
,\a)uo adoperati noi he ij i oro- 
/ii.ouo Tf'rrcii'U! e lo srriltore 
Carlo ('assola Parlando ih 


quest'ldtimo li disior.so a .lai»’ 
lUaTiIijbdnieaifi- .sui suo ro¬ 
manzo 

- .SVppj deli'iiscita de "l.a 
riipazzai ih Hube", che |>ota'i 
h'Oltere solo piu tardi — n ala¬ 
li- Renato Ciandri - - dal cotn- 
f.apno Mazzetti ("l.tdor ’ del 
romanzo) —. Da-eii confessare 
thè prora; amarezza sirprat- 
l'itto perche al mio personali, 
fi o SI attribuirà ih arrr rin¬ 
negato ,1 PCI. iosa questa ibe 
unii II,: mai nemmeno siiora’O 
la mia niente •. 


'.\nabi' IO me l,t reazione 
/ a Uf’ptitii'i. (ipiliurip,- la 

-ignora Sada — ri confesso 
che dalla lettura del romanzo 
non riua.-ii a; capire perche 
('as.iolit mi arera dipinta 10 
a,-ari roivfo • 

Renato .Veda rooiprenalo- 
*ic> f’itfa.’i".! I-' eepenca» lefii-- 
riir:e delio riTiftorr. al quale 
.-ono lejM’. dii sincera amie • 
zia Ora 1 loro pen-iert sono 
rM’olfa cii'l’acrenire che .«pera- 
ai o pò aereuii 

- Quali .-Olio I m.ei proget¬ 


ti'’ — al.a’e ”H.(be" rispo.i- 
derido ad un.: nostra domanda. 
— Crrciire no laroro. qualiiri- 
«a la' esso .sia. purché m: per¬ 
metta di assicurarmi resisten¬ 
za Intanto andrò ad abitare 
l'Ilo .Niidii o i SUOI a Pontas- 
siere - 

Kenuro f'xandri ucrebbe do- 
cuto moire duf carcere il 
fpitiitro iupho IdSJ. Egli ha 
ottenuto la libertà condtziona- 
M SII richiesta del .'fioi-rtr# di 
(•racia e (li-i.slizia 

SERGIO r.%RDER.% 
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Ili affaristi di Fiumicino e la denun¬ 
cia dei redditi - La principessa Torlo- 
lia paga le tasse d’un professionista 


,a Centrale del latte 
liminuisce la produiione 


Un anno Xa, dalla Ci-ntrale 
Il via Giolltti uscivano 350 
alla litri di latto ofXni Kiornu; 
iCl giro di pochissimi mesi, 
i ò vcriflcatu un brusco pas- 
o indietro, il primo della sto¬ 
la recente deU'azionda: la 
roduzione. ora, si .ammira sui 
00-310 niUa litri giornalieri. 
;he cos’ò accaduto? Il coii- 
umo del latte, anche por lo 
limonio sensibili; della pupo- 
azione, è senza dubliio cr<'- 
ciuto; e iMjrché. allora, di 
luesta ' espansione non vi è 
raccia neirattivitfi della Con¬ 
mie? La spiegazione deve 
ssero ricercata nella crcsccn- 
e penetrazione del latte pro¬ 
otto dal gnippi privati Ioni- 
lardi, emiliani, laziali, che, 
ormndo le maglie della legue. 
ìcscono a piazzare sid mor¬ 
ato forti quantitativi di latte 
pedale o di bitte magro. La 
oncorrenza privala, condotta 
on melodi liitt’altro che leali, 
ninaccia onnai da vicino 
'azienda pubblica, alla quale 
petta — per leggo (una legge 
nnl interamente applicata) — 
1 compito di raccogliere, i).i- 
torizzare e distrilmire il pro¬ 
lotto alle rivendite. 

La - cadula - della prodii- 
;iono della Centr.ilc è un se- 
mide d'allarme. E ieri sera, 
lel corso di una conferenza 
tampa. sc no sono fatti forti i 
lirigenti sindacali c dell’Al- 
eanza contadina per sottoli- 
loare l'urgenza di una solu- 
:iono globale del problema 
lei latte, nel cilindro di un 
adicale miglioramento del 
ervizio c della miinicipaliz- 
:azione. Innanzitutto, la - bat- 
aglia del latte - condotta con 
dgore dallo organizzazioni 
indacali della CGIL, della 
:iSL. della UIL e della CI- 


SNAL e dai contadini produt¬ 
tori ha .'ivuto un primo risul¬ 
tato: il commiss.'irio della 
Centrale, prof, l’itloiii. ha an- 
minei.'ito che sa rii costituU;i ;il 
pifi presto una ooiiimi.s.sione 
per lo .studio di tutta la que¬ 
stione. e che di (iiiostn com¬ 
missione faraiinn parto i diri¬ 
genti dei (piattro sindacati e 
dell'Alleanza contadina. 

L'aimimeio ò stato dato pro¬ 
prio noi momento in cui stava 
per essere resa pubblie.n la de¬ 
cisione di proclamare una 
nuov.'i serie di scioperi nel 
settore per contrastare fjissal- 
to dogli speculatori. Erano 
previsto astensioni dal lavoro 
IKT il 2. rii. il 1.3 e 11 IB gen¬ 
naio. Dopo l'annuncio della 
costituzione della comml.ssio- 
ne. ò stala sospesa la prima 
giornata di lotta: le altre re¬ 
steranno in vigore solo nel 
caso che si prolllasse di nuo¬ 
vo il tentativo di insabbiare 
tutto, nello interesse degli 
agrari e del bonomlanl, che 
aspirano, prima di tutto, a 
inserir.^i in posizione di mo¬ 
nopolio noi settore della rac¬ 
colta del latte, con robietlivo 

— .'iperlamente confessato — 
di estendcri. il loro dominio, 
in breve tempo, alla stes,s;i 
Centrale La posta è duiKitii* 
molto grossa. I gruppi partiti 
airattacco fldano suU'appoggio 
c sul capitali d«*lla Fcdercon- 
sorzi c sui nnaiizinmenti del 

- Piano verde -. 

L’atteggiamento dei I.ivor.i- 

lori è stato precis;ito con 
cliiarezza ieri sera' andremo 
nella commissione per discu¬ 
tere di municipalizzazione — 
hanno detto — ma se non si 
vorrft discutere di questo, ri¬ 
prenderemo la lotl.i 


Per la Stefer-Castelli 
sei mesi di proroga 


Altri sci mesi di inccrtez- 
Ea per la STEFEH; la con- 
lessioue governativa per la 
gestione delle lince per j Ca¬ 
stelli. che scade fra tre gior¬ 
ni. è stata prorogata in v:a 
provvisoria dal ministero dei 
Trasporti fino al 30 giugno 
Entro questa data il ministe¬ 
ro si c risonato di esamina¬ 
re il piano di riordinamento 
presentato dall'azienda di 
proprietà del Comune per 
accettarlo, modificarlo o re¬ 
spingerlo. L.a STEFER viene 
co*l a trovarei In una situa¬ 
zione paradossale. Per i pros¬ 
simi sei mesi gestirà in via 
provvisoria la linea metropo¬ 
litana c tutte le lince per i 
Castelli, poiché anche per il 
metrò il ministero si è riser¬ 
vato altri sei mesi por deci¬ 
dere sulla concessione defi¬ 
nitiva. dopo aver fatto tra- 
pcorrerc inutilmente tltre 
tre anni. Le uniche linee - 

f ure - che rimangono alla 

Ricevimento 
di fine d'anno 
oi diffusori 
de l'Unità 

Stasera alle ore 19 nei 
locali dell’Unità avrà luo- 
QO il tradizionale ricevi¬ 
mento di fine d'anno che 
il ■ giornale offre ai diffu- 
aori delle sezioni e delle 
aziende di Roma. Ai con- 
vafiiiti parlerà il compagno 
Afudrigo Tarenzi. 



STEFEU sono dunque la 
Ostia Lido o la Roma-Fiugg;. 

La decisione del ministero 
dei Trasporti significa che 
per almeno altri sei mesi la 
STEFEK non potrà dare ini¬ 
zio a nessuna opera dì am¬ 
modernamento della rote per 
i Castelli. Tutto rim.'irrà fer¬ 
mo in attesa della decisione 
ministeriale, con conseguenze 
facilmente intuibili por I col- 
legamenti con quella zona. 

Come si ricorderà, l lavo- 
r.'.tori della STEFER inizia¬ 
rono aJcuni mesi f.a Ka lotta 
per impedire che l'azienda 
venisse smembrata, toglicm- 
dolc le concessioni per le li¬ 
nee che gestisce da decenni. 
E’ d’altro canto noto che sul 
settore dei trasporti coUetti- 
vi, ed in particolare per i 
collegamenti con i Castelli, si 
sono appuntati gli occhi di 
alcune gros.se società, come 
ad csemio la SITA, di pro¬ 
prietà dell,! fiat D.i tempo 
c.rcol.ìno voci .-«llamianti sul¬ 
le - gro.sse manovre- di al- 
cimr di questo società, e !a 
az.one de: lavor.itorj tende 
appunto ad impedire che ven¬ 
gano vibrati colpi aU’integri- 
tà dell.ì STEFER. II rinvio di 
ogni dec;.sione .'il giugno 
pr.is.s.mo, so da un lato ri¬ 
solve moment inoamento la 
questione. daH'altro nnfocol.i 
le speranze del capitale pri¬ 
vato. tanto più che almeno 
por la motropiìhtana il mini¬ 
stero dei Tr-a.^porti avrebbe 
potuto prendere subito una 
decisione. Anzi, in b.'tsc alla 
legge avrebbe do\'u1o deci¬ 
dere oltre tre anni fa. 


Il pni.sslnui I geniiaiu alle 11.30 la targa « Koiiia .'iOU.OIIO u sarà avvitata sulla t'iiiquecentoniillc.slnia aiitoinnbilc Iscrit¬ 
ta iiul registro autoiiiobiiistieo della provincia. La consegna della targ.i av\crrà pres.so la sede dcirAiitoiiiobilc 
(Mnb in via Cristoioro Colombo, durante mia breve ma sigiiitieativa eeriiiionia. Al « fortunato n automobilista, l'au¬ 
gurio che poss.i circolare nel caos citt.'idino 


I negozi 
per 

Capodanno 


I Settore abliigliamcnto, 
arrediimcnto, merci varie 
I c gincuttoli. 

I Domenica 31 dicembre: 
. negozi, mercati rionali, 
I timlitilanli e posti (l.s.si, 
I aperlura dalle fi alle 13 
e (bilie itile 19,30. 

I Limodì 1’ gennaio; chiii- 

* .sura per riiileru giornat.i. 
I Settore nlinieiitare. 

I Doineiiiea 31 dicembre: 

* negozi, mercati rionali, 
I iimbulanti e posti fi.ssi. 
I apertura ininterrottii lino 
' iilie 20: rivciuIito,(Ii vino 
I fino alle 21. 

I I forni eircttncrnnno Iti 

* (loppiii pnnìiica/.ione per il 
I rifornimento dei pane per 
I il .sncce.-'.sivo lunedi 1‘ 

* gennaio. 

I Lunedì 1" gennaio: nc- 
I gozi, mercati rionali, nm- 
I Iniliinti c po.sti fi.s.si: cliiis- 
snra por l’intera giornata, 
I compresi i forni e riven- 
I dite di jianc, juI eccezio¬ 
ne: delle rivendile di vino, 
I l.'itterie, rn.slicccrie e pa- 
I sticccrie che o.sscrveranno 
il normale orario fc.stivo; 
I delle drogherie (con li- 
I cenza specifica) che reste¬ 
ranno aperte (ino allo ore 
I 12 per la vendita di doi- 
I ciimii. 

narliicri barbieri e ini- 
I stl c parriiechlerl per sl- 
I gnora. 

Domenica 31 dicembre: 
I apertura c'all*’ ore 8 al- 
I le 20. 

Lunedi 1 L'innaio: c!qu- 
I ‘■lira per rinlora giornal i. 

Un orario 
per le pompe 
di benzina 

I gi-stori degli ìiiipi.Ititi 
stnid.ili carlmr.inti Icnino 
proposto :ill.i Prefettiir i l'ap¬ 
plicazione su se il.i n.izionnie 
di un or.'irio di livori» che 
consenta loro di usufruire di 
un cerio riposo 

l/orario proposto d.d sin¬ 
dacato gestori inipian'.i stra¬ 
dali carburanti prevede l'.a- 
pertura ininterrott.i delle 
pompe di benzina d.'ille ore 
7 alle 21 tutti i giorni .ad 
eccezione per il sab.ato e per 
le giornrite precederti quelle 
festive, la cui chiiisur.i è prfv 
rogata alle ore 22 70. per la 
domenica dalle ere 7 alle 21 


Della « chiarificazione » si parla soltanto 

Continua alla Provincia 
la commedia dei rinvìi 


Provi(‘(liiiintilì :ifitÌKÌii(la(‘ali liolia (viiiiila 
iiKMiiliro (lolla C.l. (l(‘llo l*.^i(‘liialrico — Pan 


lilla — Il limi/iantntilo ili mi 
Pahso del PCI pri’KSo il IVIitiistrro 


La coiiiincdiii della Giunta provinciale convergente eontiniia: ieri sera davanti al 
Consiglio — tenuto per più di im mese in (fuarantena dopo la nninina del coniinis- 
sarin prefettizio al bilancio — il prc.sidente Signorcllo ha ribadito la sua volontà di 
rinviare ancora la « chiarificuziime » e di re.sture imperterrito al suo posto. Mesi fa 
SI era fissata una scadenza: il dibattito sul bilaiieio; ora una Giunta impotente c or¬ 
mai in crisi, si presenta In Consiglio per affermare che si discuterà tutto, si, ma 
.solo dopo il congresso della DC, cioè alla fine di gennaio e airinizio di febbraio (ma 
dopo tutto quello che è accaduto, si pii(> prestar credito a una promessa del genere’/>. 
Una tale* impo.stazioiK*, non —- - — ■ - 


poteva rmianere senza ri- 
.spo.sta. I consiglieri eomuni- 
.sti hanno condotto ieri .sera 
un attacco vivaci.ssinui alla 
Giunta, mettendone in luco 
le gravi responsabilità E' 
dal 27 novembre, del resto, 
die presso la segreteria di 
Palazzo Vaicntini è .stata de¬ 
positata una mozione del 
gni|)|xi del PCI che chiede 


lo dimis.sioni Immcdintc del¬ 
la Giunta; ma quc.sta mo- 
/.ione non è stata inserita 
neU'ordine del giorno, e il 
jiresidiiìte Signorellu, che 
pure alT inizio della seduta 
ita dedicato molto tcm|M> alle 
più vario comunicazioni, non 
ha trovato il modo rii giusti- 
lìcaro una cosi grave omi.s- 
.sione. L'ostruzionismo del 


a È È ^ mezzi, che ha caratterizzalo 

B fi " " I IBI per un anno la vita della 

■iBB Giunta, sono .stati i punti su 

cui si è accentrata la critica 

continua ancora 

sano al bilancio, che ha sc- 
■ guato il punto estremo di 

per la Romaaa-gas 

■ corollario di questo atteggia- 

' — mento: contro questa nomi¬ 

na i conuini.sti hanno ore- 

Lotta operaia contro il monopolio - Richie- sentato ncorso gerarchico 

^ * pri^sso u Ministero degh In- 

sta la municipalizzazione del servizio 

--—-- (pie.ste coiidizi()iii. in un’as*' 

Alle 23 di ieri è cv<y..\o lo sciopero di 2-1 ore dei lavonitori 
della Romana Gas. O.tiie è noto, il comitato di agitazione 

aveva as.sicurnto. per evitare disagi alla cittadinanza, l'ero- ve amisindacah contro i‘l i- 
gazione del g.is e il fnnz'.onamento dei servizi di .sicurezza. Is.an- 

(,Ii cilena sono scesi ii ceicpero dopo che la .società e, per , m-,,, , p;,,,.-, i-,, 

e-.sa. l'ITnioiie iada.s'.r:..!;. aveva rifiutato qualsiasi conee.ssio- ‘ ^0,1:. ' Commissione 

ne per orano di la ver, per li premio di produzione e la tj c-ompagno sociali- 

tr:iMo;iuVi UflU' (juote siiidacau trainitr Nell mj- Hiiffotti contr itiist'i i 

C.ntro Iivvemito fn, ia delegazione operaia e i nippreseiitan;: liccnzi.ato in 

della - Ilomana -. la soc.et.i aveva nconoscnito validi inoiti tronro sni,ii,, dopo l’nliima 

degl' argomeiili |)ortati dai lavoratori n sostegno delie rich;<'- protesta dei lavorator:; diipo 

ete ,-vanzate. ma non b.a accettato di trattare pretondeiuli) .■sciopero, iiioltrè. la Giiin- 
d: aec.inton.ire ogni (pie.stione fino alla sc.idenza del contratto j., un voto unanime, e 

nazion.ile. .... l'adesione, quindi, (lei social- 

len. diinm'.e Io sc;o|>ero. i lavonifori s; .sono miniti in democratici e del repiibblica- 
is.semble.i .al teatro •■.lovinejli- od hanno votato airiinan.- ha dichiarato - ingiiisti- 

irita un ordine «lei giorno in cui si afferma che la lotta sarà ficaia - l'.'igit.àzionc per l'ap- 
prosoguita e inasprita nel ca.so in cui l.a societii non roced.i plicazione deli’organ co ed 

dniratleggiamento intransigente fin qui dimo.str.ato. XclTinte- pa provveduto ad applicare 

ros.se degli utenti, i l.i\ oratori hanno chiesto che il eervizio j,. ritenute al personale che 

di erog.azionc del c.as non .sia lasci.nto nelle mani degli im- cr.i astenuto dal lavoro, 

prenditori privati e che .niclie a Roma, come è avvenuto no- \on sono m.meato, infine le 
gli scorsi mesi .i àl-.Iatio, S.ivona. Como. Venezia e Fironz.’. intimidazioni 
vengniio prese le mcEs.s.ir.c nrsnre per giungere alla iinin:- j huI licenziamento del com- 
cip,i!i2Z,aziono dc’l'azitnd.. ; p:igno Ruffetti si è acceso un 

La - Ronian.i-. cerne ha f.itto rilev,ire la delegazione ope- j dib.ittito che è proseguito f;- 
rai.T .li rappresont.int; dell- società, pmtic.a tuttor.i : prezz. j no al termine dell.i sodut.a. 
comprensivi degli .' imier.t; denvat; d.ill.i cnsi d: Suez del li>ó«:. j li comunist.i Voltetn e il so- 

j cialista Ricc.ard: hanno pre¬ 


de nei mesi scorsi, per ri¬ 
mandare il più a lungo )>os- 
.sìbilo il dibattito .sul bilnn- 
c.o: il rinvio e la ninncat.i 
discussione di mozioni, inter¬ 
pellanze. iiìterroga/.ioni e di 
argomenti scottanti; la ten¬ 
denza a metter^ in quaran¬ 
tena Il Consiglio ogni qual¬ 
volta si è pre.sentala una 
scelta im|X>rtantc davanti 
airammlni.strazione di Palaz¬ 
zo Valentini; la politica, cioè, 
di tirare avanti con tutti i 
mezzi, che ha caratterizzalo 
per un anno la vita della 
Giunta, sono .stati i punti su 
cui si è accentrata la critica 
dei compagni Volpi e Cesa- 
ronj. La venuta del commi.s- 
sario al bilancio, che ha se¬ 
gnato il punto estremo di 
avvilimento della vita della 
amministrazione, è .stata il 
corollario di questo atteggia¬ 
mento: contro questa nomi¬ 
na i conuini.stì hanno ore- 
sentato ricorso gerarchico 
presso il Ministero degli In¬ 
terni. 

t'iia Giunta clic vegeta in 
(pie.ste condiz.i()iii. in un’ag- 
grav.'ita condizione di isol.'i- 
mcnto. ha avuto tuttavia il 
coniggio di prendere iniziati¬ 
ve .antisìndacalì contro i la- 
vor.itori deiro.sped.'ile dì S.an- 
ta Man.i (lell;i l’ietà. fn 
iiu-mbro della Commissione 
interna, il compagno sociaii- 
sta Hnffetti. ennt rati usta a 
termine, è stato licenziato in 
tronro siil>ito dopo rultima 
protesta dei lavor.itori: dopo 
io .sciopero, inoltre, la Giun¬ 
ta (con un voto unanime, e 
l'adesione, (pondi, dei social- 
democratici e del repubblica¬ 
no!* Iia dichiarato - ingiusti¬ 
ficata “ l'.'igilazione per l'ap- 
plic.izione deU’organ co ed 
ha provveduto ad applic.are 
le ritenute al personale che 
S! er.i astenuto dal lavoro. 
Non .sono m.meato, infine le 
intimidazioni 

I Sul licenziamento del com- 
j pugno Ruffetti si è acceso un 
I dib.ittito che è proseguito f;- 
i no al termine dell.i .seduta. 


ta Beiana deH'Bniià 




L’offerta della legazione bulgara 
Una bimba regala i suoi giocattoli 


Anche ieri una ricc.a mes- R.accolt: 
se di offerte per la Befana { comp-ignì 
deirrnit.i L.» somma fmor.i Direzione 

r.iccolt.a. super.ore .i quella .lotti L 

dello scorso anno, é un.a im- P.ijelta .5 

portante promess.i per il lombi M 

succos.so dt Ila popolare ini- z; 1 000; i 

zintiv.a a f.ivoro dei bimbi più Dina Fort 

b.sogros; dell.i C.'.pit.de, Fabrizio 

l.eg.ìzmne Bulg.ir.i 1. 12 POO; .\zzoIini J 

prof Giuseppe Bmnc.a 5 000; sone .500; 

D'.tt.i R.irb.intini 5 000; si- Secchi.-» ! 

gnor Montuor. Orfeo 1000; glia .500; 
on Ricc.ardo Rav.-»gn:,n 1 000; no 100; 7 

Ditta Pennesi I.OÒO; sorelle li.ani 200; 

FavLstn e Cl.':ud:.i Rom.mi tini 300; 
1.000; prof, G;orgiO Fu.à 1 000; vers.anien 
signor Franco Antelli 1 000: R.accolt. 

bambina Su.sanna Dei Re di dirigenti 
due anni offre due giocai- Boncomp; 
teli; mcrcena Elena Ven- cato F.ac( 

ditti (vna Natale del Gran- re 10 000 


de. 4R> offre. I p.aio pant.i- 
lonc;ni. 2 vestiti b.-imbina. 
1 .grembiule b.- mbin.a. 1 ca¬ 
mici.! mg.azzo; merceria Ani- 
t.T Capri (via Porta Pincia- 
nn. 44-.\>; sette g'.oc.attoli. 
due sciarpe, tre cappucci; 
ditt .1 C.andclotli (via S.ala- 
ria): kg 2 di c.-immelle. 

Raccolt.-i effettu.'ifa tra 1 
comp-ignì e dirigenti della 
Direzione del PCI: on Nilde 
-fotti L 4 000; on Giuliano 
P.ijelta .5 eoo. on. Arturo Co¬ 
lombi 1.000; Enrico Bomz- 
2 ; 1 000; Giulio Turchi 5.000; 
Dina Forti .“iOO D.am.inti 200; 
Fabrizio Zitelli 1000; Ann.i 
.\zzoIini 500. Giuv.inni Bari- 
sone .500; C.arp; 300; M.itteo 
Secchia 500; Tilde Bon.-ivo- 
gli.i 500; Trev' 200; Di Man¬ 
no 100; Maestrolli 300; Giu- 
li.-ini 200; Vicchi 500; Tren¬ 
tini 300; Pini .500 Tot.alc del 
vers.aniento- Lire 22 100. 

R.nccolt.i effettuata tra i 
dirigenti e sindacati di via 
Boncomp,igni n. 19; Sinda¬ 
cato Facchini Nazionale Li¬ 
re 10 000; Sindacato Nazio¬ 


nale Gente deirAr.;i 1000. 
t’nìone Lott.a Tubercolos; 
(tT.T> 3.500; Federmezz-adr; 
N.izionalc .5 000; Pindac.ato 
Nazionale D.fes i 5 000; C.arlo 
Bolo.gnosi 1000; Remolo Ro¬ 
vere 1 000; L.mardi Molina- 
r. 1 500; M.ario Giov.anninì 
1000; FH.I.EA 10 000; Fede¬ 
razione N.irionale Pensionati 
.5 000. Kederhr.>ccuanti N.azio- 
nale 15 000 Tot.ale versamen¬ 
to- 1. 59 000 

11 ver.s.imento della Ss'z.o- 
no M.ac.-»o .1 mezzo compagno 
Cricchi; 1. 3 710. 

Sesto versamento della Se¬ 
zione Trastevere: .Antonucci 
L. 300; B;.agi .300; Brighenti 
500; Prima 300; Z.accardelli 
200; Ci.anfrocc.a 1.000: Def:o- 
re 1000; Fiori .500; Ciai V.a- 
leriano 2 000; Menta 1.000: 
.Aldo Cap.ann.a 4 pai.a scarpe 
gomma; NN 1.500; N N. 500; 
Talone 100, Tom.assi 500; 
Pierini 700; Ditta Vito D: 
C.a.stro (via Giiibbonari) 2 
o.amic.e rag.azzo flanell.a; 
D'Amico L. 1.000. Totale del 
versamento L. 11.400 e 10.000. 


-sent.ato ordini del giorno di 
! cen.sura jier Toperato dell.a 
i Giiint.i. che chieciono Timme- 
I di.ii.a riassunzione del lavora- 
I tiare, colpito, oltrotti’to. in 
j spregio alle nonno sulla tu- 
I tela delle C I Signorcllo e i 
de. s; sono difesi afforman- 
* ,1o che ;l provvedimento eon- 
I tro il Buffetti non avev.i ms- 
i -un carattere di rappresaglia 


Fette di fine anno 

• OGGI: Porlo Vtiolatr i>n- 2e..ao 
.\rtiiro C'elemhi. Quartlcclolo. 
ore ri», Fr.mco Cjl.im.indr» i. Prc- 
nrstino. ore tX». Olello N.anniiz- 
7i, rampo Marrlo. ere 19. .Alfre¬ 
do Reiehlm; rineridà. on* 20. 
Ces.ire Fr,'<1diizzi, l.ndo\(«l. ore 
19.30; Qiiadrarn. ,ire 20. S.antlno 
Picchelli. 

a .\llr ore l9Ja. in Feder.azione 
il cempagn*’ DI Giulio p.arlerà 
.«1 riee\imento del di(tus«ir1. 

• nOM.ANI: Tiburlino III. ore 
19,30. Umberlo Terracini; Torpl- 
gn«ltara. ore 2i\ Anelito B.irs>n- 
tinl; Monte A'erde Nuoro, ore 20. 
Pietra Secchia; Trionfale, on* 20. 
Edo.aitlo D’Onofrio. Valmelalna. 
ore 20.30. Antonio Pe5**nti: Porta 
Magetore. ore 20. Claudio Clan¬ 
ica: Campltelti. ore 19.30, Giovan- 
|nl Ranatli: Italia, ore 20.30. Ro- 
im.ano Ledrla 

FGCl 

• Clreosrrliione Trionfale, ore 
20, .a Ponte Mtivio; .Appio Niior-o. 
ore 20. Congrciiso (Rosati); Mar- 
ranella, ore 20, assemblea. 


Un commerciante derubato di un milione 

Urlano lo sireuo 




a# CrodUo indiano 

(ma il ladro è scappato) 

Audace borseggio ieri oonoo 

Una Giulietta,, gettata 

Cor.su, fra una folla di 

eceiilo persone. Un an- ■ • ■ ■ • ■ #• A • 

?" i! dai ladri nel fiume Amene 


Audace borseggio ieri 
mattina nella sede cen¬ 
trale del eredita Italiano 
al Cor.su, fra una folla di 
duecento persone. Un an¬ 
ziano commerciante, che 
stava facendo la fila da¬ 
vanti ad uno sportello, è 
stato derubato di un mi¬ 
lione in contanti, che 
avrehhe appunto dovuto 
ver.sare sul suo libretto di 
conto corrente. Il ladro, un 
vero asso nel suo genere, 
Ila agito con grande rapi¬ 
dità c la ma.ssima delica¬ 
tezza; il commerciante si 
è accorto di essere stato 
derubato solo quando è 
giunto davanti al cassiere. 
Jla messo. Infatti, Je mani in 
ta.sc.i per prendere la «rossa 
eìfrii e .«i e .-iccorto di non 
avere più neanche una lira. 

La vittitna si elurmia Ar,«c- 
niilio Petrucei ed abita in via 
Mogadiscio 25; è proprietario 
di due eicg.uiti bar. T-Ha- 
way ■■ elle si trova in piazza 
S Enierenziana e il “Centra- 
li.s.siino •• di vi-i S. Maria in 
V'ia. .Von appena ha avuto la 
amar., sorpresa, ha lanciato 
un urlo fortissimo ed ha poi 
«ridato - al ladro, i.l ladro!-. 
Mentre i presenti si voltava¬ 
no e^terefatti ed impaurili, i 
«nardi.ini delTistituto lianno 
l)reeij)itosament(5 .izionato lo 
sirene d'allarme o la ehiu.sura 
d'emergenza dello porte. E’ 
stato tutto inutile: lo senno- 
.seiiito ora «i.à lont.ino. con il 
-malloppo Alla polizia, 
(luaiido è r.rrivata. non è ri- 
m.-isto altro da fare ohe por- 
(|uisii.' tutti i presenti e pal¬ 
mo. palmo l.! b.mca. E poi 
tornar-ene al eommis-S.-ìrinto 
ed aprire, natiir.-ilnielite, in¬ 
dagini 

Il clamoroso colpo è stato 
perpetrato verso Je 10. Arge- 
milio l’etnieei. uscito poco 
prima dal suo bar di via S. 
Maria in Via. In raggiunto 
la sede del Credito: iieJla ta¬ 
sca destra del cappato por¬ 
tava. avvolta in nn giornale, 
la cifra, che rapprc.sentava 
rincas.so dell.i giornata festi¬ 
va. E' entrato. (Ìiin(|ue. nel lo¬ 
cale gremito di gente. Pazien¬ 
temente si é messo in coda 
davanti ad uno sportello di 
cass.! ed ha atteso il suo lumo. 

'■ C'era niolt;4 genti* — rac¬ 
conterà poi ni croni.sti il de¬ 
rubato - - e la e.ilea sem¬ 
brava (atta apposta por fa¬ 
vorire i ladri. Io non ho sen¬ 
tito nulla; d'altronde non avrei 
certo fatto caso ad una spin¬ 
ta o ad una pressione mag¬ 
giore. Piano piano, sono arri¬ 
vato sino davanti al .cassiere; 
a quc-sto punto ho 'messo la 
mano in tasca. I denari cmno 
coniplclamcnto scomparsi: per 
un attimo ho creduto di so¬ 
gnare. Ho cercato anche nel- 
rallra t.asca, poi ho palpato 
nuovamente la prima >*. 

- Niente da fare — ha con¬ 
cluso il suo racconto Arge- 
niilio Petruccl — i soldi era¬ 
no effettivamente volatllizz.!tl. 




Una «Giulietta» targata Roma 364364 rubata la notte 
scor.sa è stata rinvenuta verso mezzanotte semisom¬ 
mersa nell’Aniene, alFaltezza di via di Pietrélata. I 
vigili del fuoco e la Mobile sono accorsi sul posto. A 
bordo di un canotto i vigili c alcuni funzionari di po¬ 
lizia hanno raggiunto la vettura, per accertarsi se nel¬ 
l’interno ci fosse qualcuno. L’automobile era vuota. I 
ladri, dopo essersene serviti, l’avcvano gettata nel fiume 
c la corrente l’ha poi trascinata al centro. Sfamane ver¬ 
rà ricuperata ron una gru 


I carabinieri hanno aperto una indagine 

Clamoroso colpo di scena 
su un incidente stradale 

La donna che morì cadendo dal motofurgoncino non era una 
sposa in viaggio di nozze — L’uomo arrestato per truffa 


Una severa inchiesta 6 stata 
aperta dai carabinieri per ac¬ 
certare h* cause della morte 
(il Anna Maria Cavallaro, la 
(ionna che perdette la vita 
«iovedl scorso cadendo por lo 
improvviso spabincarsi dello 
sportello del motofurgoncino 
sul quale stava viaggiando. In 
un primo momento .sembrò 
trattarsi di un incidente stra- 


Denunciato ■ 
il snicida | 
che ha preso | 
il tram | 


Il che r.iltr.'t jer.i I 

e fSpU'M» un colpo d. pi- | 
«iiìia in bocc.a. correndo 
(i.i.nd; .il l’oliclinico con il 
tr.im. è tuttora ricoverato. 1 
ma le sue condizioni non | 
appaioiuì più preoccupanti. 

Il proiettile dell.a vecchia ri- ■ 
\oltelIa con cui Ottorino | 
Teli; ha c«*rento di ucc.dersi ■ 
.-i è i!if.itti fermato contro 
una vertebra oc rvic.ale for- I 
iun.at.amcnte senza lederla | 
Da un testimone presente al 
tentativo d; suicidio, si è ap- | 
pre-i» che il Teli., si sparò | 
-ul p:,.Z7.ile del Pinc.o. get. 
:..ndo po. la pi.stola nella i 
font-.na sottostante L'uomo | 
presente v-.dc chi* si «lion- * 
tj.nav.i sorso pi.azzn del po¬ 
polo e pcn^ò che nini fos.^e 1 
necess.srio «(H'correrlo. | 

Giunto a piazzale Fiani.- 
nio il s.arto prese \in .auto-1 
bus della eireolare nera. | 
quindi un - 10 - che lo por- 
t(ì fino al Policlinico Sem- ■ 
hr.i che li motivo del suo 1 
gesto sia d,\ ricercarsi in • 
un.! cr.si economica; aveva * 
infatti usato tutti i suoi r.-1 
spaimi por pagare la cau- | 
z.ono di un portierato pt'r 
la moglie, ma non riu.sciva | 
a trovare Lavoro. 11 manc.ato 1 
suicida sarà comunque de-1 
nunciato per simulazione di 
reato, avendo in un primo | 
tempo dichiarato di essere | 
st.do aggredito da uno sco¬ 
nosciuto. j 


dale ma in seguito sono emer¬ 
si elementi tali da far na¬ 
scere sospetti nei fainili.ari 
della vittima c negli inqui¬ 
renti. 

• Si è infatti scoperto che la 
donna non om stata sposata 
pochi giorni prima — come si 
era appreso in un primo mo¬ 
mento — dalTuomo che gui¬ 
dava il veicolo al momento 
dell.a sciagura ma che costui 
aveva n.ascosto ai genitori del- 
J.i r.igazza di e.sscre ammo¬ 
gliato con fieli, ed inoltre che 
em ricereafo d.alla polizia 
perchi* respons.abi]e di trulla 
.'li danni di una giovane alla 
(piale aveva promesso il ma¬ 
trimonio. Un ultimo punto 
o.scuro della vicenda riguard.i 
raflermazione dell'uomo se¬ 
condo cui la maniglia di si- 
ciirezz.i dello sportello non 
er.i abbass.'it.ì. 

In .atte.«a di cono>cere ; ri- 
.<»]!.({; delle ind.ig;.’i: in corso 
ricostruiamo i fatti. La disgra- 
z- 1 .<i è verificata giovedì 

scorso .sulla v;a Appia. alia 
periferia d; Caivano nei pre.ssi 
di N.apol:. Annamari.a C.aval- 
laro. di 33 anni, c l>ambor;o 
Lombi, un commerciante di 39 
.anni, .«lavano toriiiindo a 
Roma .1 bordo d’un motofur- 
genc.n,! -Volkswagen-, qii.in- 
do improv\ :sr,mer.tc il veicolo 
cominciò a sb.andare proxo- 
csndo l'apertura dello spor¬ 
tello di desini* la donna piom¬ 
bò sulTnsfalto nm.'.ncndovi 
mon.i sul colpo mentre l'i;.» 
mo riportò solt.into leggere 
e.«conaz;oni 

Due giorn. dopo L. mberto 
Lombi, che «ì er.i trattenuto .a 
Coivano per provvedere .a* 
tr.tsporto della «.'•Im.a. venne 
arrest.ato d.i. ear.ibin.tr. ?u 
ord.r.e di o ireerjzior.e dcli.i 
l’rocum peroh(^ nel pa.ss.ato 
axeva iruff.ato una giovane 
*s: ora latto consc.gnaro la 
dote promettendole il matri¬ 
monio >. Ombre più gravi s; 
sono .addensate sul capo del 
Lombi quando i genitori della 
C.avall.aro dichiararoro ai ca¬ 
rabinieri di dilTidare del man- 
e.ìto genero perché quest; li 
aveva ingannati present.ar.dos; 
cortre celibe e convincendoli 
a sborsare il denaro per arre¬ 
dare un appartamento sulla 
vi.i Nomentana nel quale 
avrebbe dovnito vivere insie¬ 
me alla figli,!. 



IL GIORNO 

— OfTKl venerdì 29 dicemlire 1961 
(3rgl-2>. Oncm.istico: Davide. Il 
sole sorge nllt* 8.05 e tramonta 
«Ile 1M6. 

BOLLETTINI 

— Demogralìco: Nati; maschi 8S. 
femmine 69. Morti: maschi -19. 
femmine 4^ di cui 10 minori di 
sette anni. M.itrimonl: 37. 

— Meteorologico: Le temperature 
di ieri: minim.! 11. massima IV. 
ANPI 

a Sabato 30. alle ore 18J0. pres¬ 
so I.i 5i*tte dell'ANPI provinciale 
(piazz.! Cenci. 7-a) si terrà il ir.i. 
dizionale ricevimento di fine anno. 


PER LE FESTE 

la ditta PICA 

Via Candia, 58 

Telefono 355 697 

.Avverte l'afTeaionata Clien¬ 
tela di visitare la rinetmta 
e ronosrintisslma fabbrica di 
pasta all'anro. rappellelll e 
agnolotti rasarrrri sempre 
freschi 

La ditta non ha tmccmnali 


mtrcoletli 3 

éUeatSo 


ùdmdnwft 






























l'Unità 


Veierd) 29 éìctnlire 1911 • Faf. S 




Un’altra mortale sciagura provocata dalle esercitazioni militari 


E’ esplosa una bomba 


Un reattore militare 
uccide due bambine 


precipita 
e ferisce 


su una casa di Este 
diciassette persone 


Dilaniati 
duB bimbi 


Il crollo del ponte sul Marecchia 


Ritrovato morto 
fra le macerie 

Due dei giovani precipiiaii nel barairo non sono stati ancora 
rintracciati — La terribile avventura di un automobilista 



' j’r J 

■* ' -li 


s». - 

à ' é ' 



Mentre erano in corso le operazioni di soccorso è scoppiato uno 
dei serbatoi di carburante - Il pilota si è salvato - In dieci giorni 
è il secondo aereo che cade sulle case uccidendone gli abitanti 

(Dal nostro inviato) 

ESTK (Padova). 28. -- Un 
aereo (I rcdzioìw è w 

(o su uìia cosa, è esuloso, ha 
prorocdfo lo morte di due 
bimbe i* il ferimento di altre 
17 jìcrsoue. Lo catastrofe — 
la cui analopia con quella ac¬ 
caduta appena la settimana 
scorsa nella vicina proriiioKi 
di ViMiv^ia tiuri {itto non im¬ 
pressionare — si è verificata 
poco dopo mezzopiorno di 
iippi in pieno centro di Uste, 
la tioM cittadina a una tren¬ 
tina di chilometri da Ihidova. 

Poco prima, tfalta busi’ del¬ 
la 51. Aerobripata (ii Istrana, 
presso Treviso, si ero levato 
MI l'o/c» il reattore monoposto 
h'-S6-K, un intercettore da 
battaplia costruito dalla Fiat 
su licenza NATO, in dofarto- 
tu' alla nostra aeronautica 
militare. Lo pilotava il sotto- 
icnente Raffaele Russo, |)«i- 
pliese. che doveva compiere 
un volo di addestramento 
malprado le pessime condi¬ 
zioni atmosferiche. Su tutto 
il Vvnofo. stamane provava 
infatti una pesante coltre di 
nubi, pioveva e c'era nebbia. 

/td una altezza di circa 5.000 
pifdi. il j)i/oI(i .si «• urcorM) ad 
IMI certo momento di non es¬ 
sere jun in prado di control, 
lare il velivolo. Faceva scat¬ 
tare allora il dispositivo di 
cmerpenza, che lo catapulta¬ 
va fuori dalla carlinga con- 
sentendoph iti salvar.\i col 
paracadute. Il grosso aviopet- 
to puntava il muso verso ter¬ 
ra «• con IMI &'ibiio fl.ssord(Mi<c 
]ireci]ìitava al suolo, ('ome 
una bomba, superava lo 
strett<) corso d'acipia che at¬ 
traversa la cittadina a anda¬ 
va a schiantarsi contro la jia- 

rcte interna del primo jiiaiio ,, .. .. t . 

di una ( (i.sd di (iliifiirioiic che 

tìe.ncUeppia i. giardino della — —:■ ' , ...- - _ 

villa di proprietà del magni- ^ _ 

fico rettore dell'Università di Sciagura a Settimo Torinese 

Padova, prof. Gutdo r erro, al ___ .... 

II. 3 di via Vallesina. a po¬ 
chissimi metri dalla basilica • • 

Operaia arsa viva 

con mio schianto pauroso nel- * 

l'.tbilazione, facendo crolla- Hja h ■ 

nello StamllllientO 

reccUt nietn, mentre le alt e 

il timone si spezzavano e ve- —-- 

nivano jiroiettati lontani. TOHINO. 2K — I n.i siuv»*nto.=.i sci.inura sul lnvorn .* ;.i- 
Nella casa, si trovava in quel cadutn nello siabdiineiito •• l’.ir.iiii.'itii • di Settimo Torine.se. 
momento la signora Anna dove .«ì prodtieoiio vernici e solventi di o*;ni Mjio: due oiier.n 
liottaro in Sirolli. che stava e un’oi)er:ii;i. elle m trov.ivano in ini piecolo iii.iK.izzino iin- 
orenarando la colazione, le nesso :dla l.ibbrica. i^ono stati avvolti (ìalle lliiinme provocate 



. s ■ La $ 

^ $ ‘^^Ragazziiiì ^ 

s 

^ terribilis 

s 

s Quando I ragazxinl de* s 
^ cidono di combinare ma- ' 
rachelle. si salvi chi puòi s 
x ^ Su «Ics enfantes terrlblea-, 
lìi s c'è tutta una letteratura, a S 


SC.MIKI (Latina). 28. - 

V, Ihi oi\lÌRno bellico, rc.sidiiato 
Ij bellico, è e.sploso aU’impiov- 
5j vl.-io provocando una terribi- 
J* le sciaRiira. Ne sono ninnsti 
s vittima due pastorelli poco 
s più che decenni, i fratel¬ 
li li CaloRero e Antonio Fort.* 
1| abitanti a Mintiirno. 

Ij L.i sciaRiira e avvenuta 
Ij ORRi alle 12 nelle campaRne 
di Scarpino, nella fra/ione di 
s Tremen/uoli. 

s I lille fiatelli .st.uani) Ri:i- 
s d.iiulo il RioRRe al jiascii! » 
^ qntnulo hanno rinvenuto l’or. 


In un processo 
per tentalo omicidio 

Testimone 
il frate 
della TV 


S loro, 1 più piccoli od Ingc- ^ 
ì nul. l'.ivev.Tno persino s 



GENOVA 


Sono penetr.ill nel can- ^ 


s gli e dagli tono riusciti a ^ 
mettere in moto la pesan- v 
s te macchina, che sbuffati- ' 


Inchiesta 
sulle truffe 
del senatore 


CKN'OV.X. J.i — l.a elniiio- 
rii*.i di'iiimc 1 per tiiilT.i. pre- 




che serve .a sollevare I* pvt;, c or.i .d \.ii;liii ilei in 


iTelofoto) 


posti di manovra urlava ^ 


Sciagura a Settimo Torinese 

Operaia arsa viva 
nello stabilimento 


ordini come un comandan- S vor.cato. parte In contanti e par 
^ te di vascello: era uno > »<' t<PPcti. circa diiccenlo 
^ spasso generale. Poi un s milioni di ire al Hciisa in 
S enorme masso ha ostruito ì paiianieiito di mi va.^ti.sslnio ap- 
s II passaggio: » Niente pau- s pe//.mieiito di terreno HoO 
s ra, av.antl. all'arrembag- b ‘l".idr:it;) nei pre^-i 

^ giÓ! - hanno gridato 1 ra* S <*' Hf*lf-'nelo II valore l’om'n'”-- 
■ - - * S fi.tlt' (Il t.ilt* tt'rnMHt sarobbt' ri- 


‘ Ma In scnvntrice non ^ «lichiarati) (LM)-2.> Im» qq di mantenere II flfllio nato 

;Vha fatta c con un pau- S '"• ‘V’ l’*‘«ate». d.iUa relazione. ^ 

s roso rumore di cocci s'è I* "" • ' “dRllore. Questo il succo della de- 

.sistemata, contro la S rappresentati di mia .area di posizione che lo stesso padre 

s mole di tufo '* seimila metri adiaeente alla cu- Mariano h,i reso ieri matti. 

Allora al sono nreoccu V mioiiale. non i i.siilterebbo di n.-j al processo a carico di 

Ili ed h.anno cercato di > Propriot/i dHPex .senatore, m i Lino Rosati. Il cuoco di ven- 

> del Comune di (.eiiov.i, siicces- tiguattro anni accusato di 
S i<ivamonte e.spropriat.i dalla aver tentato dj uccidere la 
ANAS per la costruzione di mi fidanzata Pina Costa di 29 
S raccordo autostradale. anni incinta di 4 mesi, oet- 

^ I protaRoiilsti diretti dell i tandola nelle acque del Te* 
S vicoiitia .sono per ora Irrcperi- vere all’altezza di Ponte 
S bill. Il commerciante persiano. Sisto. 

c che ri.'iiede .i Mll.ano, si trov i Quando la Costa gli con- 
S in qiiv.sti Riunii a Nizza. d,i lessò di essere rimasta In 
dove lientrcrA dopo le feste di stato Interessante, il Rosati 
S fine nnno. Quanto ni Den3.a. 1 scrisse appunto a Padre Ma- 
\ fainilinri rispondono ni telefo- riano per sapere se fosse te* 
S no che il scn.atore ^ ninninlntn noto o no, secondo la rno- 
^ e si rillutano di fornire ogni tale cristiana, a sposare la 


RIMINI, 28. — I vìrUì del fuoco hanno rinvenuto questa sera fra le tnaecrie 
del ponte sul Marecchia, il corpo di uno dei tre Riovani scomparsi mercoledì nella 
tremenda sciaRura. Si ehiamuva Giuseppe Macrelll aveva 21 anni e faceva il mec¬ 
canico. La carcassa della sua motocicletta era stata scoperta stamani fra ì detriti. 
Nessuna traccia, Invece degli altri due RiovanI, Secondo Anelli e Aldo /elioni, die 


sue tre tipliolette, .Sandra, 
Stirili e Marina e i due non¬ 
ni lodgi liottaro c Angela 
Troiano. Una delle bimbe re¬ 
starli uccisa sul colpo. 

Immediatamente, una pic- 
eola folta si radunava sul 
luogo della sciagura. I vigili 
del fuoco prontamente nccor- 


d;i: lìlamcnti inc.indcvccnti ili un.i .•diifctt.i clctlncii. clic 
II.nino iiiccndt..to l.i -.t.iii/.i h.itiir.i di k;i.*i tli bcnzimi. Nel 
p:iuro.-;o toro .scriiiIo .'iircsplo.sion.* |;i ilonn.i — (.mscppiiia 
ib'rtoldo. m (•arliolino. di II!» anni — ,* ar.«ia viva, mentic 
dei due l.-ivor-itori Rettati.si aH’aperio con Rii obiti in nammi*. 
Uno b.i rijiortato Rr.ivissime ustioni. KrIi si trova ricoverato 
III Ibi di vit.i aH'ospedale Martini ili Torino; si rbiaina (ìio- 
\aniii Hattista IVccbio e ha 5'i anni. I.'altro —• Aiigelo l.ucca. 
di 21 anni — lia rijiortafo solo leRgere ustioni 


V s rientrerò dopo le feste di 

^ dendo ben bene la ? fninillnri rispondono ni telofo- 

s col lucchetto, come era . jl jcn.atore ^ ninmnlntn 

' prima, ^ .... .... 


Informazione. 


rag.izz.i. 


si presume siano precipitati nel fiume mentre a bordo di una Lambretta stavano ^'* alcuni volonterosi, si 


rerando.si al lavoro. I loro corpi potrebbero essere stati trascinati in mare dalle facevano strada fra le ma- 
•jccjtic ilei fiutile* j)(’r soccorso iiim’ 

li crollo è avvenuto ieri sera verso le otto, mentre una pÌORRÌa torrenziale t'ittiine. Purtroppo, mentre 
fhiRcHava la RnmaRUa. Due delle nove arcate del ponte Iuiiro 217 metri, che i 

colleRu Saiir.ArcaiiRelo con la statale per Rimini, sono crollate con mi .sordo boato, della ‘ hc .* . 

provocando un varco di una cinquantina di metri. In quel varco sono precipitate "c le 

quattro persone: il giovane di cui è stato ritrovato il cadavere, i due altri operai .ijiij! rnin^tmfe- iinndei ser- 
di cui non si hanno più notizie ed un raRioniere del Iuoro il sÌRnor Gregorio Olivieri, fp,} cnrbnrantc era 

di 27 anni elle è scampato alia morte in modo del lutto fortunoso. E’ precipitato a (.^plosn! Mentre si estrudeva 
bordo delia sua a Rianchina p nel baratro provocato dalla raduta del due piloni, squàrcio r crnllavann 
ma la sua innrchina sì è schiantata sul miicchio dei detriti non ancora coperti dal- fette di parete c il tetto, 
l'acqua, per cui c stato possibile uscire c benché ferito alla testa invocare aiuto. pi prendeva fuoco. Dal- 

» ... . __ , __ _ _ r la fiamme, dalla cortina di 

j ' fumo, di polvere, dai calci- 

Penoso episodio a Torino nncci che cadevano, .^i vedr- 

__ vano fuggire via i riflili del 

fuoco c gli altri soccorritori 

MA _ • _ con volli ustionati 

Affamato in questura: 

• sommario bilancio della tre- 

B • • iiiriida sciagura, .-livrnrio 

«Mandatemi m carcere> 

KMMii e .Sandra di 2. La terza. 


Sono stati scoperti a Brescia 


Patrizi ed ecclesiastici implicati 
in un illegale «mercato di affreschi» 


Affamato in questura: 
«Mandatemi in carcere> 


Le f>|ii‘ri', protette «lai \iiirolo «Iella Sovraiiiteiiileii/.a alle llelle Arti, 
venivano <* strappate » «lalle loro selli e poi rivendute agli amatori 
'l’ntta l'opera/.ione farelilie parte di un Iraffiia» ancora pili vasto? 


Dallo Stato 


(Dal nostro corrispondente) 


A CASTELVETRANO 

Crolla 
l’asilo 
salvi 
i bimbi 


Si è accusato di reati mai commessi pur di 
mangiare - L’ hanno ricoverato in ospizio 


mangiare - L’ hanno ricoverato in ospizio "Z"'.',', 

■ -■ feriti ed li.sfpiiuifi ' C'' 

(Dalla nostra redazione) Il fuiizioii.irio ii.i t.‘>anii:i.ito Ad Lste «’ in tutto il Pado- 

rJì inc.irt.'iinenti il.ii «jiinli ri- vano la .srinrpira ha suscita- Re 
TORINO. 28. — i’iir di MiUav.i cIk- .miI .Mai.iiiR.nii f" forltc.dm.i imprcssio- lnr > 

.ii.iiiRiarf. dopo giorni c RÌor- pendcv.nno m effetti alcune lanlo piu acntn dn.’- 


sommano Uilancio detta tre- IjHF.SC!.\, 28. — Un rii.^fo i- illegale 

menda sciagura, .li et ano , ,,,,.^(-010 di affreschi * di prandi’ valor», 
perso la vita due delle tre . . 

iurclliiic .Simili. Silvia di 4 risai, ut' al odO ut 600 e al tUO. c .>laln 
(inni c .Sandra di 2. La terza, scoperto v. Rrcscia dai curai),uteri del 
Manna, insieme alla mamma, nucleo ui j: >'izia giudiziaria Agnine noi,' 
*’ stata ricoverala in corsia, faniif.iie jiafricir «• alcuni dirigenti cccle- 
seriamente ferita. Altre qiiin- ..Tastici canrolti in (pie.'.la vicenda 

dici pcr.<orn’ fra mi quattro fitte le caralten.-.tiche di un rem 

viatli del fuoco sono rimn.<ti 1 , a 1 ... 

fcri.-i ed ustionati ’’ 'candalo Gli affre.o bt. protetti 

\d Uste e in tutto il Pado- ^hil nn--.l- delia sovnntcndenza alle 
vano la srinqiira ha suscita- RePc .W' . venivano * strappati > dalla 
tu lina forlissim.i imprcssio- laro .•ette l•nolna^e secondo la teeniea 
ne. resa tanto piu acuta da.’_! ,,, 1 .■-iaiiratori e venduti ad alto 


Ini d: diRiuno. un disoccupato denunce, in.-i tutte a pii’df )i-p'' virinanza eoa lineila re-, 1 ., 1 ,: ; alcuna autorizzazione a pai- 1 

j-’-en/a lissa ilinior.i >i e P>c- bero. per tra.*icor.--a flagr.in/a.l * «ilfp’ff'i''f'i f''‘irf‘'<!j pf,,. pruate. mereant, d'arte, en i 


.--ent<,to qiie-sta mattina in 
()ue.«.tura c.l ha cercato di 
coiu incere ; funzionari ad 
|ar.'^e^t.lrll^ .ucii.-.inilosi th nu- 


< Non po.s.sii ariotarlii >. 
ipnndi eonciuso. rivolReiM 


acraiinta a Gona, nei j)re.,'.''i| 
di Cii Ciirzere. e dalla tre-; 


I l a 1 entina di quell affri.-eìn a- 


. ... ! 1 . 11 II t II -Il I 1.11 I ‘*1 €1 'W* *,•' * 

•li P'ivoie’to .1 mille. j)..l.l- '. . ...ili,.. , , 

, denti ranno da qualche P m 


uenza con CUI anal'igh: ll..'■i- ti f da pu'.azz-. chi.’sr c conce,iti. .- /eo 


TKAi'ANi, 28 -- L.i pie- 
senza di spinto di un.i iii- 
scRn.uitc h.i evitato oggi 
una tr.agedia a Castelvc 
trailo In un locale a pian 
terreno di una casa di via 
?»Iario Alberto, adibita ad 
asilo privato, erano raccol¬ 
ti dfkJici bambini dai tre 
ai cinque anni. .-Ad n:i trat¬ 
to la m.iestra h.i avuto la 
scn.cazione che qualcosa di 
.iiiormale stesse per mic- 
cedere ed ha .cp nto fuori 
dalla stanza, sulla strada. 1 
piccoli Pochi attimi dopo [ 
la c-isa e crollata 1 

La c.asa crollata era ad 
un solo piano e sopra il ' 
locale adibito ad a.silo ’p;i- ! 
v.ito abitava una famiglia, \ 
I CHI comi>, nenti. al ino- 1 
mento del sin.stia, erano 
tutti assenti. 

Dai prini; accertamenti e 
i .sultato che la ca.sa era | 
un temila adibita a forno 
o che le pareti, per li con¬ 
tinuo calore as.sorbito. ave¬ 
vano acquistato una certa 
friabilità: questa sembra 
esMie la causa del crollo. 


- pò accadendo in Italia. Ce 

miro., rea.i . P, altr. reati che. alla prov.i chiedersi, a questo pm- 

Proiaponista del iK-noso e-Idei fatti. si sono poi i:\el.it: r,, p,.r ì roli di eser- 

pisodio che rivela quali mar-r.iK’Sistenti. citazione di aerei militari 


gin, di miseria esistano an-j .Alle iii.Msten/c de! .M.iian- rerigono prese tutte Ir indi¬ 
car.! nella capitale del « mi- goni, clic voleva .i.l ogni co- spcnsnbdi misure ,ii sirur. z- 
acolo ». c Luigi Marangoni 'to finire in prigione, per cal- zaesoprnftiittosrdalìrrot- 
! tli 42 anni. « Mi costituisco — in.iic 1 morsi della fame e fe prcri.-fc viene ngoro^.:- 
1 ha e’^cl.Tmato costui, entrai!.io (le? frodilo, il dirigente dell.! mente escluso il sorvolo ilei 
Questui.! — dovete arre- Qucstuia si e ileciso .1 f.ulo rci’f.-i abitar’ 
starmi ». lospitare presso un ricovero vi. r. 


m 


ift 


'• I no «rudUrto d; r.-’r\o d. ,# l n rarcozlllore di latir. .\n- o rn.5.-r..n.. ri’.- ann, e .'■« ,, 1 ., 

* 1 ) 1 »»» oortAva l.t TciU.ci Ai«*4»o d. t* >* ito b'iro.t c'tp<»^’olT.'i in 5»*-| ,, _ 

'g..iir.c. ni 1 .n,(hii-epp ii.; tr oiò'o ,- u.'c .-<• ci..l T.-n.» pr. s- rii. lo .id un foro* Culpi d- ^ •' ''pere e stata rini muta r seqne- 

Di .M.'iuro di 25 ann. de- c«, Ti>rr. .\r.nunzi ;.:.1 V un pi.-^- 1<> .-M’n die- p-sc'dori -ono .,;-f . tri.fi. pre.-so la galleria Mann Campana 

'mine..! p^T .itti osceni m lisigi ■; .rR.o ., li\eI!o ch.u-o ,-t;u s. ro.ip,.d.,!e d. G.iii..'im,\ .1 j corso 1 alesiro a Rrescia. fr»* altre 

ipiibblico sV quindi aggiunti • p.rt.-o ugiirtimen’-- -in hi- ^ Parcnil. urrprnti. (;.o\ ! .pere, s'mpre provenienti da’ palazzo 

1 ^. 1 , 1.1 f. poro ., u.s .vo ..rrTirt n.ir.. n* . >n .i.i\o (i 7 ,.pp;,. un \,*cch-.:!o <li ni ;.:i-j g. Orziveect.t. sono state ritrovate in ima 

_!• '' chiarrialo d: una m. si e pre.en’..m ali ospod.de | ^ Sirmunie sai lago di Garda 

siTcìda .tU<« p>*‘r*f**r*«i il. r * Tt d. .Milano m tl-j ** 

jcn.i h* pro\or:tTo lo .'^b^Tida- coiir.o i^ntìflxiiTì^nir, - M*;i f -[ 

meiiTo d. un.i -noo-. De, tre gl,m:o genero m'h.anr.o p.c-1 j: ««nfinnin Ai mìlinni 

- •%. 1rii ii<i*rvrt4« 7.r^m^>»ìn. »'ht.**«» •• t mb.« V .u ì .iN i * ? fwllO Q1 VvlfflllalS Ql IlllllOllI 


(Ji’iiti ranno da qaalc/ie teui- .cf.l’ 'mora posti sotto seipi.’.'tm dalla 
po accadendo mi Italia. Ce , j .,,p y,, f..,idiziaria 
da ehieder.si. a questo pro¬ 
posito. se per r i oli di eser- 

cifariono di aere, militari 1| « campanello d allariTlC » 
vengono prese tutte le indi- 
spensnbìli misure ,fi sirur.Z- 

za e .soprattutto se dalle rot- l> primo cas-, in rir gli imptir, nti .-olio 
te prcri.-fc viene ngoms.i- Mir<,j»/,.;M « lineilo reluliro a einque 

mete escluso il sorvolo dei atjr.<thi rsu’iiestrali a Rresr.a nrll nbita- 
ceulr. abitnt’ z or.' fieli'' contessa .\urelia M>in1i Ma- 

VI. P. e'f' yyi.n'u!. in ria Carlo Ciittfin.'o 51 
(ìli offri sn»,i. di autore ignoto, rappre.sen- 
tanti IMO siifigi e .sten.- pastorali, erano 
tm ^trujì.tali dalle pareti di un palazzo 

>li propri, 'n .l.’lla conlesta .• situato a 
; (ìrziiricb' iRrescoii .IDri .pi-, tiro i.i- 

fre-c!,' . r.o.o già .sf.ili nirere t endiilt 
nalhi .'fr‘<a ronfr-'a Mnselti /.nnini. ira- 
e rn. 5 er.«n..'ri'e .arineg ,'■> I.,. p r,’; tnurntore Giuseppe Rertelli. 

barca or.-, capi’volT.a m .'.--l . 

cii.to ,.d un furto Culo., d- x.-n-' “• I •' nnvmuta r s.',pie¬ 


ci- Ielle le <CL>»ui. 
losità intermittente con pot- 
tibilità di piogge e, limita¬ 
tamente al Nord, temporali 
violenti. Nebbie in Val Pa¬ 
dana. Temperatura inva¬ 
riata. venti meridionali for. 
ti, mari poco mosti 0 motti. 


- . u ... . . ^ p.rrnil. urrprnti. 

U.iTi. ne. I U .1,1 o l pa.'-a ' Zrppit. UH ItTCh elTu <li òl an-j 

• Il fondo chiarriato di una n.. s: ,* prei.-nviio aliospod.d.'j 

strad.i .di., i> r.fer..* »1. Ru;o- F. ti Is-n.-fr.»'*-!!, li. .Mdanu m d-j 
g.’i.i h. pruvucato lo sb!:ida- cuiir.u <* sanguinante. - f -| 

mento d. un.t - IKK)-. Dei tre gli.t «• m:o genero m’h.anr.o p.c-| 
accupani.. (òusepp,- Z.amisin. ehi..'.., lega'o e imb.t\agii.ito - j 
d; 21 .anni •• morto «ni cr.lpo. h« d.ch.ar.do al pci-v, d, p,,- 
,1 guidatore Edg.ardo B..r:oiazri i.z.., j 

c sert.imente ferito, il trenten- _ 

andati a fuoco nell'incendio del 
camente illeso calzaturificio napoletano de. 

• Impigliato nella rete che fratelli Ascione Per quattro 


e sert.imente ferito, il treiiten- _ ai e., ‘ dille indagini lenirano for- 

lìf F-rm.mno Malucelli e prati- • /, J*' nife uHer.on segnalazioni c cosi si pm- 

can.,«, .Ilo,., ^jtVun^òTr J" -"op, rtjM. de- 

• Impigliato nella rete che fratelli Ascione Per quattro po.nfnft per alcune lavorazioni di n/ini- 
aveva teso per 1 cefali, un pe- ore 1 vigili del fuoco hanno tura, pr.'ssn lo .ifiidio del restauratore 
sc.itorc di 'Tortoreto (Teramo) tentato di spegnere le fiamme tìcrtctli; fra questi ri erano due < lunct^ 


te » i/rl 500 « strappate » dalle pareti dcl- 
l'e.r seminario lescovilc San Cristo di 
Href CUI su inniriio di padre Stefano Ber- 
lo’i. rettori dell’i -titillo saveriano di tnis- 
.s.'iin' e.stere. \'i era inoltre un * orale » 
del 700 prorrnicntr da Orla fCnwo); due 
dipinti coll figure di sant’, un altro ra/i- 
prc-cataat*’ L'tcr .• As.siicro. imi altro an¬ 
cori rapjirescntuntr Attila e infine un 
iiriiud.' aUreseo. .empre del 700 rappre- 
i.lt.nte il re-roi o hrnedieeiile attornia¬ 
ti, u'i; fiirulieri. tjue.si'ultimo a//rr.sro n- 
siilt.i *■ frappato, dal restauratore jier 
i;ieiir,eo d.’lla famiglia Fantegliini. abi- 
r.ii.te (• liienno in ralle Camonira 

'I I tti gli otto affre-ehi s.nio .111111 !a- 
mi, ni . ii.-todm a Gintiario Sealrini 
Ginn uni Ca-i’lbi n'imntalo custode giu- 
lóz.'ano t iiu.'io tit.ilare dello .studio per 
il leitfi'im, pia del Bertelli sopriiritato 
.litri Ir.' iiffresrìii di proprietà ipiestfi 
ro ti' fletta eonti -<n Olga .Maritnengo di 
rii',a Gan,- abitante (i Brescia in ria Ma'- 
leoll: 36. sono stati abusi,'arnenle sstrajh- 
/uit' » 1 - fenduti, uno a certo Pietro Ac- 
r >r-). fine olla r/alleria Campaiiit Tra 
quest: ultimi ri .-arebbe * un paesaggio 
to • betulla > attribuito a '/.ciss. del valore 
di filtri’ 50 milioni 

Iaì scandalo si allarga 

Li- iiudipmi .\u! * m.’rcato degli affre- 
Ir > ii'iu .'Olio ancora terminati; certo 
e im.i i 'renila ardua e intricata della 
ipui'i' .'e,rioni SI stia interessando anclie 
ia p'-iizia ir.gufarla. Gli sprcgntdiciitl pro¬ 
prietari (Irgli affreschi abu.stramenic 
f! po.'tat: .seno incor.«i ru-/ reato jjrert.sfo 
di.'.i'articob' 59 della legiie 11 W89 del 

1 gt, 1(1110 ilei 1939. Lo .scandalo non è ih 
mode»le priqìorzioni. Sembra infatti che 
accanto al'.'ìntricalo mercato artistico si 
SII sviluppato un < fra//rro » ancora piii 
an.pio, questa rolla con tutti 1 crismi 
del’a Icgaàtà, ovvero sia con la autoriz¬ 
zazione un po' troppo frequente della 
sorriniendrnza alle Belle Arti. Si sarebbe 
! foju (.rferminato un vero e proprio sac¬ 
cheggio di opere d’arti e decine e decine 
di palazzi gentilizi, di antiche chiese sa¬ 
rebbero siati completamente spogliati. 

mUNO UGOLINI 


Ha comprato un’isola 
pagandola come un’auto 



VINF./I\ — Il cardinale t rl»*nl. palrlarra di Venezia (ntlla 
fotoi ha orqutstaln dallo Stalo un'Isola (quella di San Giorgia 
in .\lega) di 11.000 metri quadrali con Ire fabbrlratl di tren* 
ladue locali. Ha pagato tulio al prezzo di una Giulieita SpriMi 
un milione e oiiorentomila lire. Vi realizzerà un semlimtllk 
Interpellanze aaitinno presentate in Comune e In Parlameniab 
Ci si chiede fra l'altro perché lo Stalo ceda il proprio p*tri« 
monto a priiall a prezzi di faiore. l.a siendita è stala eota* 
piula senza Inlerpellare l'amministrazione r~***~ins|T plM 
avrebbe afferto un presso oqao 


Padre Mariano da Torino, 
noto al telespettatori per una 
sua trasmissione su argo¬ 
menti di morale cristiana, 
ha consigliato un uomo a non 
sposare la donna da lui se¬ 
dotta. Se non c’è stata vio- 


.siilt ito i ni)niii‘iiu‘n(c iiifi'riore lenza l’uomo ha solo l'obbll- 
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«PETTACOLI 


Venerdì 29 dicembre 1961 ' - Paf. i 




Entrerà in funzione il prossimo 5 gennaio 






Un pessimo servizio (incito 
", reso Ieri sera dalla TV (Mit 
sipnora Catcrinn Percolo. 
Scrittrice dal fiuto cono 
ma dalla vista acuta, essa 
se n'era rimasta in intcc 
sinoru nelle collezioni spe. 
cializzate in scrittori detta 
fine-ottocento. Solo sul co¬ 
minciar della iinerra, se 
non erriamo, uim sua sil¬ 
loge di roccontl apporre 
in quella piccolo biblioteca 
: Cinatidi «ella quale Glal- 
me Pini or polemicamente 
aveva da poco ripubbli¬ 
cato alcuni scritti di Pisa- 
cane. Non che alcuni rac¬ 
conti della Percolo non 
debbano e.s-.sere sottraiti al¬ 
l’oblìo. Alla scrittrice st 
•Ìniere«Jò a suo tempo 
quello srhiavoiie dal finis¬ 
simo naso di letterato che 
era il Tommaseo. Ed anche 
la Percolo, in (inalilo a fin¬ 
to, non scherzava: tanto 
che nel Irenlennc Verpa di 
■ ^ Storia di ««« copiticro- 
seppe intuire un narratore 
di razza il che la indusse 
a presentare il romanzo. 

Perché dunque macella¬ 
re in quel modo - Un epi¬ 
sodio dell'anno della fa¬ 
me »? Una riduzione tele¬ 
visiva — di Giuseppe Cas- 
' sieri — affannata ed n 
scatti» nn dialopo che puz¬ 
za di libresco lontano un 
miglio, un attore come O- 
razio Orlando che mar- 
lonbrandeggia a tutto spia¬ 
no: il tutto ufipravato da 
una regia, quelle di Mario 
Laudi, estremamente lenta 
ed in alcuni punti som¬ 
maria. da un commento so¬ 
noro a tratti invadente e 
fastidioso, dalla vace *^ re¬ 
citante » di uno storico di 
' cui si avvertiva di conti¬ 
nuo la superflua presenza, 
da disegni a siparietto di 
Siena Felici che troppo di 
frequente si sovrappone¬ 
vano tra Io speflafore e la 
storia per spiegar cose già 
di per sé chiarissime. 

Dice: però è pur sempre un 
tentativo da prendere in 
considerazione... K perché/ 
L’unico elemenlo liiferes- 
sante ci è parso quello del- 
VaboUzione della scenogra¬ 
fia (ma ci pare nn sng- 
gcrlmento che deriva pari 
pari dai recenti speltaeoli 
di Ilerridge). L'emergere 
dei personaggi dal baio, da 
quel nulla, crea una certa 
aura di mistero, permette 
/un alternarsi deile scene 
, più rapido e serrato. Ma 
è ancora poco per rèndere 
potabile il tutto. Edda Al- 
bertini, Teresa Franchini. 
Mario Pisa e tutti gli altri 
hanno fatto del loro me¬ 
glio per condurre in porto 
: la barca nel migliore tiri 
modi. Sia lode a loro. 

Da segnalare, .sul primo ca- 
. naie, in chin.sitra. una spe¬ 
cie di forsennato comizio 
anticomunista a cura ili E. 
fiocco. Titolo: ' Cronaca 
del 19G1 '..Con, si noti, una 
strana strimpellalina finale 
per il centrosinistra. Mah! 
•Misteri di via Tcnladu... 

UHI 



Tre Charlot Ire 
stasera sul Secondo 


Chi è tuttora ancorato al primo canale e non ha 
orovveduto a spendere le migliaia di lire (troppe mi¬ 
gliaia, è vero) necessarie per istallare il secondo, avrà 
di che pentirsi. Vedere (o rivedere) alcune tra le più 
oetle comiche di Charlot, l’uomo, l’artista, al cui per¬ 
sonaggio è legata gran parte della storia del cinema, 
non è cosa di tutti i giorni. Occorre ancora sottolineare 
I valore di Chaplin come artista? Sarebbe una impresa 
ardua, del resto. Se non andiamo errati, se n’è occupato 
anclie Eiscnstein, Il grande regista russo. Noi dlciàrVio 
solo: quella di stasera è, specie per i più giovani, una 
buona occasione per conoscere un personaggio (Charlot, 
l'omino dalla tuba, i baffetti, il bastoncino di canna e 
I piedi a • guardabotteghc »), una epoca (l'inizio degli 
anni 20), una tecnica (quella del cinema muto, delle co¬ 
miche), materie sulle quali nel nostro paese non è poi 
molto facile documentarsi. 

E dunque, questa sera saranno proiettate tre comi¬ 
che; Giorno di Paga, che ci porta sullo schermo la pa¬ 
tetica fine settimana degli operai; CiiiirJot Soldato diretto 
durante In guerra del 1918; Infine, L’ova.so, l'ultima pel¬ 
licola girata per la serie « Mutual ». Altre tre comiche 
saranno presentate venerdì prossimo e concluderanno 
questo breve ciclo (forse troppo breve) sull'opera cha¬ 
pliniana. Le due serate saranno introdotte da una pre¬ 
sentazione del poeta Alfonso Gatto. 

Goldoni sul Primo 

! i 

(inierpreli i « giovani >») . 

La compagnia di Giorgio De Lullo Interpreterà sta¬ 
sera sul » primo » » Le donne dì buon umore », ovvero 
> Le Morbinose >, di Carlo Goldoni. La commedia fu 
scritta nel 1758 e portava il titolo originale de » Le Mor¬ 
binose ». Era in dialetto veneziano. Nello stesso anno, 
Goldoni scrisse la versione In lingua intitolandola ap¬ 
punto » Le donne di buon umore ». L'accoglienza del 
pubblico fu a dir poco fredda. Il successo venne dopo e 
tu ampio. Ma non tanto per la versione in lingua, quan¬ 
to per quella originale. 

Cosa sono » Le Morbinose »? Dice Goldoni: < Le Mur. 
bìnosc è una certa espressione del nostro Paese, che 
comunemente non pud essere intesa. Morbino da noi si¬ 
gnifica allegria, giocondità sollazzevole... », 

Risuscitata la commedia in lingua. De Lullo l’ha in¬ 
tegrata In alcune parti con l'originarlo dialetto vene¬ 
ziano. La scorsa stagione, la commedia è stata rappre¬ 
sentata nelle principali città italiane, riscuotendo largo 
successo. 



Stasera 
Charlol. 


ì%. -I 

« secondo » — arriva 
Saranno Irasmesse tre comiche 


‘ 9 

rrtva i 


i PROGRAMMI DI OGGI 



17,1S la IV dei ragazzi 


:i) < Inmi.igini UflI'uiiitA 
cl'lt.-ilia » (document.'irio): 
lit Walt Disney presenta; 
«l euccioU rapili»; e) 
Itobin llood: « Il segreb, 
«lello scienziato > (leli- 
IllnO. 



18.30 Telegiornale 
18,45 Perso nalità 

19.30 Sintonia 


rii'l poiijcriggio. 


Hasscj»na per le cloiiiie 
tlirctt.i (la Mil.a Contini. 


l.etiere alia TV. a 
(li fCniilio Garroni. 


19,45 lanno economico 
1961 


cur.T 

rasassi. 


(li Maurizio l’->- 


20,30 Teleg io rnale 
21,~ Carosello 


21,15 Le donne 
di buon umore 


(Iella ser.». 


owero » Lo Moiblin'sc». 
Commedia in tre alti di 
Carlo Goldoni. Con Ro¬ 
molo Vaili, Giusi R.-»spani 
Dandolo. Annamaria 
Giiamieri. RosscIKa Falk. 
Ferruccio Do Corrsa. N(». 
ra Ricci. Giorgio De Lui- 
lo. Rrgia di Giorgio De 
Lullo. 


^3,15 Telegiornale 


delia notte. 





21,15 L'amico Chailot 


t.e piu 
Cb.itile 
t.ite ( 1.1 


Iw'ile cornicile ili 
Ch.iplin. pr«'S( n- 
.Mfoiiso Gallo. 


22,15 Telegiornale 


22,35 Balletto nazionale 
olandese 


Diretto (la Soma G.i*k«11; 
X II hallo dei Cadetti ». 
Music .1 di Johan Strau«s. 
Orchestra del Teatro La 
Fenice diretta da Andre 
Prcsser. Coreografie di 
David Lichine. 


N.\y.lON,\I.r. — C.iornale r.i- 
(lio oi(*: 7. h. IJ. Il, 17. ZO.JO. 
Zi.lj; c.-'lj: Coisti (Il lingii.i in- 
glesf. 7.13: ..Mmaiiiicco _ .Mu¬ 
si,-lie (lei ni.tllilio - Mattuti¬ 
ni,. BJO: ('imnibiis (prim.i 
ji.irte); lO.Sti: .-Vtirora IJem.i- 
miiui'. >t itaU.ic c l;i nu'd.t 
II; oiiimbii.s (.'.fcoml.i p.iit,-); 
12.20: Album musicale; I l.Jii: 
Il ritoniellii (dirigi'Alifteliiii ). 
13.13; c.mt.i Uruito l’.dt, si; 
15.30: c,,r:i, (Il liiigii.i iiigli- 
--e. Iti: rroRr.imma per i r.i- 
g.i/7i, tC.30; Nunzio Rotondo 
e II suo complesso, 
fniversltà interii.izion.de Gii- 
gl.elmo Marconi; 17.20: Mu¬ 
sic., lirica; IS.I5: L;( comum- 
lA limali.,: 18.30; L.i corag¬ 
gi,'S.i .■«iveiilur.i di N.in.seii: 
19: L.i '■<>(•(• dei l.txi'ir.itori; 
19.30; Le lUiVilA d-, \e,lerc; 
20: .Album musicale; 20.5J; 
xpnlausi ; '21: Conci-ii,» 
sinl,>nic,e. 22,t3; H.irri .Ar¬ 
nold e I.» Ml.i orebestr., 

Sl.CONIHr — Cloni.,I,- r.niio 
ore 13.30. IlAO. t.A.30, I8A0. 
20. 2tJ0: 10: Canzoni «otto 

spinto; II: .Music.» per \oi 
che l.ivor.tlc. 13; Il signore 
il,-Ilo 13. Heii.ito R.tsccl. pre¬ 
senta . . Il: Tempo di C.nir,»- 
mssini.i . I iitvsiri cantaiili: 
U.3o: HC.A. Club; 15: Didi- 
e.,l,' a Ary n;irro*,i c Viii- 
,-rnl Yt'umaiis; 15.15: C.ti- 
iiel Deeca; It: Il pr,,gr.mii>i.i 

d, lle (pi.Hlr,,; 17: P.-.gine di 

-dbiim: 17.30: Il Quartetto 

Cetra. I8J5; Kibnlta dei sur* 
(■«•'SI C.iri<cli. I8.50; Tiitl.tinii. 
sic.»; I9.20; M,''tivi in 1.,‘c.i; 
20.20: Zig-Zag; 20.30: <'.r.,ti 

G.tl.i; 21.15; Il Canzoniere di 
(.*..ii7oiiis«ìni.,. 22.15: l.'t’rso 
buono. 22.15: Citimi' iin.itto 

TLR/.O — G: Le opere ,li 
Igor Nlr.*win*k.\ ;I8: La Leo- 
li.tniin.i. 18.30; C.lovanni Il.tl- 
rist.i Pergotesl e I.c'naido 
Leo (mii.s|c., ). 19: Mille .'inni 
tir lingua it.ilian.i: I9J0: V.,- 
Icntino Ducchi; 19.15: L'inrli- 

e. iloro ec'nomico; 20: Con- 
eerU> di ogni ser.i. 21: Il 
Giornale del Terzo: 2IA0: 
« L .1 donn.i ai balcone ». un 
alt,, di Hugo Hiifmannsthal; 
22.05: Omaggio a Ricc.ardo 
Hacchelil per i suol IO anni; 
22.50: Musiche sperimentali; 
23,35: Congedo. 


I 

I 

I 


Gina «Ippolita» bionda 




Sviluppo delle trasmissioni 
tra Eurovisione e Intervisionel 

Tr.i ('sp<inenti di'irKurovi.si,,- 
ni' e doirintervisionc .s; .«volge¬ 
ranno tr.3tt.3l;x e — a!l':n;z;o d,']; 
pro-i«;ino anno — per esaminare 
la pos-s.biuta d; svllupivir,' ultt'- 
nornionto lo tr.ismi.«.«loni tr.» le| 
dite reti. In conslder.izinne del [ 
f;iHo che .alcun,' r,'t: tclCAisive 
deH'Eurojgi oocidentaU' h.inno 
ampliato in que.«ti ultimi tempi 
i loro impl.Anti (come l'Itali.A 
con il secondo c.tn.-dc) o hanno 
intenzione di procedere a tale 
potenzj.imento tm brcA’c tempo. 


2 

J .abbiano un sollecito e 
,1 svolgimento. 


presumibile che le tratt.nive 
positivo 


televisivo 

d’Europa 


Napoli avrà, dal ó gciinaiu 
prossimo, il più grande studio 
televisivo d’£uropa. Misura 
700 metri quadri u La parto 
dui nuovo centro di produzio¬ 
ne costruito dalla HAI-TV a 
Fiiorixrotta e destinato od al- 
Ii>ggerlre gli studi romani dal¬ 
ia mole di lavoro che è vo¬ 
mita :id accumulargi > In via 
Teiilada dopo rinaugurazionc 
del secondo canaiit _ 

A Napoli saranno nie.<<se in 
cantiere molte commedie, in 
modo da Jascf.'trc a Roma e 
a Milano la po.ssiblUth di allc- 
Btire* 1 programmi culUinili 
c di rivista che richiedono 
una occupazione quasi conti¬ 
nua degli studi, li centro par¬ 
tenopeo a.tsolvorà inoltre alla 
importante funziono di r.icco- 
glierc tutto li materiale filma¬ 
to o il notiziario proveniente, 
giorno per giorno, dal Sud. 
In questo modo, i servizi glor- 
tuiHstici rìBulteratiiio partico¬ 
larmente avvant:igglati. 

T.'inaugniaziono del nuovo 
centro avrà luogo venerdì 5 
gennaio con la commedia 
Acque della Luna por la 
regia di Lanfranclil, (Villusa 
sul programm.a nazionale. Il 
lavoro 6 slato registrato nei 
giorni scorsi, quando tuicora 
I lecnicl o gl^ operai .‘dav.ino 
lavorando agli impianti elet- 
troiucl e .alle .stnittiire inura- 
rle. Iniziati tre anni fa. i lavo¬ 
ri non possono ancora dirsi 
finiti. I/eilificio, rii linea mo¬ 
derna sorge accanto allo sta¬ 
dio di San l’aolo. ai limiti del¬ 
la zona di KiiorigroLta. Vi so¬ 
no stato .molte (lifflcoltà, af¬ 
fermano i dirigenti della RAI. 
a causa del vincoli paesaggi¬ 
stici, |ier cui il centro si ù 
svilnpiiato in eelbnslone (HI 
mila mq.) e non in linea 
verticale, come si sarebbe vo¬ 
luto. Il suo stile architettoni¬ 
co è mollo avanzato od ha la 
.sua sintesi nella ampia coper¬ 
tura, realizzata con una sola 
gettata di e.'tlcest ruzzo. 

La RAI-TV ha affidato ad 
centro di Napoli compiti mol¬ 
to vasti. Hcr questo b:i deciso 
di co.stnilru due .studi. Il pri¬ 
mo (studio 1. appiuito). Ha 
una ampiezza (ii HOU niq. 
.simile a quella degli staili 
romani. In esso verranno rea¬ 
lizzate le opere teatrali e 
(tu:into altro si ronUerù ne- 
eessatio .allestire. Il secondo 
(.Studio 2) ita invece una am¬ 
piezza di 70(1 metri ((uadrati 
ed il più grande d'Kuropa. 
Accanto agli studi televisivi, 
.sotto sorti naturaliiiente. an¬ 
che gli studi radiofonici. Lo 
uditorio della radio ospiterà 
tra l'altto, in modo pennanen- 
te. l’orcliestra Scarlatti <• potrà 
es.scre utilizzato per la TV 
(piamio .si vorrà tra.siiieltote 
un concerto sinfonico esegui¬ 
to dal complesso. L'auditorio 
iiif.itti dotato di 1,000 posti 
;i sedere ,* pm'i (piiudi a.s.suim- 
le il ruolo di vera e propria 
sala da concerto, l’or la radio 
-sono stali costruiti altri due 
.studi, di dimensioni ridotte. 

Tra l'vantaggl che il nuovo 
centro offre c'è quello (lell:i 
possiliiP.tà di colleg'.iinenlo. 
mediante c.'ivi coas.siali, con 
(|u;ittro tra i punti cardini 
(iell.i vita partenopen; e cioè 
il coiusorvatorio di S. Pietro a 
Maiella, il teatro San C.arlo. 
il Teatro Mcdilorr.uieo o lo 
stadio di San Paolo. Mttslca 
sinfonic:i. Urica. v;iriotà c 
sjiort saranno quindi co.stan- 
temeiite a portata di inatto per 
tuia ripida ine.ssa in onda sul¬ 
lo due reti. 

Un altro compito (che :ii- 
diibbiamente rippreseiita un 
gro.s.so vam;iggio |H.*r t futuri 
programmi radiotelevisiviI è 
quello di cui atibiamo accen¬ 
nato all'inizio; la niccoll.t e i,i 
ine.'.sa in onda del niatori.nlo 
ntmalo e dei notiziario del- 
ri(;ili:i del Sud. Fino ad oggi, 
iiif.'itU, era estronuiniente di(- 
licoHo.so colieg.nr.si con il tne- 
ridionc. a causa delle gnndi 
dt-slatiZe esistenti tra.ì capc»- 
liingbi e gli studi di Koni:«. 
Inoltr,'. il notiziario di titltia- 
lil.'i giungeva al - Telegiorna¬ 
le- con notevole ritardo. .A- 
,le.«.<o. come avA'ìenc per Mila- 
m» e Torino. Napoli potrà col¬ 
legarsi con gli studi di xi.i 
Tculad.t o tra.«mettere diret¬ 
tamente i filmati medi.nnte la 
fiirniiila -..-a voi Napoli- ti.s.it.i 
in <|iiesti c.tsi. Per meglio or- 
g;mirz.ire la rruToIl.a e La mr.«- 
-sa in onda del niatorialo pro¬ 
veniente dal Sud. il contro di 
N;ipoli è stato fornito di tin 
nttrezz.Ho centro di «viinppo 
e stampa clic dovr.'bbe essere 
ili grado di rl.'ipondore .allo 
('.«igetize 

Dopo - ,\c(iue dt'Ii.i Lun.i -. 
andrà in ontì.i un'altm cen- 
inedia. - l-a crisi -. di M.irco 
Pniga. .«empre per la rogi;i 
di La 11 fra noi, t. 

Con il nuovo Centro di Na- 
fioli c raflluottz;» di maggior 
i;otiz'ano dal Sud. la R.AI spo- 
r.i natiimlmente idi f.avorìro 
l'.aiiniento degl: abbon.ati; aii- 
monlo che gi.à ne] corso dì 
qiie.sti tiìt'.mi anni è st.ato. per- 
('entu.alment,'. snj't'riore a 
quello registrato nel C.'niro- 
Nord. Nt’l Sud, i’if.itli. la TV 
('• arrivata molto p;ù t.ardi e 
c’è quindi tm vuoto d.a c.ipri- 
re. A tutto vantaggio dei bi¬ 
lanci dell'ente r.idiote’.cvisixo. 
n.itiiralniente 

I. % 




Gina ladlotirigiita. per Tuceosiime con parrucca liìiuiaa c 
lmperntc<tliilc, mciitro kI appresta u girare nini scena di » l.u 
liolicz/a di Ippulito », un film trutta du nn romuiizu di l'.llu 
llurtnilnl che si sta glroildu nel dlnturiii di Uoina. Al sim 
flaiicu iavarcrù'anche Ju cuiitaiite .AIIIvu 


E’ saltato il K.T.V. 

Corni Kramer 
far^da solo? 

Forfait di Tognazzi e Vianello - Forse 
ritorna la formula del « Musichiere » 




• I 


Corni Kramer <• umoni aHa 
ricerca di ima coppia di eo- 
iiiii'i per il .sili» show clic do¬ 
rrebbe attditre in onda dopo In 
i»ief,ì del protsimu peiiiiaio. 
Tognazzi e Vtuneìlo, infatti, 
non hanno rullilo aeeettiire 
t’offerta di Kramer. L.u riniiii- 
fia e conimentatii, negli lun- 
bienli di’llii lt.'\l-TV, in modi 
dieer.si e i onfiii.slniifi. fe in- 
lutti chi dice che i due < o- 
miri,hanno ri/iiitato Toiferta 
Il causa.dei iuro imiiegni ri- 
neinatogratìei. fu iunireesso 
alili TV. si ngiiiiinge. avrebbe 
I einnpronie.ssu la loro uttività 
cinenniroprab'rii eli,’ s!n r,- 
.scnntendo in ((iic.sio nnnnen- 
//> ealoro.'i’t consensi. Altra te¬ 
si .-airebbe tinella .iceondo la 
quale ri e .staro un eontra.ifo 
.'Oli nomi degli autori del co¬ 
pione che nerrbbrro duralo 
e.ssere .S’ciimicci e 'i'iirabi/si. 
autori (iiiC’it'ituuo di aleinii 
lavori tra i pia ronipromas-! 
(-('anzoiihsimii - e -Il Ti¬ 
ranno - per lìappurto). .Von 
SI ciipi.sT»’ bene, tutta via, .se 
.sia la It.'ìl a non volere 
Scnrnicci c Tiirabn.si o s,’ il 
rifiuto .sia partito du To- 
gmizzi r Vianello. l'a altro 
motivo .sarebbe (tarilo della 
inipos.^ibilitù di mettere in 
piedi copioni dirrrtenti, a 
niMsii del rigido controllo del¬ 
la ccfi.siira teleri\ir,i. 

Viene Jireci.snfo. f iiltiiria. 
elle non era .stato ri rinato nes¬ 
sun contratto tra i dar comi¬ 
ci e la TV. Vi f ra .stata s-olo 
una prunlc^.sa rcrbalr. Tanto 
è vero che nella traccia (lei 
prnoniiiirni jn-r • prò-siini tre 
mesi, preparata dalla dire¬ 
zione. .s'i pària solo di imo 
.'.iioiv di Kramer. miperniat,» 
■safla partecipazione di due 
comici, .salili partecipazione 
• Il noti canianti (Paoli. Mi',- 
ca. ecceleraf ,-Jie dorrebbero 
anche iaterprctarr dcìir ope¬ 
rette SII temi scherzosi K' in- 
rei'e prevista la t>artecipazio- 
ne del coreografo Ilernie.s 
Pana, noto per la rinscila dei 
SUOI .speitaroli Tra le noi'ità 
della I ni.sinissioile e'e ani he 
i,i ri,'simii:rioiie di oicimi cii,>- 
clii eh.’ Ui'ono l'tiruti (oii 
snere.s.so da! ■ M nsichie re - 
Si tratta di efiianin re alcun! 
coiicorr,-u:i, .ilìe.oit. di'- della 
nin.su;: lei/g.-ra. ad nldor:- 
11 ,ir,' l'autor.' ili alc’ini oio’;- 
ri. -iii,T.«,'li,’ri;ti- lipprni:. un- 
nniiciitti dalia ordirv( r,;. .Vrt 
- .filisi, lii.'r,' -. l'orehest ra — 

> onte SI r:i ordera — rr,; pro¬ 
prio (in,•Ibi di Corni Krnni.'r 

Per .1 secondo tri in,si re. ..: 
aiinnnc,a mi il nìorno d, 1 
rr,o Rr,jrii|eri-f's-i-n,-; frate 
l li K.ìl fa siTiipr,' co.'i. G'ii’.n- 
ilo r corro d, utee. rara: 
alle recchir torri,ale. I.e nm - 
li. ••.«sellilo :riipuste, non i>o- 
:r,inno nuli ocT,- ,’o snialto •' 
la ODOmiiìiiii d,'ila prim,; r,i.- 
c:,l't,'. Per (f>i,:r:o rio’i,trda : 
t.'e pf T.-.o’ìagai. inirorio. pn ■>' 
di,' i,' pibbJ’co sia ben (ìj.'.p.:- 
sTO ,;il ,;, c,>.j2;r r.'; 
te .-.'d video Tnnt'e cero che 
ver hi rin,' th-li'anno 1. ved'',’- 
iiiO niicranu-ntr .<n'. te',-. 

s.'fi,'mio 

Dal 18 al 25 febbraio 
il Carnevale di Viareggio 

Lt pros:'.ma edìTione del tn- 
(iiz.on.'.lo C.irnevale di V;areg- 
g.o «. «volg.-ra dii IS .,1 2.5 fob- 
br.* o , 

N, ! l'or.'O dei; I jn.tt'** •z.ei- 
:.e ,ivr,in:;,i iu.'g,,. c,,:p,' -o- 

i.*,>. nunicr.i', e 

.qvTt.xe -Aci'ord. «or.o c.., 
r. cc.un;; con feder., 2 .on. su. - 
nere per i,' s\ oig.men;.',. ..,’n- 
ncil’.'itub.'.o do..;, ".i;.;.,- 

lot.ìZ.i'ne. d,-I tome,' ..n’err. 
z go\:.:i;;o d. e.,..',). 


La « Boheme » 
domani ail'Opera 

oggi riposo Domani, alle 2t, 
. piiin.'i » In abbniiainento «ernie 
il,'11.1 « Holit-mc » (li G Pile, lui 
tr.ippr II II. (lirclla dal tnac.slr,, 
Olivicio De Kabriliis »• interprc- 
t.ila (!a Mietta .Siglicte. Mariella 
Adani. (;iiisci)|)e Di Slcfaii,,. Gin- 
In, Fimavanti »• IMinio Clalnissi 
Maestro ilei cori, Gino Zanoni 
Ucgl.i di Hi uno Nofrl. Doincnica 
;il, .111 aliboiiaiticiilo diurno, alle 
Ole 17. icpiica (Iella « \’|la per lo 
Zar,/ ili GliMk.i, tllrelt.i ,1., Kfrcin 
Kiirl/. 

TEATRI 

Alll.h'Ct'IlJ.VO: ilipo.M, 

AJITI: Hllrasii 

ALLA MAGN'.A: Riposo 

JIOIIGO .S. HPIItITU: Uoiiicima 
alile Ki.ttU L'uiiipagni.t U'UrigU.i. 
P.ilnii In- 'I Le due orf.inellc » 
di Uennci.v Prezzi fatiiiliali. 
UKt.tJV COMETA; Alle 21.15 C.la 
Stabile diretta di Diego Fabbri 
in: «La guerra di Trota non Hi 
farà » (Il J. Girandoli. Regia di 
t; folli. Speitaeolo riservalo 
airAUCl. 

DLLLK MUSE: Alle 21.;K) Franca 
Doiiiinicl - Mario Siletti con F. 
Murcblò. M Guar(|aba.«s/. 
Degli Abbati, H. Spinelli, F. 
Ressel. lii' « La signora elie 
odi.'iva i fagiani >>, giallo di NI 
H.ii I ici'lli. Novità T,‘r/-i selti- 
in.ioa di Hlieces.so 
di:- SKIIA’I: RipoBo. 

LI.ISEO: Alle 21 foinp.'ignia An- 
drein.i l'agnani - con- la novità 
di Alila De CespedcB in: « Qna- 
di-iiio proibito» Grande Btir- 
ce.S'O 

CDI.DUNI; Riposo. 

.MAItlOS’LTTK I>l MARIA -AC- 
CETTELLA; Riposo. 
MILLIMETRO: Alle 21 ' Compa¬ 
gni., Matuisia coll N. Mnrlitoo, 
f. f.irler. f Del Cile, in: « Mer¬ 
letto ;i somigli v. e ,! La morsa » 
ili Luigi Pirandello Regia di 
-■St. ,M;irineu 

P.M.AZZO SISTl.VA: Alle 21 f ia 
fililo Dap|>orto con .Ave N'iii- 
ebi. Claudia Mori. Francese,' 
Moli', nella eoiuiuedi:i musicale 
ili .Seaiiiieei e T.ir;iliiisi- « Il ti¬ 
ranno >,. Musiche di Fr;,m'(i Pi. 
sano 

IMffOLO TEATRO Ut VIA PL\- 
('KN”Z.\: .All,' 22 ’ « Chi ride., 
ride 11 . 3 ». Novità di Ma/zue- 
eo. Ca/zclti. Carsaila. Regìa di 
f. D'Angelo con l.;ind,>, Sjiae- 
ci'si. Marroue. Milita, Torrieel 
Li. P.ilombi. Sei'onda sellimana 
di sueees.so. 

l*lltA.S'l>KLH>: Prossim.imenle; 

« L'uom,', la bestia e la virtù » 
di L Pir.imJeJlo. 

(flMRIVO: Alle 21.;<U Rimi Morel- 
Ii*p.,olo Stappa in: « Caro bu¬ 
giardo » ili Jerome Kilty. Testo 
italiano di Emilio Ceccbl. Re¬ 
gia di J. Kilt.v. 

RIIIOTTO ELI.SEO: Ade 21 apri, 
ma » (le: H imigo » di Ktlg.ir' 
Wall.iee. Regia di Cbiiivarelli. . 
ROSSINI: Alle 'il.la Teatro di Ro¬ 
ma .ili Cbi-eeo Duranti' ,> Leila 
Diiei'i. Priiiido. P.ii'e, M.ircelli, 


Gallrrlx: I due imireBcialll. con 
Tolo (.ip. 15. tilt. 22..'>0| 
.Maeslnsu: Il le del re, con Jelfrey 
Huiiter (a|). 15.;iu. nit. 22.3UI 
Mnjestlt;: La carica dei cento c 
uno. di W. Disney (up. H.SU) 
Metro Dri\r-Iii: Chiustir.i inver- 
milc 

Mrtrupiilltan; Una vit:i difileile, 
con A. Sordi (alle 15,13-17.30- 
20-22.50) 

Mignuii: .Siivestto eontio Gcuiza. 
Ics (alle 15.20 - 16,55-18.50-20.35- 
22.30) 

Un professore fra le 
con K. Me Murray 
Sairttu: Mondo di notte 


Moderno: 

nuvole, 
Mudcriio 
n. 2 

Muliditil: 

con G 


I cannoni di N.ivaroiie, 
Peck • ' 

Neiv York: Madame Sans Gf'ile. 

con S. I.oreii (.■,(». 15. alt. 22.30) 
Numo tiolden: I due volti della 
vendeitu. con M. Hi andò (a|>. 15 
Idi 22.50) - 

Parl.s: .A cav.illi» dell.i ligie, con 
N Manfri'di Cip. Lì. ull 22.50) 
pla/a: «filicina e aiic »: 1 leoni 
scatenali, con f. Cardinale (,d- 
I,' 1,1.15-16.50-13.50-20.10) 

Quattro E'uiilaiic; L'oeehlo . caldo 
del cielo, con K. Douglas (alle 
L1-17.30-20.3()-22.50) 

Quirinale: Mondo di notte n. 2 
(alle lB-ia.l5-'20.:M)-22.45> 
Qiilrinetta: J1 piacere della sua 
conipagnlii, con F. Astuire (alle 
16-18.10-20.20-22.50) 

RniRit Clt 5 '; Le avventure di Topo 
Gigio 


S.'inimiitin. 

bon'.uum.i 

\’Ì\ 1* SIICI','! 


S.ii tor. 
di V 


in « La 
l’almi'rinl 


PALAZZO BRANCACCIO 

J.argo Krnnoaecio, 8'J. 
trlef. 710291 

DU.MEX1C.\ .'Il DICOIBRE 
ORE 22 

VEGLIOmSSIMO 
DI $. SILVESTRO 

INGRESSO LIRE 2.000 
(comprese 2 cuiisiimazlo- 
nl al tavolo) 

Prenotazioni e informazio¬ 
ni ore 10-21 - lei. 710291 
LUNEDI' 1“ GEXN.MO 

THE DANZANTE 

di CAPODANNO 


Hit/: l due nemici, con A. Sordi 
Su\oia; Le pi;,ce Hrabins? con A. 
Pi'rkiiis 

Spleiidld: Il m.iicbio del riiiiu- 
‘ gaio, con G. Montgomery 
gtadlum: Oen-Hur. con C. Hestuti 
(.alle 13.13-17.15-21.151 
Tirreiiu: L.i schiav;, di Roma, con 
H Pi'di'St;! 

Trieste: Il gi.uulc siietlaeolo. Con 
E. Williams 

Ulisse: L'urlo dei bolidi 
Vciiliintt .\|»rlle: Alla conquist.' 
dell‘inlÌMiti> 

Verbali,i; Oh-scssmnc di s.inguc 
VlKorlu: Clic gioi.i viveic 

, -•» TERZE VLSIONI 

AtUiarlne: Gii cioi del P.icittco, 
(•Oli R W.igncr 

.\ideiu': 11 Itsoro di P.iiiclii» Vili.,, 
con S. Winters 

.\piillu; Gli altcìidont I. con U 
llascel 

.\(|idla; 11 Lidio di H.igd.al 
.Vremila: Doin.uu m'impicclu- 

I.UIIIO 

Arizona: Hipo!,» 

Aurora: Tragedia a Rio Granile 
.Worlo; Robin Ho* d della Contc'i 
Ncr.i 

Ilusloii: Il diavolo lii 
ros.i. con S Li'icn 
CMpaniielle: li grande 
K. Douglas 

Cassio : Il cacciutore 
c(>n K. Douglas 
Cuslellu: Giu.s'eppc venduto 
fratelli, con B. Lee 
violilo; Lo .sjjaccone, con Paul 
Newinann 

frontiera dei sjuux 
itoli, con Rubcit 


c.dzoncìni 
ciclo, con 
d'indiani, 
dai 


1 Newinann 
I Colosseo: La froii 
\| Corallo: 1 cosiiira 
il MMchUiii 


GUIDA DEGLI SPCnACOil 



S,\TIRI; .Alle '21.30 .Spett. gialli 
n l’iclà aneli,' (icr loro » di W 
Hcllodi A. S:iivati>r(’ (',,11 i.om- 
l'.irdi. Solbclli. Ferr.iri. Roc- 
i-betti. Dì Cl.iudii'. Herlaccbi. 
Roiiclii. 

V.M.LE: .-Mie 21.30 foiiip Ilari;! 
Occidui. Sergi,' Fanloiii. L. Vaii- 
niici'lii. in i C.'islcll,' In Sve- 
/i.i » di Fi.inv,ii> 5 e S.'igan 

CONCERTI 

s.\L-\ IH .s. CECII.IX; Oggi. \,'- 
lu-nli 2 '.!. :ille IT.'.O). concerto 
di'll' Acc.idcmi.i di S Cccili;i 
l.'ibii tagl ;{) tenuto d:il 't Qiiar- 
ti’tto di Rulli;, » (',>11 pi.'inoforte 
(Imirletti di H,','lb,>v,-iì. llvor.ik 
• • Hr.ibms 

ATTRAZIONI 

MI SLl> DELLE CF.RE: Emulo di 
in.id.ime Toussands di Londr.i 
, Grctiviii di P.irigi. Ingresso 
contimiat,' d.ille ore 10 alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

iPiaaa Vittorio): Rl-^tojanlc - 
r..,r - P.irclu'gcio - .-Attraziorii. 

CINEMA-VARIETA' 


Xnibra Jixiiirlli; L,> spaccone. 
,-on P. Ni'um.mn e livist.i Hob 
\'in«-i 

Delle Terrazze; 1 
X'olg.t e riv l.-l.i 
L.i l'rnlrr: !.,• sp.'i-i-oii,'. con 
•Ni ivm.inn «• riiist., O'i'.ir 
" Poni 

l'riiicipe; R.ig.iz/,' tiittof.ire 
.) Leu cs e ri\i.--t.i 


b.ittcllieri del 


l’.uil 

C.i r- 

c»n 


\ oli limo: 

i ii\ l'I. 


L.i r,'i;,l.i. ,•<■ 1 ' 
I P:,d. II . 

CINEMA 


I) Gi lm 


Vi segnailamo 

TEATRI . . 

1 Curo bugiurdu.- (una 
niagnifii'.i Inierprelazlo- 
nc (li Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa) al Quirino 

CLNEMa 

) Uii'uizia all' titillami - 
(una salir.! sferzante del- 
1.1 legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso 
I - yjiicitori e vinti .r (un 
appasaiununtc atto d'ac¬ 
cusa contro il nnzlHniol 
al Fiamina 

I r Una vita difficile - (sto¬ 
ria umana c satirica di 
un Italiano d.al *13 a og¬ 
ni) al Metropolitan 
I *■ Lo spaccane • (attr.iver- 
80 la «torla di un gioca¬ 
tore una Immagine cru- ' 
deio di?irAmerlca di og¬ 
gi» 

Ambra Jovinelli. La Fe- , 
Ilice,* Bni.sfl. Urnndwau, 
Brusii, Clodto._ 

I-• .gpnrtacin » (replea ri¬ 
volta degli schiavi nell.i 
antica Roma) alVAUteri 
- Adda e le compagne - 
(la nianc;il.i redenzione di 
<1 II ;i t t r 0 moiubinei al 
Rullio 

' I.‘amante indtiinn - (una 
visione anliconforinlsiic.'t 
del conflitto tra bianchi 
e jielllrosse) ni Pnl(i::i>. 

' I,’,is.'ui!o*iiio » (un iiceu- 
i.ito gì.illo psicologico 
il.diano) all'Impero. 


Reale: 1 due volti della vemletta. 

con M. Hrando (.ap. 13 tilt. 22..10I 
Rivoli: Un generale e mezzo, con 
D. Kave (alle 16,30-18.35-20.30- 
•-'2.50) ■ ■ 

Roxj : eavidio della tigre, con 

.N', ALiiifredi - Fuori program- 
III. 1 ; T,ini «• Jerrv (alle 16-18.25- 
•JO.;iO-22.50) 

Rotai: L'oeeliio eiildo del ciclo, 
ei'ii K. Douglas l;ip. 15. ultimo 
22..10 ) 

Saloni- Margherita : L'appiintn- 
iiieiilo. ci'ii .A. Gir.irdot 
Smeraldo: Il flid>l>ii>. con G Coo¬ 
per 

Spirmtore; Il sentiero degli aman¬ 
ti. con S. II.'i.vw.iiil 
Sii|irrriiiema: Barablia (alle 11.13- 
16.50-1!>.2.1-22.1(> (ireci.se) 

Tre\l; tilt professore fr;i le nu¬ 
vole. COI» F. Mae Miirr.ty Inde 
117.1 0 -19-',>0.50-22..50 ) 

Viena riam: Un professiire fra 
I,' nuvole, con F. Me Murr.iv 
(alle 1.1.:(0-1.8.15-20.15-22.30 ) 


nel 

Iris; 


VISIONI 


con 


PKI3IF. VLSUIM 


S.ii's 
1,'. idt 


Geni', 
rL.Hi) 
.A 


15. 


1 Saw ! 

tigre. 
.5, Ult 


L'.io-i.s.ro. 

oi.n Gary 
«• l'.im ore 


Ugo Tognaid r Raimondo 
Vianello non porteriperanno 
più al progettato sketch lele- 
\Ui\o «1 quale avrebbero do- 
\ nto prendere porle assieme 
« Corni Kramer 


La censura infuria 
anche in Inghilterre 

l.ONDR.V. 2.1 — I lìlnis - .-^o- 
i l.tmen'.e per .iduU. - sono .n 
netto aumento .n Gran Rrct.,- 
gna. Degli ult;m; 2à'2 film» e-a- 
minat; d.iU Uflje;o povem.'.t.vo 
d: censura, no souo v.e:.,;. 
• 1 ai minori 


Xilnan,,: M.xl.mi,' 

,'"ii S l-,>ren (. 11 ' 

Xlh.iiTibra: 1 i:« miei, con 

S'T.li (.,p I'. ult 22.5," 
Xmerira; Rcn;,'),, Remo lag 
Hit rZ-."!,,' 

Xppiu: I e-iiin.'iu , 1 , N.,\ 

, ■ I' Ci iN'Ck 

\rcliiinrdr; Tb«' L.isl Tini, 

\r,bi,' <.,11,• lè-t.-i-ZO-TZi 
\Tl-t,,n’ \ e.i\.,)l,' ,l,'ll., 

,•••11 N M..nfr,di (.,}). 

;'2.50 ' 

\rlerrhlno: Il mondo ,li r,'tte n. 2 
\\entin,»: Il giudizi,' iinuersAle. 
n > M.ing.mi, i., 11 , 

20 .;»- 22,101 

Ralilnlna: Il dulilii,'. 
f 

Barberini; L,- 

l.ill,' IVaO-LÌ-rO 30-2.3) 

Bernini: I di N.,\..riT.e. 

. . Il G P. . k 

Branrarrio; I ,-..nni ni ,}[ .N'.iv.iro- 
i','. e,*n G Pt, '« 

Capitol; Et fui. e.in S L,'r,n (.,). 

le l.'.,30-is .MI-22-.30 pri'cisel 
Capranica; .\ e..\.iIlo ,I,'na tigre, 
con .\' M.infrt<li - Fiii'ri pr.>- 
cr.,mni.i T.'iii ,• .I,'ri\ 

( aprantrbrita; L'or,' ili Ki-m.i 
fola (Il Bienro; I m.igtiifi, t ti,-. 
, on U T,'gr..! 7 Z.i 

forNo: Divorzi,' .'.ll'il.,Ii.,ii.« e,in 
M M.ìsir.'i.uini IhIIc lrt-ls- 2 o, 20 . 
22 , 10 ) 

Eiirnpa: Il giudizio universale, 
con S M.,ng 3 n.> (alle 15.15 - 
17.55-20.05-22.50) 

Fiamma: Vincitori o vinti, .on S. 
Traey (alle 13-13.35-22.30 pre. 
else ) 

Fiammella: Oe.r. Lei.» Twist.’ (al¬ 
le 16-18-20-23> 


SECONDE 

■Mrlra; S:iUTrO il mi,» amore 
S. Me L.iilie 

.\lriuie: S;dv,'r,> il mi,, amore. 

eini ,S Me L.iiri,' 

.\lce; l.'iU'ino ;i Ire ruote, on D. 
fon I 

.\lr\,»iie: L'.isscdi,' dì Fort P,>int 
\ineri: Sp.irl.icii.'.'. con K. Doiigla.s 
.Vmliasrialorl: 1 mongoli 
Araldo: li tiglio di K,>cisa, con J. 
Hodiak 

-Vrlel: Le vergini di R,>m.i 
Astiir; Ben lliir, con C HesUin 
(alle 11-18-22) 

Asioria: Don famillu mouBlgnore 
m.i n<an tr,>ppo 

.\sira; l m.astini del West j 

.Atlante: SS, Oper;izi,'ne F,>rtiin.il| 
c'ii M M,>rg.,ii I 

\tlaiillr: L.i li.itt.igli.i di AL,m,>.l 
con . 1 . W.iyn,' I 

\ii;iislii«: i.'erb;, ,I,-I v icin,' ,•! 

sempr,' pili verde, con U. Kerr 
Aureo; Ben Hur. con C H,'.«l,'n 
.Ausonia: Le vi,- .scgr,'t,'. on U 
Widm.irk 

.Asana: Pelle ili serpenie. con M 
Br.iiulo 

Brlsilo: L'erli., del siciii,' e scm- 
j>re piu verde, con D. Kerr 
Bollo: Gli .-ircieri di Sbersv,>,',l 
Bologna: L»- piace Br.dims'* C'U 
-A Perkms 

Brasil; I.,' sp.icone. con P New- 
inanii 

lirislol; Vent.» caldo, cui C. Col- 
IxTt 

i Uroadit as ; Lo 5j>.ie<-"n, . con P.iul 
Ncsvm.iim 

('alHornia ; y,«c.,nz'.- all., B.,i., 

d'.Argcnt,» 

rineslar: Missione p, rioli'S.» 
Coinrado: fili innam,'r.,ti. on M 
M..slr,>i.inni 

frisiallo: .Adiillerio difllcde, cii 
j lì Hope 
• T,'Ile. ( Del A'ascello: Vac.tnze all.» Bai.» 

! d'-Argcnlo 

Diamante; Ib-Iitt,' per deliri,’. 

e,'n R Ritmati 
Diana: Mani in .-.Ito 
Due .Allori: li cor.iggio e la sHii.i. 

(••’n -AI Dt'mi'ngeol 
Eden: Exodu*. c'n P 
Espero: Pepe, con Cantinfi.is 
Fogliano: L-, mors.i 
Garden: L,* pi.,ce Bralim.*?. con 
A. Petkic.» 

Giuli,? Cesare: Buffalo Bill 
llarlem: Riposo 

lioilsssnnd: La guerra di Ti,-:.,. 
e"n S. Reeses 

Impero: L'a.ss.',««in,'. e. n 51 5t.«- 

»tr,>ianni 

Indunn; Sc.iiid-li .,1 m.tro. M 

C.,r,'t,'nut,' 

! Italia; I due nt-mu'i i 

Jonlo: \',nti' c.ild,'. o:, f f,.)-! 
l'.'rt 

Massimo; U .lU, r 
,-«'11 W flii.in 
Ma77ini; I.e pi..,-e Br..lim-> 

Niio\o; G.-tlll ti'i'i Pic'hl" 

(dis. anim ) 

Olsmpia; La spia del sool, 
Otimpirn; Exodus, on P 
ni.iiin 

PalesiT(na; I duo nemici, on 
So ni I 

ParioM; I eariivi colpi, ron S 
gnorri 

Porfaense: L'avamposto dei 
sperati 

Preneste: Vento caldo 
Rex; I mongoli 
Rislfo; Adua c le Compagne. 

S Signoret 


Del Piccoli: Cartoni aiiimutl 
Delle Mimose. Io bacio tu baci, 
con Min., 

Delle ItiimUiii: faltikl moslio ini- 
inort:dc 

Uoria: Picnic in .Afiu':i 
Edelweiss: Il fcdcr.ilc. con U. To- 
gnuzzi 

Eldorado; Un eroe di guerra 
Esperia: l.a .storia di Riitli 
E'arnesc: L'isot;, ,'lic HOtta 
Furti; T,'iu e Jeri.v nemici per 1., 
ielle (dis anim ) 

Ifn t;ixi per Toliruk. con H 
Kruger 
f.eoclue; Dal Jolum.v dàl! 
Manzoni: Furio del West 
Nlaguru: Sorci c soci al VI Round 
No\ ocine: L'avamposto dei dispe¬ 
rati 

Uileoii: Acque profonde, con A 
Ladd 

Oriente: .'Assassini per eontratto, 
con A' Ed\v;irds 

Otliiv iaiio: Ben Hur. con C. He- 

Stl'II 

Pulu/zo: L'aiii.uite iiidian.i. con J. 
SIcw.irt 

Perbi: 1 iimlle.si 

Planetnrio; La pista degli elefunli 
con E. T:j.vl«>t 

Plalliiu: Ben lliir, con f. Heston 
Prima Porta: Steiiiiinìo sul gran¬ 
di; sentiero 

Piiccliil: Irilelligciu-c Service 
Ranni; P.iracadutisti' all'ussalto 
Rubino: Il padrone del irlondo. 
con V. PrU'c 

Sala .Umberto: Fronte dal porto, 
con M. Brando 

Silver Chic: Glusepp&-.Vcrdl. con 
P. CroBSoy 

Siiltano; _Tt»m e Jerry nemici pei 
la pelle (din. anim.) 

Triiiiioii: 1.satelliti contro la terra 
Tuscolo: Il pu'zz»! (Iella paura 
Ulpiaiio: Il re dcll.i jungla 

S.\LE PARROCCHIALI 

.Arcadciida: Riposo 
Al('.ssuiiilriiio: Riposo 
Avila; Ripo.so 

Bellarmino: L;i prima e si.da Eia 
Belle .Aril; Riposo 
('Illesa Nuova: Riposo 
folomlio; Ripo.st» 
fobiiiiliiis: Legg(‘ di giierr;i 
Degli Sriplmd: Riposo 
Del Fioreiitlid : La lettera 
sp('(lìt;i. con l'. Samoilova 
Della Valle: Gli invinelblll. 

O. Cot'per 
Delle (5r;i/le; Riposo 

Due M.icelli: .'Auiore c ehi.iechieic 
con G. Cervi 
Euclide: Riposo 
Glov. Traslev,*re: Marina 
Livorno: Riposo 
N’ativltà: Riposo 
N’omeiituiio: Riposo 
Orione; Domenica 7* sempre 
mi'iiic:i 

Ostiense; I tu comandamenti. 

C. Hcs(,>a (prezzi popolari) 
l'Io X: li medico o li» 8trcg,tiic, 
c'ii .Al Ma.str,ii;,niii 
Quiriti; Hipos,' 

Radio; Iliixiso 
Redentore: Riposo 
.l.icrii Cuore: {{ipusc 
Sala Pirmaiite; Ripu-o 
Sai;, .S. Saturnino; L;i 

P. ieille,.. con T. Pie;, 

■SaLt Sessorian.-i; Riposo 
Sala S. Spirito: Spettacoli teati. 
■Sala Traspoiitina; Rii» »l€<> 

Sala-A'iglioll; Ripi.so 
Sairriio; Hipi>so 
Santa Bibiaiia: Rip,is,> 

Santa Doroiea: Rjpo.s,. 
Saiii'Ippolito; Fig.tro <pi.,. 

là. eoi) T,,),» 

Snv»o: HipO'.o 
Tiziano; Hij,.i;,o 
Trlonf.ile; Uip.'>. 

A'irttis: Hijii 

CINEMA 
OGGI I..A 


non 


ron 


do- 


,'«'11 


Pica sul 


.di 


Figa li 


etti; 
IlIDl'Z. 
Alba. .Ariel. 


i'K.ATlC.ANO 
AG1S.F.N.AI.: 
■Amene. Amr- 


Aìrolie 

rlea. Itrisiol. cristalbi. Urite Ron¬ 
dini. Esperia, i:.vrrls|or. Ionio, 
Leocine. Niag.ira. Orione. Plati¬ 
no. Piirriid. Palazzo, plaza. Bii- 
biiio. Rrgilla, Roma. Sala U'm- 
tirrto, Siillano. Tiisrolo. Trieste 
XXI Aprite. . TEATRI: Della Co 
niel.a. Delle Afuse. Dei Satiri. Mil¬ 
limetro, PircnI» Teatr,». Quirino 
Rossini. A'alir. Circo Orfri. 

iiuòvo àmoRimo. 

& PONTI MARCONI 

(ViaFe Marconi) 

riunione 


Oggi alle 

di corse di 


ore 17.30 
levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 


. 7) ASTE E CONCORSI L. ab 

-AST.A - VI.\ L.ATIX.A. 39 - 
A'nslri brindisi con bellissimi 
RICCniERI - PI.ATTI. Prezzi 
imbattibili!!; 


II < LE'/.IOM COLLEGI I. .5,' 

STEXOD.kTTII.OGRAITA 

r.ocratt.T - D.'.t*.:iocraiì.i. 1 Obb 
n’cns'.li. V;a S:,:) Gennaro a'. 
Vomere 20 N-ip,'!; 

AVVISI SANITARI 


EHDOCRINE 

, Srndio Medico per la cura dello 
Nevs'niJiin; -so’e> diefunzioni e debolezjre 
sessuali di orjg.ne nen-oca. psì¬ 
chica. endocrina (Xeuraatenia', 
(iefirlenze ed anomalie reesiialIL 
ATsitc pre-matrimoniali. Dott. P. 
MON.ACO, ROMA - Via A'oltumo 
n 19 Int. 3 (Stazione Termini). 
Orano: 9-12 16-13 escjneo 11 e.v- 
bato pomeriggio e I feetlvi. Fuori 
orario, ne) sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi «: riceve eo!o 
j per appanfamento. Te'ef 471761. 

, .A Com Romv I 6 A;'» .io! 22-H.r,'6 


1 ••U"i cugiiii. 
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Xfu - 


Si- 

di- 

con 


Vedieo «peclalltta 
DOTTO» 

8AVID 


dr-TT 




STROM 


ur- ■‘.■ierr»*n,e ;ainai,. : 
senr» • per.«z:oneI de. 




DNRIHNn e VIK VMICOSf 

Cura daìle complicazioni: 
ragadi. (lebiti, eczemi, 
ulcere varicooe 
Reaeee*. Peli» 
DUranriniit sessuali 

nt (ou M Reno a. isi 

M- MAH - or* Irsttvl 
CAut. .M. San. n. 77»/3nUS 
del a Ruolo IMM 























































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI- 

5" 0; « cappo tto » ai tennisti azzurri a Melbourne 

Gli australiani 
troppo forti! 

Bisogna 
cambiare 
formula 


La neve 
a S« Siro 


Venir A 2§ diceabre 


Acque agitate nel «c clan » fiorentino 



Per la lite c on Hnmriiì 

^ sospcsò^'^ 
I Galluxzi 


'■e \ 




SYDNKY, JH. — Il glor. 
naie d! Sydney « Sydney 
M orning Herald*. conirnen. 
tando la vittoria australiana 
nella finalissinìa di « Coppa 
Davis > contro l’Italia, so¬ 
stiene che la finalissima 
dì questa competizione ha 
perduto gran parte del suo 
interesse spettacolare a 
causa delta lunga serie di 
success) di una stessa na¬ 
zione. • Le ragioni del de¬ 
clino risiedono nel fatto che 
il tennis dilettantistico sof¬ 
fre oggi di una mancanza 
di reale competizione, di 
una mancanza di giocatori 
di eccezionale livello, dì 
una mancanza di vero en¬ 
tusiasmo >. 

. Come può essere entu¬ 
siasta l’Australia della sua 
vittoria, quando II gioco è 
stato cosi al di sotto del 
tradizionale livello? ». 

« • • 

A Roma, il presidente 
della FIT, dolt. De Stefani, 
ha dichiarato: • Sarebbe 
stato certamente meglio se 
I nostri avessero giocato 
nella prima giornata come 
hanno giocato ieri, in cui 
hanno Impegnato acvera- 
mente gli australiani. Co¬ 
munque a nulla valgono 
questi rimpianti. Devo dire 
che nii attendevo di più 
da Pietrangell e da Sirola. 
Non ho notizie dirette, ma 
tutto lascia supporre che 
gli italiani siano stati presi 
dal nervosismo, senza riu¬ 
scire a rendere al massi¬ 
mo delle loro possibilità. 

» Quando il morale non 
regge, non c’è niente da 
fare. Rimane, comunque. Il 
fatto che l’Italia abbia rag- 
giunto la finalissima di 
”Coopa Davis" per il se¬ 
condo anno consecutivo, e 
questo non pud essere sot¬ 
tovalutato ». 



Oggi o domani il Consiglio trarrà !• 
conclusioni sullo spiacevole incidente 

(Dalla nostra redazione! 

KIHKNZK, 1?H —- (ìin.sopiH* tì.illii.'/i. i’)U' per molti 
.iiiiH Ila difeso i coloii dell.i KioreiUiti.i i- suctes.sivainente 
li.i guidato l'otiie alleii.dore la na/ion.de giovanile, è 
.sl.itu inoim nl.iiUMMieiile sospeso d.driiHMi it o di consi- 
^lieie teeriK'o ilei sod.di/io \ lola e proK.ito di litui recarsi 
allo stadio » t\>nuin.iU' » fino ,\ (piando il (’t'nsiuHo l)i- 
lellH'o dell.! l'ioieiiliiia non .ui.i pu'so .dira decisione, 
I.e i.i**ioin di ipiesto piovvcdiineiUtt si'iio dovute ad un 
Ilici escioso cpisiiilio avvenuto nel pomeiii^Kio dì ieri al 
t ('onuin.de r. Nel ctuso di inr.innnat.i discussione fìal- 
hi//i aviebbc. inf.itti. colpito i i>n due ceffoni il giocatore 
Kurt llainiiii. (iiie.st.i 1.» 1 “ i r-. i 


Negli ultimi (liit> sitigolarì Kniersuii lui luti- 
tutu Sirola (6-2, 6-3, 4-6. f»-2) <* lui 

hei>iifitto Pielrangeli (6-3, 3-6, 4-6, 6-3. H-6) 

(Nostro servizio particolare) 

MELBOURNE. U8. — Cinque a zero. Cappotto. <|iiesto II 
risultato finale eoa cui r.-Vustrolia Im battuto l'Itulia iit-l 
« challenKC round » lUb't della Coppo Uavis-, coroiiaiidosl com 
per la 17. volto (terzo eon.-ìecutiio) campione mondiale del 
tennis dilcttantUtlcu. 

Nei due ultimi inrontrl di sineolarc oecl Roy l'iiiersoii ho 
battuto Orlando Sirola in quattro set eoi puniOKftio di 
IS-3. 4-6, 6-2, mentre Itoti l.over. il fiiorielusse mancino del 
tennis australiano, mettevo fuori eottsa Nicola PietranEeli In 
cinque partite eoi ptintCRKlo di 6-3, 3-6, 4-6, 6-3, 6-6. 
l'run.v di iniziare la cronaca |- 


La preparazione per l’incontro con l’Inter 


tosi si, Angelilio no 

Vazzoia 11 nella Roma ? 


Spalatori 
al lavoro 


(lfi{li incontri (xliernl. alcune 
parole di online tecnico in nit-- 
rlto .V queet.! edizione 1961 del¬ 
la fin.'ilifeimn della Copp.i D.t- 
vÌP. Gli .'luetr.illani erano favo¬ 
riti wl h.anno rispett.ato In pie¬ 
no il pronostico, aild.inclo per¬ 
eino oltre le piu n«ee speranze 
dei loro noalenitori piu accexi. 
Si pono dimostrati ancora una 
volta j piu forti del mondo, in 
t»-enica ed in spirito comhatti- 
•vo. Perchè ciò che in m:i5slni.i 
jjarti- e venuto a m.meare aRll 
Italiani è proprio l’animo del 
combattente, il -fiRhtinK spirit-, 
neccBfiario per riunire ,a«l im¬ 
porci nel difficile ~ ehallense 
round L’crb.i, il caldo. <iual- 
i^ineì fiifu.azlone ambientale con- 
t.ino, ei, nia po.'ssono .anche pas- 
p.ire in t;tvonda line."» per un 
tennista che - senta - l'ineontro 
a tal punto <la annullarci nel 
>;ioco. d.j concentrami n»-n’.i- 
zione. Pietrangell e Sirola. jn- 
v«ve. non sono riuivitl .a toglier¬ 
si di do<«o quella cappa di ti¬ 
mor rcvercnzl.ale che ha agito 
«la fr--no inibitore e non ««mo 
mai et.dl aU'aUezza del compito 
Ior«» jf««egnato. Solo oggi, form- 
lierelie onnai non vi «-r.i jìiu 
nulla in p.ilio Se non l'onor»'. 
fons<- perche il gr.«n e.'iUlo era 
diminuito un po'. Sirola e Pie- 
trangeli hanno me^o in mostra 
spr.azzi di gioco air.iltezr,i de’- 
la Copp.i Davis, t-enza riueeirc 
Uitt.avia a salvare i propri .-nli,- 
ri «I.i un umiliante c.ippotto. 

M.i veniamo alla rr.'in.ir.T 

Sirol.i t^l KmeiToa sono i pri¬ 
mi a pre^ntarsi fuI rettangolo 
«'rbo:o del Koojong. B«-nche ;.i 
r^ua azione .appaia leggermente 
«jperiore n quella di ieri e del 
giorno prima. Sirici.'» rimane pur 
sempre l’-underdog-. il piu de¬ 
bole. Emerson, dall'.rlfr.i parte. 
Imperversa con una decisione 
sbalorditlv.-j. come se il n.«ultato 
f:n.a2«- ft<!se ancora in fors<- 
Sirola non può far nulla nel 
primo sci. <-entr«i un Emeri».in 
^.«t,-nato L ballano perde il s<-- 
condo e<l il quarto servizio. 
m«-ntrc Em«-rson non accenna 
ad un calo «li forma Nt-lia «a-- 
ccrvla partita la so’.f.r r.i>n c.am- 
bla e l’australiano strappa a tri 
due servizi all'azzurro, i.ei t«-r- 
zo e nell’ultimo g.,me 

Qualcosa cambia -.nvive nd’a 
partita seguente I co’.pi di Si¬ 
rola «i fanno piu sicuri e de- 
c»si. La rete non fa pm «la ca¬ 
lamita e Vitaliano si porta in 
vantaggio p,r 2-0 prtma o poi 
per . 1 - 1 . Emerson riesce a pa¬ 
reggiare 3-3. ma sul game sue- 
eweivo perde per la sectutda 
v«.’.ta il servizio II primo lo 
.ave\-a perso nel prinao game di 
«jui-sto set Sirola si fa applau¬ 
dire per la conceBSif»r.e sporti\a 
all’avveniario di g.«wrare due 
p.alle dopo che un giudice di 
linea aveva suscitato proteste 
da parte «le', gi-^catore austraìia. 
non con una decisione piuttosto 
dubbia 

I-e prime battute del guano 
set pare siano di marra azzur¬ 
ra. Sirola strappa il servir.o ad 
Emerson, ma *ubìt«i dopo si 
assiste a; tuo calo impri vv.s. .. 
ciei come Improwiaa era suis 
l.a sur, murrezione Emersen 
sp.fdrone/g.a e carp;s«'e ben 
tre dei quattro servizi di Sir< i., 

TiK-.-iicamente p.ii pregete.,-, 
line ntro tra Lavor e Pi tr,n- 
g< li ^.-d - un ir-li..no impegn are 
a! m. ri o i’ --.i. ivver» .ri ■ ,1 
qua:.» deve ee e arrri p.-r 

«lue xo’te. r. ; j-.' « r..l'i e n«-l tcr- 
z.. set Con ’un ritorno r.tbbioco 
«cnter.’uTo a s’.'n'."» dal. ..znirro 
a •m-.n.-'ino ro «o - riesce .* far 
FUI l'in eri Ku «vco il 

detta’: o D’t’e e- •• \ ince il 
s<'fViri.'* P.etr-.r.re'; u-p.-nd- r 
p.Trcsria l: bit’ibe.-co \a avan¬ 
ti cr>8t fino al 4-3 per l’austra- 
Uano Poi Pietrange'.i si disuni- 
s*'e e Laver coglie l'alloro' 5-3 
Facila per 11 forte mancino ag- 


giudic.irsi il iiroprio s«'r\izio «' 

f. m* BU«i il set. Nel sirooiulo si-l 
l’ivtr.niigeli porta via li servizio 
all’avvt-rs.irio noi sivoiulo game 
«• si porta in vant.iggio per 3-0. 
l’oi. ei,is<-un guK’.itor»* vinc«- l.« 
propria b.itUit.i e le r«v=,- giun¬ 
gi,no natur.ilmeiite .«1 ii-3 per Io 
it.tliano. In quftit»» svi>rclo «Il 
gnico I‘i«‘tr.ing«‘U ru'«=c«- a man- 
U-nere un gioco .alterno «li lol>« 
e «Il «Iriva-s die tjgli.iiio il re¬ 
spiro .« L.tv«:r. 1,’australi.ino è in 
«liflicolta e Pii-tr.angeli iiwititi*. 
L« terz.i p.irtit.i. p«-rò. vr,le I-.i- 
\«-r and.ir«- in v.intaggiao t«er 
4-1. «lopo die Pjdraiigeli pertle 
il proprio servizio n«-l «piarlo 

g. ini*’ 11 romano, pero, si ri- 
prenrle «-«I infila ciinpie giodii 
«•«««-«■cutivi positivi. Ora il ri¬ 
sultato del (iuint«> «ni Ultimo ui- 
c«intro è veranienl," in foi>«-, 

IJ<jpo il ripisio. per«>. Lo'er 
.vppjre tm.sfomi.Tlo. la sua azio- 
in‘ ritorna polente e eontlniia. 
S.iltdiando sul fiitulo «-anipo 
«•gii coetfinge il pili pr<»iante 
Pietrangell a sgu.trnir,- la pro¬ 
pria «lifctia e piazza quindi «li-i 
pi-ssantl micidiali «-d imprt-inli- 
bili. L’il.aliano p«T«l«’ il «piarlo 
«il il B,-5io game «‘ L.«v«-r si ir.i- 
va in Vantaggio per 5-1 invol- 
mahi!«-. andu- s,‘ Pi«’tr.inc«-li 
riuscirà a<l accorci.«re ie dist.ni- 

7e .sirapp.inilo il servizio all’.iv- 
i«-rFino ne', «.«•ttimo giino id«-n- 
t;.-,i l.i fisionami.t «Idl.t tniiii i • 

р. irte «lei «{uinto set I/,iii‘;tr..ii..- 
no v.i in vantaggio p«*r 3-i «il 
appare ormai qut'Stioiu- di p«>co. 
Ma l’azzutTO ha un ritorno ma¬ 
gnifici. ed ila un’.altr.i s«*ri«- po- 

s. tiv.i di giochi «'ile Io portano 
II, parità 5-5 Tutto «l.i rifare 
jK-r Laver e risultata aperto ad 
ogni soluzioni- 

L’.aiistr.r’.iano spazz.» a fondo 
canip<» e strìnge al c«-ntr<> « i-ii 
un.i \<'’at.i che lo port.t .« r<-t«- 
Pe-trangi-li non pini fermare i 
drive» «il mviie-io «l<-j m.vncino 
«' Laver va ancor.» in v.intaggio 
jer 6-5. P.ire 1.» fin,-. M.i Pi«-- 
:r.ing«-;i ha un Lampo «li gemo 
r.el giti’o si-guent»-. «pianilo si 
trov.a in V int-ìgg;.' O-.Ki 1 ^v«t 
p-reggi.! .30-30. mv 
<liit' pass.inti rii r.'v,-?,-io m< In¬ 
fuori cau.-.i ■: c.,mpion«- 6-6 

-luì J5-.30 ne, ga-c/’ si-gue it,-. 
Pietr.,rig«-:i Ci-mmetie un «lop- 
p-.v f.t.ìo «• si .aggiudica un pu;i- 
*■> .V'—le ;a'r I,..\«-.' L‘.<u-tr>- 

Iiano con un co.[a, [i.iseante « h«' 
sfiora rintemo dell.» riga blvn- 

с. v mette .a eegno r co'po vi.n- 

Cf-n',- T.6 I 

I„ìv,-r batti- e SI p.ort'. i.mme- 
rii.,t .n'.«-nt«- -tO-O .K «j-.i«i-to pun- 

t. . qu .Inino dai’. Tribuna grida 

1,1 it.«..ar.e; - F.-rz-, .\ic<'a- 

fhe’rangeh alza ò- spade. »i i 
v< Ig.- v.-rso II pubblico <-.l i.ffre ' 
air.vnonim<i inc.t.,t.-r,- I • r.-<'- ‘ 

c.hett.» corre ."■.1 invita''.' .TI'.i- j 
zio-ne Quir^li si v-'lt.i grJ»to n ! 
T<ttijio per n^pingiT,- un si-rvi- 
zln fulminante di La’, er Li pa - j 
la voi; alta. !ont.,.na. o'tr«- a 
linea di fonilo. Ora e v eramenti- 
la fine Cinqu»* a zero ja-r l'Au- 
sT ralla 

MI RR.AY ROSr 

Nell» Telefr.’rt in ólto F.MER- 
SON. I.AVF.R e FR.ASF.R «Sa¬ 
lanti alla famoia > Insalatie¬ 
ra • d'argenK» 

Gli ifoliani 
domonì a Romo 

MELIU>UKNE. » - La »qua- 
dr.« it-vliana di Coppa D.vis 
n»'n nmarr.à a Melbourne i>ef 
la condegna ufficiale della Cop¬ 
pa Davi» .lU’Awstralii I tenni¬ 
sti Italiani partiranno da M<-l- 
boiiifne do.m.Tiii mttina ..Ila 
volta di Sydrisy. dove prrn- 
rt-'-ranno tn giornata l’aereo per 
H m.» Il loro ..rrlvo nella ca- 
piiah- itall.vn.i c- prevtito per 
sabato pnisslmo. 


Mazzola 
Whitehurst 
il 12 
gennaio 
a Roma 


I.’orgaiiizzntori' E. Ziiirhrt 
Cile ha confermato che 1.3 le- 
rn «tei IZ pennato lar.à sv«il- 
gere Sili ring «lei l’ala/zoiie 
una liilerrssaiite riunione In- 
Irnia/iunalr. Il match clou 
s.«r.» sostenuto dal ranqilone 
italiano del massimi Porco 
Mazzola che per l’orcaslone 
s.3rà opposto al nrgm statn- 
iiltense Ucrt WliUehurst. N<’l- 
l.i Stessa riunioni’ Ilrniio VI- 
sintiii affronterà Nap«i1ron da 
Silva ed Infine ll’.Xgata si hat- 
ter.'t con l'RO Mllan 

Lamperti 

operato 

airocchio 

Il pogllr francese Graririix 
I.aiiiprrll. r.impl«inr europeo 
«tei pesi pinma. rhr soffriva 
> «Il lino slr.iliismo all'oeihlo 
sinfsirti. ,- s(at«» operato Ieri 
mattina in una eiinira di l.to. 
ne. L'fnters-ento cUIrrifgleii. 
duralo ZO minuti. <■ rliiseitfi 
pienamente. 

I.amperll ditv rà rimanere 
all’ospedale circa otto giorni; 
egli potrà comunque rlpren- 
rlere abbastanza presto la pre. 
parazlone 

• Sono st.«l«i rassicurato 
«liianlo alle mie condizioni ti¬ 
siche — ha dichiarato I.am- 
perti ai giornalisti. — Spero 
che la Federazione mi aeeor- 
dl una dtla/ione supplemen¬ 
tare per difendere II mio tl- 
Inlo europeo. 

Decaduti 
i campioni 
italiani? 

I.a < ommtssionr rirslliiaia a 
fiss.srr I limiti di peso per te 
categorie pngillstirhe profes- 
sionlstlehe fehr. come e noto, 
sono state portate da otto a 
, dleelv. si appresta ad avviare 
Il suo «ntflelle lavoro. Stan¬ 
do alle prime Indiserezionl. 
va farendf>sl strada la propo. 
sta siiggerlla dalla Commis¬ 
sione professionisti mirante a 
I dichiarare decaduti tutti gli 
, attuali detentfvri di titoli na- 
I zinnali onde poter giungere 

! ad lina immediata e generale 
ehiarlfleazlone 

Kingpetch 
combatterà 
a Roma 

l.’organtzzatore Tommasi ha 
confermato che II prnrnratore 
di Pone Klnrpeteh. «an»p|i>ne 
del mond'> dei pesi moM-a. ha 
romnnteaio «li essere disp<vsln 
a portare il prossimo anno 
a Roma II suo protetto per 
opporlo, iiiolo in palio, a flor- 
nint a Ml'argentlno Miranda. 

« Klngprtrh a ouanto mf rt- 
siilia non ha fatto una pre¬ 
cisa’ richiesta per la borsa e 
pertanto toccherà a noi della 
e 1TOS > a proporre la prima 
offerta. Non sono ottimista 
sqireslto delle trattative pol¬ 
che gli organlrtatort giappo¬ 
nesi. grazie ad un aceoitln 
cfvn la T.V.. sono in grado di 
«vffrtre borse tnperlorl alle 
nostre: comnimue la • ITOR • 
farà li pivsslhlle per assicu¬ 
rarsi il match, offrendo una 
borsa \lelna al 3t milioni. 


Ieri i giallorossi sì sono allenati con formazioni 
rivoluzionate — Sono previste novità nella Lazio 


• 

•< 


Le nevicate degli ul 


I.«)Si SI ò ristabilito rnpulninctitf dalia 
It-ggi'ia forni.i di hir.iiKito «’hv l'altro n-n 
gl. avi'va dato iniali'ln' linea di tetn|iera- 
mr.i I.o .stopper gialloro.sso non lia par- 
tei'ipa’o al galopjH» di u-ri p«'r ini.siira 
prei’.iu/ioiiale ma .si alliMierìi qimsta in.«t- 
t.n.i prima della partenza, e ia sua pr«‘- 
s«-nza in i-amiK» donu'iiica qu.asi o<’rta 
Intanto dojH» la partitella di ieri Car¬ 
li,glia h,i re.so noto l'elenro dt’i p.artent.. 
ch«' olite tigli undici di domenu’.i .scorsa 
ii'inprende Matteiicci, ()rl;ind<i. l.ojacono. 
Angelillo. Cìiuli.tno «■ Cir.neo 

Sulla form.'izione antt-lnt«T jiert'» Car- 
mglia non e voluto iitieora promini’iari- 
r.fK'ti-ndo che la d«-cid<'r.’i .soltanfo poco 
pnm.i di .s«-<‘nden* sul («Treno di San .Siro, 
\’isto anche ch«‘ Ang*-liUo non lia pre.so 
parte Jil galopix» pref«'r<-ndo allimarsi ila 
.solo, ripp.-ire «pia.si certo die la Roma s. 
.schiererà :n «pie.sin fonnaz-one' CmJn’.n.. 
Fontana. Corsini. Sdiiafllno. l.o.s'.. l’e.strin. 
Orlando, .fonscon. Mt.nfr.-tlin-, (.ojai’ono. 
Men.eh«-Ui. a m'-no di»- il tr.liner gial- 
loro.s.so non d«'cid.'i <ii nnv.are il r.entr«i 
(1; Orltitido ja-r .idiittar»- ima tati et, di 
stn-ft.i cop'-rtiii I si-ii.crando C.irpanes; al- 
1 rt-rn.'i n..'-tr.. <■ faci-iuio '■volgi-te ;« 

Seh afilno 1 I.ivoro in «’ui «-ra ma'-'^'io 

L edl’.'dm (pie-,m sempre die Ih'ctr.n p«>sv,« 
g.oe'ir»' «• non r,st’nia «i. un l,-gger<> .n.- - 
«tenie toccatogli ler, .ii .•.llcnamen'o 
•r.ni'-nt, Carpanf-si pr<‘n(J» r«’hl)«' il f»,-'», 
«i. I’e.-.tr.n acf.into ;> .Sdì,.'.(lino 

filine g a noto la jiartenza .-iVv’crra «pi*’- 
sto fxmierigg.n dair..eroix»rio d. F nmic i.<> 
Dur.'.nt, ,1 g.ilopfxi d. 'er, sono s’.U «-If* ’- 
tu.'i'i wn'or.i <• d.cci mimi*: di g oco 
p,3r‘-.fa non h.3 preso p.ir’e Angd.lio. die 
*■ « r I ,'.!,'en-/fi a p.'irU' (Jiieste II- for¬ 

ni.«z «m ■ 

URICI; Ciid Cini. Ma-o. V ’ ; Sdì .'.fimo 
Ch reo L'arfi.-.n*-'.. Fusro. f irn gl .li . 
.M..iif r<-d;n.. I-ojacono. ?den.di*‘.''., 

RO.SSl; ?.I.'itt«-iJcr , Foti’.iiia. Cor-.n'. C...'- 


I^••nettl, (•lUliaiio. i’ciiirin. Orlando, .lons- 
son. Se,«fati, ()«• Sisti. Aliliatim 

l)iir.int<- 1 "ìli mimiti di gioco soini si ite 
me.s.se a .segno die«’i reti, lì per l ri'-si «• 4 
d.ti gr.g. 

li gioco svolto d.o <lii«* midii’i •• .stalo 
aliliastanza p,.u’«‘Vol«* «‘ molto bene in palili 
è apparso Jons'on che oltre a realizzar*’ 
diit' gol ila r«’«’.«to un notevole i3>ntnliulo 
alla Vittoria di-i io.---i con i suoi lungh-. 
«• pr«-e;.si lane. 

1... b«‘ri«‘ d«’ll>‘ r«’! <• st.it.» ajiiTta al l’I’ 

d.> De l’he r.iceogl. 1 - un i «‘orla r<’- 

.spinta d- Carp.iiie'-. ,- -orpi» mie Ciid.e.m 
«ini un tiro aiigol.ito Al Itr l.oj.'icono rea- 
] z/.i pi-r ; giigi con un i iove.seiat.i n 
area die .slrafipa l'applail-o aj niimerosn 
piibtilico fir«-.s«-nte, .\1 l,’*' r*-.il.'/z.'i .loin-on 
la su.» pr.m.» rete ,• dm- m.mi’i «Uiimi Mi- 
nidu'Ui rijiorta le sorti in pnnt.à doiK) da- 
Citii-glp .Ir aveva colpito la baso ite’, 
moni.«lite Non p.i»'s:i m .indie un immito 
e Maiifreiliiii con ,,iii- />• r-onal*- re.iJi//.i 
.iorpr«‘n«l«'ndo .M;,t!*'ii(-«-. 

M.i 1.1 palla non fa in li-inp*'» .ni «-sst-rf 
r.m«-ss.i al e«-ntro che .lou.--on s. un-.tr.e'i 
ili r.st.ili.lm- l'«‘()uil:br «> Orlando s'-gn.i 
.-«ni’or.i p«-r ; ro--M al IP •- il i.‘>’ pori.«mio 
a rifiline I«“ r*-', im-n’M- .Mi i; i-h'-il ;i! M’ 
.,<’«’Or«’.';i l<’ <l.--J ili/e rio- -ono r.ab'1.T«- 

Ili 7.T (1,1 S«’.»f.i!i 

» * » 

.•\llehe tra ; l>.al.i-.i7/.urr. -««no pi,-v -’•• 
delle novità p<-r l.i jiiri.;.i «•.li-.il ng.» eoli 
;I Nov.ira T«»fJ« .-«-li.n. .-.iip-ir*- «Ji-i- -•» .« «-oii- 
«•«•(l* r - un lurtio d. rqxi-o .ig;. .it!»-'. «’li'' 
ii.'.nno dispiit.ito twtt,- fi.iriit-- (fu. mi 
.s. •r..fta solo di un pr«<blern;i «i. se> I’ i 
Durali;»- rallen.iin'-nto «b len li tei-n.eo 
i)...iir.i77.«irr«» ha ti-ii.ito p.«rt.c«d iriie-n'-- 
«l'oreh.o l’int.. Hi7/,,rri. M.,rasd)i e f;ov<-r- 
n.i’o. rn.i ì «iu.itlri/ b.iimo «h-lu.-o un p,,’ 
tuf'i fornendo un rendino’nto .•,if«*rro. p<-r 
cu T<,d«-,'eh;Ti; iiin-or.i imn li.a pre-o un , 
d, e - olio defili.t .va M.i 11 s»-<-i',i c.'iilr.’i 

«III I-. s «-ur.-.ni' ti’«‘ su lini, d*-. j>r mi ilm- 


S diverte a fare a pallate 
con i compagni. Per per» s 
s mettere il regolare >vol- ^ 
^ gimento dell'incontro di s 
s domenica tra Inter e Ro- ^ 
> ma sono stai) studiati i % 
s necessari accorgimenti: N 
|| cosi gli spalatori stanno •, 
s provvedendo a togliere J* 
^ tutta la neve dal campo «, 
s che poi verr,S coperto da S 
^ un telone di plastica fino «, 
s .1 pochi minuti prìm.i del- S 
5 l'incontro. Il sistema del v 
s telone è stato gih speri- S 
1» mentalo a Bergamo con «| 
s risultati positivi ma le s 
5 .3ltre società pare alano ,, 
s contrarie ad adottarlo: s 
infatti In caso di maltem» ^ 
«1 po il telone serve a ga- s 
N rantire la tenuta del ter- || 
\ reno e quindi a permet- S 
N fere II regolare svolgi- ^ 
^ mento delle partite. Ma s 
s poiché per gli spalti non ^ 
^ è possibile prendere ana- s 
s Ioghi provvedimenti sue- 
^ cederebbe che le partite s 
\ si svolgerebbero alba pre- ^ 


s Inter-Roma per il quale Jj 
qualunque siano le condi- \ 
s zionì meteorologiche è 
previsto il « tutto esau- s 
s rito » delle grandi occa- 
^ sionì. \ 


s Vt’isiuiu’ l’)l«’ 11.Itili tu ll.l 
furmli* i(T 1 sera ai «-«'iisi- 

- |v glieli inmiti.ii in siiiiU.i 
s straurdtilaria, |M*r «liseiite- 

re flcU’incideiUe l..v \e\- 
suine di (ì.dluz/i non e 
; s aiienni nota poìcliè il tee- 
^ s nico non (> stato invitato ii 
. ^ rondore conto del fatto, 
g s Cotmuu|iie. da qiinnto alt- 
1 s In.iino appreso, semine te Iv- 

• Ij Ile die Cialln/zi non sia ar- 
; s I ivato a vi»' di fatto, ma 
i s abbia solo espresso al gio- 
' Ij calore im suo iircciro giu- 

di/io tecnico, ('ome aldna- 
s mo già detto, il consiglio. 
^ i per ora, si ò limitato a so- 
T ^ spendere Gallnz'«tl fino (t 
1- I s data fin precisare. Non sarà 
''■? L'pft'sn nc.ssimn tU*cisione 
y nemmeno domani sera. 
()nando i diligenti della 
■ s Kioieiitina si riuniranno in 
s setinta ordinaria. Prima di 

- ^ definire il caso i dirigenti 
, ' s delia Fiorentina intendono 

s infatti portare a termine 
nn’iiu’liiesla. 

Coimimitie, iiarlando con 
gii stessi consiglieri, si ò 
' s saputo elle (ìalii//.i non do- 
t vrebbe essere *Iiipiidato> 
t > (come si diceva da tiiial- 
s che parte) non solo pcrchò 
< I* legato alla Fiorentina da 
^ nn contratto per tre anni, 
I J» ina nnclie iietvliè l dirigen- 
S ti lo reputano — giusla- 
5| mente — un ottimo tecnico, 
\ S specialmente per ({unnto 
^ s riHuurdn il settore giovani¬ 
li le dove in più occasioni ha 
dimo.strnto il suo talento. 
Jj Tornando alle cause del 
s diverbio, die lia suscitato 
W s tin certo clamore negli 
^ n m b i e 11 t i cittatiinì. r’6 
J| fia rilevare die da molto 
s temilo nirinterno del soda- 
«J li/io viola (ci riferiamo ni 
rapporti fi a gìocalorl e 
s lonsiglieri) non tutto è 
erti) ' sciupi e andato per il mc- 
ter- s ni'*’- Qualdie atleta di 
ove I* * grillo » è riuscito non so- 
) »l s lo a fai si pagare profumn- 
•*t« s tanientc. ma aiiclie ad im- 
s porre i propri punti di vi- 
'^*di V nO'ibio ri.giiardava 

Ro- s *0 scelta dei compagni di 
iti I ^ siiuadra. in im ambiente 
ntl: Jj cosi ambiguo e chiaro che 
inno «J vin tecnico cini il caratleie 
iere J» »ji nitiscppe (Iallu//ì. non 
N avrelibe {lotulo resistere 

del- s ieri e succe.s.so il )>eggio, 
del V (piando H.inirin si e |iie- 
lerl- ^ Sentalo negli uffici dolio 
CO” s stadio, ed ita chie.sto a Gal- 
I s iu/zi spiegazioni su corte 
rio* S -•i^'-’'*iavano a suo 

;em’- c riguardo. Sempre secondo 
ga- s ie nostr»» inforinaz.icml Gai- 
ter- Ij lu/zi gli ;ivrd)lu' risposto 
«et- s j)fi- l». tmu'. tpiaiido In 
Jlgl- < discussione .aveva assunto 
un tono pio drammalico, 
jmw s <|ualeuno dei i» r o s e n t i 
jy'c. s sembra si.» intcivcuu(«i 
rtite s evitale die i Uiu- ve¬ 

pre- Jj lusserò alle ui.ini. K' un 
co- s fatto increscioso, die si 
•.®' \ s.iiebb»' potuto evitale sidi* 
® Ij se i nuovi dirigenti della 
^ Fiorentina si fossero dinio- 
s strali meno «comprensivi» 
0 di \ vers«i certi giiK’.itori (cos.i 
uale Jj fr;i l’altro elle «’ssi non f.in- 
ndi- \ ju, nelle loro f.dilindie). 

* \ Doih» (pianto e .'ir vcniilo 
^ e'e solo d.i augiir.iisi ciu- 
s il clan viola ;dtl>ia ricevuto 
\ una lezione. I.'unua (•«'.’..i 

-e-'' che ( 1 (Iispi.ice, e die (ille¬ 


si.i sia stata d.ita d.i Gal- 
\\ì//\ che (‘ un fun/ionario 
(• Moli im (’oiisigltere 

Per (pianto rigiiard.3 la 
pioli.d'iie form;>/i(>ne di 
donieiiic.i. abbiamo appre¬ 
so die Riinbaldo o Marche¬ 
si non |)otranno rientrare 
ili stpiadi.i e. (piindi, a Mo¬ 
lassi eontro la Sampdorin. 
si avi.i solo il rientro di 
S.irli m difesa dei pali, 
mentre gli altri ruoli .s.q- 
raniio iieogerti da Mal.i- 
trasi. Kobotti. I-Vrrettl. 
( lonfi.iipmi. Or/an. Ham- 
lui. Deir.-Xngelo. Milani. 
Petris. 

LOIII.S (’IPLLINI 


Ciclisti 

già 

in sella 



i CLASSIFICHE A CONFRONTO 


1960 - 61 


1961 -62 



91'ARF.Z *■ Il prrfonagKl»! 
della «ettimana per aver da¬ 
ti» rnn II tuo goal, la vitto¬ 
ria alITnter nella partila di 

Reriramn 


Intrr 

Roma 

Catania 

Tiircntas 

.'filan 

Satnpdorm 

Fiorrntina 

Bologna 

\apoU 

l.anrron^i 

Atalanta 

Padova 

Torino 

Lecco 

Spai 

Udinese 

Bari 

Lazio 


Inlrr 

F(orrnlfna 

Mllan 

BaloEna 

U»m» 

Torino 

Palermo 

Atalanta 

SaiDpdarla 

rotenfai 

MMilav* 

NpoJ 

VencBin 

ImnefVMl 

I.ee«# 

Pa4«T« 

fJilnvBe 


MEDIA INGLESE 


+ 2 Inter; —2 Fiorentina; —3 Slilan; —I Roma, Boloiaia; —6 Torino; 

— * .AUlanKL PAlermo; —9 CalanlM, Saapdoria. Javentat: — IO Mantova; 

— Il Spai; —13 Venezia; —14 lainerosai; —16 lyeceo, Padova: —21 Vdlneae. 




LE RETI 

PER N.AZIOM 
• La clasaìfica per 
nazioni delle reti fi¬ 
nora segnate dal go- 
icador in servizio sui 
nottri campi è ia se¬ 
guente 

231 It.'.ll.a 
56 Argentina 
39 Brasi!«' 

37 Inghilterra 
22 Svezia 
9 Germani.a 
6 Spagna <■ 
Jugoslavi.» 

4 Danimarc.t o 
Svinerà 
2 Turchi.3 e 
Uruguay 
I Ungherj.3 e 
Olanda 


% Nella diciotteflima 
giornata aono state se¬ 
gnate in totale 22 reti 
cosi suddivise; 
in casa 17 
m tr.3iferta 5 

# Ha segnato il mag- 


..a'? 4 


gior numero di reti d 
Mil.an 4.3 

# H.i .vt'gnalo mero 
reti li Paiermo: 12 


0 Ila subito m«'no re¬ 
ti Il P.ilemio; i;i. 

• Ne ha » ihue ti; più 
l'Udiiu'st'. 


LA STATISTICA 

IN SERIE POSITIV.% nio d.« .M 

• Inter e Fiorentin.a m-» •< 

non perdono da II • .Non han 

giornate. to in tr.'isl 

IN 9F.RIE NEOATIV.\ l’dova. Le 

• Il I.anero.ssi rvin w 

vince d.i 12 giom.'it»' • ' 

_ sfcrt.3 l In 

IL FATTORf CAMPD Torino 

• Nella 18. giom.'.ta U' ‘\on hi rn 

squadra In trasferta to m c. 3 s.t 

hr.nno riportato una ^ S« ix. - 

(.noria (Interi. 1 p..- 

reggio fSampdon.i». ^ 

In totale (Inora 37 Vit- 
torlc e 46 pareggL 

• Il massimo del pun- . 

ti In trasfert.T è stato (ÌLI A 
totalizzato dairioter ^ Jonm r 

con p. 15. Il minor nii- »{, più: 12 ' 
mero dal Padova e • tìaruDai 

d.vll Udinese; 2 energico t 

• Il massimo del pun- 5 espulsion 

ti per^i la casa è sLi- # Ha dt>< 

to totalizzato dalla rigori; M 

Udinese: 14; R mini» Gambarott: 


nuì d:t .Md.iU •' Ro¬ 
lli.» .1 

• .Non hinno ni:!i -.-n- 
to in tr.qsfert.ì Ix-cco 
P.'idovJ. Udint'aC e Vc- 
nez..x 

• E' Imbattuta 'n tr.i- 
sfcrt.3 l'Inter Iti c.«- 
s.'« Torino v Crt!.i;ii.i 
Non hi rn 11 p.ircggia- 
to m C.3S.T IT’dinese 

^ Jìolx» e«|r.ll«i 

B,3k«T e C.'«stell;«rzi 

• KoStiC «* M,'«.«!Ch :0 
h.vnno segn.ito un ri¬ 
gore. 

GLI ARBITRI 

• inno: ha arh;tr.3t»» 
«li più; 12 volte. 

• Gamoarotta il più 
energico h.v decrcT.ifo 
5 espulsioni 

• Ha decret.nto più 
rigori; March«'se e 
Gambarotta’ 7. 


, C’c la nere. !,• strade sono 
di tthiiicrio e Varia taglia la 
farcia «om,. uua lama dt rm~ 
' som Kpiinrr . 

Epptir,* aleniti r:clt.-«ti noi* 
I .solo tiunno '(accoto la bicl- 
, cò-irii «iii[ cliiik/»» ed hanno 
, UHI liUttnalu la loro prepara- 
I -TI)»,, u.'lcfica. nifi hanno ini¬ 
ziato la [>rr[iaraziofit' sulla 
hii irlrtta iicrrorrrndo Old di- 
* i-i'r«i rii .'otni’tri 
1 Koarhiii, ,- Trap,'*. per 
t •-«t-iiipuj ilir «lopo la jgjm- 
1 batiira effettuata in To.-iC.^no 
hiinno TaiHiinnto il * quuriìr- 
r.' . «il l'csaro dorè, insieme 
con gli altri rompapni di 
' s'incilra. conti mie runno a ma¬ 
rinar chilometri, fino all’in:- 
-lo di’l.’ii stagione caonLstica. 
I \on da meno e voluto ej- 
. '*’r.' capitan Srnclm. alfiere 

^ «/., - ìiiaschetticri i{ tinaie 

h I i-ominri*;!o anrhi- f>i.. la 
' pr,’p»ir«ic.ofi.’ orentlcrulo ti¬ 
ni.(I.Tm-’n;.- (’Orifidcnzc con la 
hiric.'i’fi,,T«-orreado centi- 
^ naia il: tolte il viale delle 
■ ne , o! mag’.Uine serrato 

> imo al fililo 

h (.«: ur.'iJiifi.T.Oli,- «li .Ncnrlni 
J , l’if Tt'.iirhcr*!. progressirc- 
' rncn’.', i: rii<-;i'.- dai primi 
^ tvorni de'.'.'an’io Castone se 
\ ne andrà .n Riviera, comf del 
I rc.vro faranno tutti gU altri. 
^ Citi, dirnrnticai'amo. tutti òli 
k uiiri «lei (’luh dei mosche:- 
f ti.T . «oh;,- p-ir,' «Jl, uomini 
' tie::.^ Chigi, e di tutte le 01 ' 

^ tr.- fo’-rnazioni andranno a 
\j <f'.:<<.i.’-inoo fo cosffi che 
|| «f.i L.z Spezia porta rI confin»-. 
’ .'tmlrcnno ritemprare il fi- 
I .«.«o r.i rio''aIe in rista di 
I 'ina one intensa e rieea 
\ li, rior.ta 

I N'-il I mt»v TR.\PE‘ 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Venerdì 29 dicembre 1961 - Ptf< 8 


Si’terrà a Roma dal 1" al 4 febbraio 


fre domande a bnilio Sereni 
sul congresso dell'Alleanza 

Quali sono i lemi in discussione nei congressi dei coltivatori diretti - I risultati otte¬ 
nuti hanno messo in rilievo Tinadeguatezza del movimento rispetto ai nuovi compiti 


In vista del congresso na- 


eonuine. 


|)i incieloI lo (li (liveniK 


'.ionale deirAllean/.a na/.io- (Iella <r lena a clu la lavora nielli suini 


lalc dei cunladini. 


ha trovato an/i. nia da anni, i 


enne eollivatori di-labbiamo pio)Josto e |)io)io- 
;oli. o associali. ! niaino alla Chmfedera/ione 


agno sen. Emilio Sereni ci proprio nei iiostio Statuto la 


\a concesso la seguente ui- 
erv'ista sul dibattilo pre- 


;sua prima e concreta forniu- 


la/ionc iegisiativa Ed e nel- la Allean/a eoncrcti/zerà 


Organi/zativamente e nella coltivatoli diletti piesiednta 
nuova fase delle eonfcrcn/c dall'on. lionomi nn impegno 
eomunaii deH'agi leolturn che imitai io. 1 jiai lamentai i del- 


Allean/a e (|iielli della 


ongressiiale. La jniina do- Io Statuto, del pan. che si con nuove azioni rivendica- Coltivatori diretti lostilin- 
landu che abbiamo rivolto concreta ima linea che pone live, il suo impegno nella senno nel l'arlainento lina 


l presidente doirAllean/.a ritnpresa di proprietà conta- a/ione 


stala la seguente: 
L'AUcnuza mizioinde i'< 
•ontadini ò sarta nel IO il 
’ioè ben sette anni or sai, 


concreta 

dina — singola ed a.ssoeiata. forma agiaria A iiiiesh 
dei sostenuta tecnicamente i* li- nuove .izioni j sneeessi con 
I e nanziariarnente dallo Stato segniti alla (Jonfeienza agni 
Ila. - - a fondamento di uno .svi- ria nazionali*, che ha doi'ii 


la Hi- inaggioran/n capace di assi- 
iliiesle curale senz.'altro la pronta 
a con- realizza/ione dello misure 
I agni- favorevoli ai contadini prò- 
dovii- poste dalla Cnnfercn/a agra- 


'onic inai il suo prima Con- hipjio demociatico della no- to aceoglieie una pai le ini- ria nazionale. Solo un mo- 

tresso è stato indetta saltiin- «tra .'igricoltiir.i E’ naturale, portante delle rivendicazioni vimento'unitario, che ci aii- 

o ora? d'altronde, che proiirio al- proposte dalla Alleanza, of- giiriamo di veder sviluppare 

Va tentito presente .ui/i- rAlleanza sia spettato i|iie- frono una nuova e più favo- in tutte le province, e capa- 


utto — ha risposto il coin- 
lagno Sereni — die l'Al- 
eanz.n non e nata come in¬ 


sto enm|)iio di formulazione revole base iiiiilaria. f] per Ice di far cadere i muri del- 
eoncrota, se e vero -- come la punita e einieieta lealiz-lla divi.'tione e della di.scrinii- 










eanz.n non e nata come m- e vero — che obiettivo co- zazione di (pie.ste rivendica- nazione, che ancora si oppon- 
'anizzaz.ione di primo grado, mime di hraeeianli. di mez.- /.ioni — ha eoncliiso il coni- gono a (pie.sta realizzazione 
on ima sua vita ed una fan- zadri. di cooperatoli e ((uel-i pngno Emilio .Sereni — noi (loirunità contadina. 

'.ione autonoma. E.ssa fu cii- __ — . _ 

tituita come orguniz/az.ioue “ ^ 

U secondo grado, come una ■•11 ■ • 1 

_l rasporti bloccati a Palermo 

ti del Mozz.ogiortio. (\uelle ||||m|||M|M|||||||||||^^^^ 

del- 

centro-setlontrionale 

iderenti alla Confedertei ra. • 

o associazioni unitarie degli ^ ■ 

ssegnatari ed alti e aneoia. i 

La prima funzione dcirzM- 
eaiiza fu perciò di coordina- 

nento ’ 

azionalo, di tiuosle ' ' 

ioni le — nulli Ijnnii 

ralli'o canto ~ si attribuiva- Hi 

IO ‘ 

< avaiigiiar- HH 

Ha, che dovevano orientale ^ * 

m più vasto movimento SSS * 

udino. demoernlieo ed uni- bB 

»'—*■»» . p — 

Po.ssiamo dire che nei pii- Wz fP " i 

,ì anni della loro esistenza ngu' > £1} ' *„ IbÌÌ 

uesle organizzazioni auto- tm J 

ome deirzMloanz.a nazionale 1' '' - / ' </ ^ .*'*^ ' 

lei contadini hanno util- \'1/, 'l ì ' 

acute assolto a niieste fini- ‘ ■}> 

'.ioni. IMa proprio i i isnltali SH! SSS! • 

ittcmUi. che si riassumono 
iella funzione di centrale ri- 
icvo che rAlleanza ha sa- 
juto assumere nella Confi*- ^^B 
•enza agraria nazionale, bau- 

IO messo rilievo come >. bBB MBÌ C 7B 1^5 SS 
ucste forme originali di or- WB B K i^B 

anizznzione oggi tJPfmif MWn^BnBMHBWrBP^^BBll^BmtfMM N- \ 

nadeguate rispetto ai nuovi «SsSS I 

tompitì che il iiiovmienlo *••——*aJi—L 1 ‘ > | 

ontndinu unitario ha di 
tonte. Por assolvere a ipte- 
ti compiti non ha.stano 
nfatti oggi organizzazioni 
pilota >. ma occorrono del- 
e organizzazioni che sappia¬ 
lo non soltanto proinuove- 
e'. ma dirigere ed organiz- 

:are • Il movimento contadi-_________ 

Of che sappiano conquistare |>.\|.KK>IU — llu dlti'i-se set- mi (Ii'eurili» ii/lemliili*; r<ilii(i iinpri'sc tirUaU*: }«.\l \ i* S.\ST'. 
n esso una liosizioiie niag- tiiuuiu* l llluvierl pulrnnituiii sitrii'la. ini ccc. fa S.AST, i* ri- l.n prima è ili propricl.i ili un 
ioritariu. Sono questi i prò- mina in lolla per ottenere la niHhla su posizioni di oilliiuio indiistrUile loeale; Il paeeliel- 
lemi già avviati ad una so- ridn/lone drirorarlo di la\o- intran.*«ÌKeiizu. Lo M-liipero. lo u/loinirlo della seeonda. >n- 
Uizione che ci proponiamo di ro (a parità di salarlo). Tue- pcrlaiito. è eiiiitlninito In tutte \ eee, i* delemito in Krun p.ir- 
'Ontarc col oiii luruo di- «•‘•Rùiiienlo di uleune altre ri- e due le aziende parulirzondo le dalla Soeleiii nenrrale elei- 


1 


\ m 


Ili 

nBs. 



1;^ 


>»»(' * •’ * 1 
è?-?"'] Ì'àS 


attito democratico c con '‘■''‘••‘■^•’^biiii e la niiinleipa- 
in*opi»rluiia coiKentiMiono 

Il «pm Pi prin.o <o„p,c.«„ .r;:;,,/'"';;: 

. (Iiiistato un primo, importante 

C C dunque tu atto un prò- sneeessu: una delle fi IH* 
caso di * trasformazione » là che eestlsenno le linee di 
et movimento autonomo dei traspurto tirinuio (lu s%I.\i e 
ontadini. I congressi in cor- stai* eostrrlla n sottoserhere 

j . '— abbiamo chiesto — ■.. , -- — __ 

laitno già itultridiuito le li- 
e 'attorno alle quali af- H firovemo di Be 

ramare i problemi che i/iir- . ~ - 

to trasformazione coiiijwrfa? 

Il problema — ha tlello ■■ ■• •_ 

u questo punto il presideii- 

e deirÀlleanza — e di as- ■ 

icurare ai coltivatori diret- 

i una capacità contrattuale » —. 
della quale, ncirnltiinle sì- C 

unzione. es.si sono • quasi ^ a^^ «0 

ompletamente privi) nei -- 

onfronti dei grandi proprie-1 ,, . . • i- 

ari terrieri, dei monopoli et L organizzazione degli 3 
elio Stato. Si tratta ciò#?! -il ' z* j il c 
er centinaia di migliaia dìi *>1 

ffittunri di respingere lei —- 

ondizioni imposte dai gran-i «rwvA or i .. 

Il propric.a,|: ,«,■ ,„.U ■ 1 ! „7r„! ; 

oltivaton diretti di non .:.. i .' 


nn aeeiirdo a/ieiidiile; raliia 
soriela. ho eee. la S.AST. e rl- 
niHhlti SII posizioni di oslliiuia 
intran.slKeiizu. Lo M-iiipero. 
pertanto, è eiiiitlninito In tutte 
e (Ine le aziende parulirzundo 
Il iruffleo. Per lien \aiutare il 
slRiiineiito dello lotta elle i 11- 
lo\ Ieri palermitani siuiino 
eondueeiidu, \«nnu leiinle pre¬ 
senti le candizlntii nelle (inali 
attiialmenle si trova |l servi¬ 
zio di trusiMirti iirliaiii nello 
clllà. Il servizio non è sesltto 
da iin'iinlfa soeletà, ma da dm* 


Imprese priiate: J».\l \ e S.\ST'. 
La prima è di propriel.i di un 
industriale loealu; Il paeeliel- 
lo u/loinirlo della seeonda, >n- 
\ eee, i* delemito in Krun p.ir- 
le d.ill.i Società nenrrale elel- 
Irliat per la Sleilla (IlasloKil. 
Le due imprese lianiio siiddl- 
\ Isti Palermo in due • feudi >: 
le (etiiire della S.\ST non pos¬ 
sono eireolare nella zona eon- 
Irollulu dallo S.-\L\ e viceier- 
sii. .Xt-ll.i futii. I filohiis sono 
riiuasli nelle rimesse, diiranto 
lo seitipero 


11 Sgoverno di Berna passa alla rappresaglia 

Italiani emigrati in Svizzera 
vengono sostituiti con spagnoli 

1 

L’organizzazione degli agricoltori elvetici ha annunciato che nel 1962 cinque¬ 
mila braccianti della Spagna saranno assunti al posto di altrettanti italiani 


■«'“ Smiotport. àllVnn. ^ggl il ConSIgllO 
oltivatori diretti di nim .,:dinn;.: In' prima del M E C 

ont nuare a -subire passiva- ^ ^ «CI V.. 

‘ dilaniata oggi I/orga- »n' XKLI.ES. JJ; - l., .m-s- 

onopoh c dalla .sfiocula- dodi ai'iicoltoii ^ «'c! mim- 

lone; iM?r gli imprenditori- ...‘.j- , hif-dii Comuni- ’ 

avoratori di liberare la loro Vocq '• ‘ V, i. '• * Miuxelle.v 

tenda da im i iiolitiV-i fi cinqiicmil.i vn ne d.i nnn l•llIl.‘;.fI(•I..T . de- 


’ic murili I.« 1 iiiiiuvtii (tu\i,iii- 
lui ili'i*iii»Ti* nc riii\ lille e <1 .1 
llll.illlu l'.'ipplie.i/iulle llell.i ve-l 
emtd.i !;ive del tr.'ittidu I 

Il pingu di euliti.islu pili .leil-I 


Vivace dibattito critico al congresso delle cooperative agricole di Modena 

le ftMcaiMfr idaUa tooperadonn 

hanno assolto tutti ì sompiti ? 

, • * ‘ ■ ’ • ’■ 

Duecentoquarantuno organismi associativi al servizio dei. braccianti, mezzadri, coltivatori 

diretti: un bilancio di successi unito alla preoccupazione di essere alFaltezza dei tempi 


(Dal nostro inviato speciale! fori rlumiei, 9 centri eaii- 

tahili. 100 teen'ui apeniiui 
.MODENA. 28 — Tre- o,*, /•j/rj organismi: periti 

(■eutoeiniiuanlu Ira mezza- agrari, laureali in agraria, 

dri. I nìlit alari diretti. i-iialogi, reterniiin eee In 

braceianti e teenni hanno follile la coaperazione 

(lisrasso per due giornale i agncoln mndenc.'^'c associa 


nel leatro della ('asa del 
(ìioraae n Modena. i pro¬ 
blemi delta I ooiierazione 
agrteola. E' stato ini dibiil- 
tito appassionalo, jiolilieo 
e tecnico, ricco di espe 
rienze e critico al tempo 
stessa, venato di un forte 
senso di tutta, animato del 
lo tenacia tipica di questa 
gente. 

Il congresso — rhc .si r 
svolto nei giorni scorsi — 
ha iiarlicolare interesse 
ìierehè Modena è certa¬ 
mente la provincia italiana 
che non solo Im una delle 
più forti organizzazioni di 
cooperazione agricola, ma 
negli ultimi tre anni ha 
saputo realizzare i maggio¬ 
ri risultali nella trasfor¬ 
mazione di (iiiesla eoupe- 
razioue in un'arma concre¬ 
ta di lotta contro il mo¬ 
nopolio. 

La questione fondamen¬ 
tale posta dal congresso 
non ù stata tanto il discor¬ 
so di principio siiile fun¬ 
zioni nuove della coopera- 
zinne agricola, in linea di 
massima ormai accettato, 
ma di verificare come que¬ 
sta linea è stala apfilieata 
p come la si può arricchire 
e realizzare in modo piu 
largo, eorreggendone i li¬ 
miti. 

In termini organizzativi 
la forza attuale della eoo- 
perazioue agricola mode¬ 
nese è tu seguente: 

1 ) Coopera/ione coiuln- 
zionc ti'rrcni: 03 organismi 
associati con 4800 soci che 
lavorano 3500 ha di terra 
di ctli oltre 200 in proprie¬ 
tà, aeqinstali atiraver.so la 
Cassa della piccola pro¬ 
prietà eontadinii. 

2) Coopera/ioiu* di m‘i- 
vizi: 65 organismi nssoeia- 
ti con quasi 15 mila soci. 

3) Cooperaztone di tra- 
.sformazioiie: 13! organi¬ 
smi con eiren 7 000 soci. 

E.sistono innltre: 9 orga¬ 
nismi consortili, 3 labora- 


241 oriiiiuismi eooperativi 
con offre 27 mila soci (’ un 
movimento eeotinmico ih 
12 miliardi 

Cult prima consnlerazio- 
iie positiva e che le masse 
eontadnie ri volgono con 


crescente fiducia al movi¬ 
mento cooperativo, mentre 
aumeiita la spinta ad asso¬ 
ciarsi anche (ra le catego¬ 
rìe conìe i coltivatori di¬ 
retti tradizionalmente at¬ 
taccali alla ricerca di ami 
.soluzione individiuilr dei 
loro problemi. 

. Ma il grosso interrogati¬ 
vo che il congresso si è po¬ 
sto e onesto: come abbia¬ 
mo lottalo contro le strut¬ 
ture del monopolio c quali 


risultati abbiamo ottenuto? 
La risposta è che ci sono 
delle esperienze positive, 
ma ancora troppo limitate. 

' La ' prima ' forte sottoli¬ 
neatura uscita dal congres¬ 
so è stata quella della con- 
quistii della terra. C'è un 
esempio fortemente positi¬ 
vo a (picsto proposito, 
quello dcllii cnoperutiva 
dei bracciuiili di Manzoli- 
nu che, con tu lotta, sono 
riusciti ad iicfiuistare ut- 


) * 

Il boom degli elettrodomestici 


PI RziPJO, 1*1/^ Vl/kSJOf iitf 
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Il boom della produzione 
‘e delle vendite degli elet¬ 
trodomestici italiani prose, 
gue senza accenni di sta¬ 
gnazioni. Da una produzio¬ 
ne il cui valore era nel 
1958 di 108,2 miliardi di 
lire si è passati a 134.6 mi¬ 
liardi di lire nel 1959 e a 
146,5 miliardi di lire nel 
1960. Per il 1961 non si co¬ 
noscono ancora le cifre uf¬ 


ficiati e definitive ma gli 
esperti valutano ad almeno 
160 miliardi II valore della 
produzione di questo set¬ 
tore. 

Uguale incremento hanno 
avuto le vendite delle ra¬ 
dio, dei televisori e degli 
elettrodomestici: il grafico 
mostra le percentuali d’in¬ 
cremento delle vendite tra 
il 1959 e il 1960: anche in 
questo senso si prevede un 


ulteriore Incremento quan- I 
do si potrà fare il bilancio 
del 1961. In particolare i | 
televisori sembrano desti. | 
nati a collocarsi al primo 
posto nelle vendite: un for- | 
te aumento si sta realizzan. | 
do in questi giorni in rela¬ 
zione all’- operazione cam- I 
bio > lanciata con Paper- | 
tura del secondo canale te¬ 
levisivo. I 


Iniziato ieri proseguirà anche oggi 


Alcuni rotocalchi non escono 

( I 

per lo sciopero dei grafici 


(.'(iiii|il(‘iaiii(‘iil(‘ 
(l(‘ll l^tìllll(l !)(* 


|iaruli/./.ali dall a^ll‘ll^il>lll‘ i granili ('OIn|llt‘e^^ lipugrariri di Ki/./.idi. iMoiidadori. 
Ag(i>tiin • (.'olll|lalli.•^^illu> In .-rìii|n*rn iirgli .slaliiliiniMilì del Pnligrafieo delli» Sialo 


1.(1 si'iopeii» ib *18 (III* (lei I del niii 
50.000 InviH'.ituri impiegati | tiin.ina 
neirindubtria giafica pei po iHu; 
(itleneru un minvu finitiat- la Don 
to (Il lavoro, e iiii/iat«i leii altn ii 
fon ima eccellente comp.it- un.i di^ 
tozza della categoria. Dal- del he 
le città maggiormente ni- . di tipo 
lerch.'^ate si segnalano pei- t mi Tei 
centiiali di .scioperanti al- I della j 
torno .d lOOr. - elevali.s- j Q»'*'” 

sima e in alciiuj complc.-.si } 'eii 
totale la pailecipa/ione de- j d imi 
gli impiegati. Del tutto fcr- i ‘h ia\ 
nii .soli*» I gl.indi complfs- 1 ’eniila 
si tipogiafiC) che st.iinpa- ! voi.ino 
Ho I lotocalchi: Hi/zoh. I piidici 
Istituto De .Xgostiiii, Mon- j ''dt.i '' 
dadori zXlli* .stabilimento j '* 
di Hi/<'oli. a .Milano, jiei j 
l.i puma volt.i hanno scio- i 
pelato anche tutti i 300 | ■"•‘'•"'ni 
impiegali Ed ecco delle j b^'”* ' 
percentuali di sciopeio per I 
alcuiu* grandi citta’ Mila- ! ‘ ' 

no 95-100‘i. Fiien/c 90 '• P*"b*P 


del imnieiii ih t|iu*.sla set- 
tini.ina: ira essi sono Tem¬ 
po illustriito. Grinid Hotel, 
hi Domeiiieii del Corriere: 


insli’inc ciiii i di'li’Kali ili*ll.i |)t*ii(lciiti '.inp.e-^ .'i • iit;-:! 

('iinrciliTazioiii* fìeiicrali* Uri d(*l noleggio c:ii.‘:i> i’o.:r-lìro c 
i.aiiiru ul V cniigrrsso (11*11.1 per gli impicg.iti ui .ih s; .b;l:- 


altii loloc.dchi che hanno i 


r.S.II per riisi'iilrrr il M**/iirii- n,,.!!»; 
Ir lirUiiii- Uri giiinio: - Il rnii- , 


Totale 


sciopei I* 


rientata dai governi de in T ^ r. ò-/i n ^ 

enso nettamente anticont.'i- ^aIehhe, 

{ 1.1 prima azione di rappre-1 

Ma in tutte que.ste j,,e -1 ^iH-'-sa ili.po la rottili 

ioni sappiamo che un (lc-*‘*'-‘***-' ''‘dlatiw >ul smteni.ij 


isivo elevamento della e;.- pievalen/iale a\ venula 


iVàtori^d"reUi^nmi pu'i/S sosliluzionc. di una! . - Chiedono una settimana di 5 Z ore 

ere realizzato senza un uno- P*'*'*^ della . mano doperai 
’o c deci.sivo impegno nd ‘’fP'RO*® ' italiana* occupata^ 
esseramento c nel rafforza-T^opraUutlo stagionalmentei 
ento e amm(Klernamcnt(i|iu Svizzera dovrebbero se-| 
ella attrcz.zatura tecnicaiguire .maloghe mi.surc >'a 
elle nostre afisociazioni con-[nel settoie agricolo che mi 
adinc c senza un mn.ssiccioialti i c.iinpi o\e sono (kcu-- 
dluppo sul piano economi -1 pati cniigr.ili itnh.ìir. i 

o delle iniziative associati-! Con iiiiesti* mi*;uie di i.»i»- 
'e e cooperative. i pie.-.igli.i -- evidcntcmcMte, TDVl/ 

Una particolare imi»rtan-jconcord.Uc tia il padronatoi . API,-CK) 

a attribuiamo, in (lue.sioj elvetico c d g>'\eiiio de 
nso. ai Con.sor7Ì di migliir--Bein.i — 'i inir.i .1 motterej 
mento agrario, le cui pri-'p i.icerc rmten.'.a agila/ione* 
e ixwitive esix'ricnzc apro-{dei 400.00(1 italiani che la-! 
o prospettive nuove ixorano m Sviz;'c:;i per avciej 

Im riforma agraria pene-|gli assegni familiari e<lj 
ale c dunque un obiclfiL*ojiin trattamento previden/ialoj 
oche del coltivatori diretti, nella sies.sa misura di (piellol 
’oiwe ai inquadrano allora i in atto in Italia. In eonse- 
CTtil e le tesi dei congressi guenza di quc.sta agitazione 
n cor*o in quelli, più ge- è dopo un viaggio ilei mini- 
erali, della lotta jn-r la ri- stro del lavoro daliano in 
orma? . territorio elvetico si erano 

Lo «Statuto dcH'impresa allacciate tratt.ative. ma nel 
proprietà contadina ». la giro di (Ine giorni le disciis- 
ui ulteriore elabor.azione sioni fallirono per il netto 
rà uno dei compiti del no- rifiuto delle autorità sviz- 
ro congre.sso. proixme cspli- zero di accogliere le richi(> 

^diamente ai coltivatori direi-iste degli emigrati itabani 
\’’ti e a tulle le categorie di [lai decisione annunciata oggi 

B favoratori agricoli. la tema-tc non solo una rappresagli:! YORK — Il primo dell'anno I* rete dricli •nlotra^poril di Xen- York Mrà klocmit* da 

Z. tica più generale clic il Co- ma un'evidcnio quanto odio- „„„ srlopero. ll terzo dell* raleicoria in meno di un mese. Izi Ioti* e «eeew *ltarno all* 
'initato per la riforma agra-Ua cors.i al libasso nel costo nrtaiesta di im* sriilman* uiorailv* Ul 32 ore a parità di vaiarlo. \cUa icii'fiuo .\ X S .\ 
•rin ha posto alla base dellajdell.i mano iFopcia una>»embleji di lavoratori dei trasporti vota per deridere le aciopera 


mese d, novembie 
sostituzione, di unal 
della . mano d'opera] 


Sciopero a New York 

Chiedono una settimana di 3 2 ore 


ON 


Wikt 


TWU 





! uu.i divcrs.i iiigaiuzz.iz.ionc 
j del lavoro i cdazìoiiali. c 
! (Il tipografi,! so.spciidcran- 
t Un rcilizionc del numero 
i della pros.sima .settimana. 
I Quanto allo .sviluppo del- 
1.1 vei lenza che riguarda 
j :| I muovo del contialto 
dj lavoio. im’assemble.’i 
! leniila j Milano (ove la- 

• VOI.IMO *20 DUO ilei 501)00 
j giafiei» ha st.ihdìto ehe l.n 

lott.i veii.i inoseguita Imi» 
a (piando h* i ivciidicazioni 
pi'i un sost.mzi.de iniglio- 
iam‘*nto del loiitratto non 
s.iianno .iccolte l’ei oi.i. 
peio. non <uiio '•l.ite .in- 
! minei.ite altu* .molliate dj 
I .isti'iis Itile d.d lavoio D.i 
! p.iili* |).idi oliale non e ".ta- 

* t.i aiu’oi.i d.ii.i .dcima i:- 
spo-t.i alh* sollecila/ioMi 
dei sind.uMti per ima po- 
sitiv.’i iipit'S.i delle ti.itt.'i 
!i\»* Lo ^ci«tpei<» -i citnclu 

ì de: a .tll.i iiu'/z.iiiotte di 


Sospeso 
lo sciopero 
negli uffici 
e Agenzie PTT 


izresMi (Iella l'edera/ione siii- 
|il,iejle iniiiiiliale e le pnispel- 
|li\e deirattiiilu inlernaziuiiale 
'ilell*4 etili.-. La relazinnr sa- 


mi*li!; e c i''»' di orodnziitn** c- 
in*m itogr ilìclie C'i ..ccord! sli- 
pul.tti con l’.-\ii.c.t d i.!.i FII.S- 


traveno la Cassa una par¬ 
te della terra clic lavora¬ 
no, hanno presentato la 
domanda per avere altra 
terra, costruito una mo¬ 
derna stalla sociale c mes¬ 
so in piedi un parco mac¬ 
chine. 

Ecco dunque iin'aztenda 
moderna, in grado di con¬ 
trastare la strada al mono¬ 
polio e che ora opera per 
assodare all’esterno grup¬ 
pi di coltivatori diretti e 
mezzadri perche coi finan¬ 
ziamenti del Piano verde, 
già rieìiicsti, costituiscano 
altre stalle sociali. < Dove 
{•■(• lerrii in iirojirii’tii. dove 
SI lotta per gli investimen¬ 
ti. (love SI eoslritiseoiia 
.slriitture niodcnic tuli (In 
permettere di portare sul 
mercato un prodotto ih 
iiiimta qinditi'i e u costi jiin 
bassi, là lincile i giovani 
restano, sulla terra e lu ma¬ 
no d'ojiera specializzata 
non chiede altro che di en¬ 
trare a larorare -'.\()uesta 
affermazione è stata fatta 
con estrcniu decisione al 
congresso da uno degli in¬ 
tervenuti. 

La eoiiriiizioiie che le 
forme associative olfrono 
la sola strillili valida si 
estendi' sempre più c già 
i’ifatli in 30 zone della pro¬ 
vincia modenese mezzadri, 
coltiriitori diretti e piccoli 
eoneedenti si sono riuniti 
per costituire stalle soda¬ 
li, centri avicoli e così ida. 

D'altra parte la rete del¬ 
le cooperativò di servizio 
si è allargata per riforni¬ 
re i produttori di sementi. 
concimi e macchine. Due 
nuovi centri di questo ti¬ 
po sono sorti anche in 
montagna. 

Migliorare le condizioni 
■della azienda contadina al¬ 
la jjroduzionc, trasforma¬ 
re il prodotto, portarlo di¬ 
rettamente sul mercato, 
sia attraverso le coopera¬ 
tive di consumo, che nei 
negozi dei privati. (f!ic.<:Io 
nn altro tema del dibatti¬ 
to. Po.sitiva è, iti proposito, 
l'esperienza della Coopera-- 
tira maeeìluzioue carni 
che in un anno è arrivata 
a 1200 .^oet. macella oltre 
100 cupi alla .settimana e 
distribui.sce direttamente 
SUI mercato. Così il Coii- 
.sorzio ortolriittieolo in cui 
si ruopriiiipaiio varie coo¬ 
perative di produttori ehe 
immette direttamente -fui 
niereiifo il prodoftit 

Vi sono ancora pureeeìii 
ritardi e difetti, come han¬ 
no rilevalo i congressisti, 
ma. CI sembra, si sbaglie- 
rehbv se non si sottolineas¬ 
se l’e.strcma importanza e 
t’alidifiì della csiiericnza 
modenese. Certo è che se 
qne.sta esperienza dovesse 
restare un'isola, c qui ci 
sembra sl’ii il jìcrìcolo 
maggiore, se non trovasse. 
una eorrispondenza. nc’ 
modi e iii’ì termini dovuti 
a sccoiidii delle varie con¬ 
dizioni, nelle altre provin- 
de e reqionì italiane, gli 


ceni. i-’tL.S-CISL 


Fi.\I..S- el tetti di ineidenza eoncre- 


t'tl, eomporl.iuo -- iiifonu.i un. 


sMtlla i]:il seeretarii) cene-p'*’*******’V-‘'e mi ..iiaii iito d<-l- 


^ rale dii. \gD\tNiD Novella 

I Nuoro contratto 
j per il noleggio 
i dei film 

I > 'Olio ClUK''.!l-L Ut t: ' 
|)>-l ll '’lfilll t/'OIie ■!*'• l'oiit., 
' ii.t/ oli.il; (i !.i\ oro l'-'i 


r.S p**r eeiiTO ih‘l!«“ re’ntinz.ann.' 
'!.i ci**.iZ!oiu* (I; mi i-T tipo ri-, 
jcerreipi* pir: si 4 j-i r e» .>*o 
fli'lli* retriljiiz. ori. * firern. .!., 
f*-(lt*lta .11 .‘•il.in iti ili'l ;io!eg-, 
g.tt K 't l'.i II" 1 * 1 li ili cor I 
leiiz,. de. tr»‘ co'it.- •• p.'.- !| 

pr.Ill. dii* d.d 1 IiC.iiiiii; • 'ttl.! 
Nc piT (puh: negl; .’np * *:. t. di;lU'| 
i". c '(* e -i'.in.lnii-'M’: d f rodo- 
ti - z.iMic d.il 1 d cenili: ■ ’i.l | 


la 'Olila struttura capitalì¬ 
stica non solo restcrebbe- 
rit limitali, ma rischiereb¬ 
bero ili annullarsi. 

LIN.% .\XC;iIEI 


Abrogate 
le esenzioni 
dalle tasse 
postali 


Nel corso del 1961 


iJ.i. 1 gl i,n 

r lirtig.iTc ,c 1 -, 


II metano ENI: 
6 miliardi di m^ 


,1 l'MiJ .>»:iranio 
iiz OH daPe tac- 

.'.g.'*VOli,Z Oli; 'fi 
c ' or.c , 


rp c-’-z 


j ■* uge ; pt i"i;t ll ::i.' 

^ ■ * pubi», c..’, i., C I' \ \l' 

I 'U '. Jii 5 I'*»,! clic ha loppre-c. 

Q ' >'caz ,ij. d. lU* t.-j-f* PT 

m O I ■..,n.-}c- .• r .1117 or. ed agc\r.- 

* i iZ ni '-•li;.-' niodet ni** 

, P, f. ii'o . fi.ii* re dn •; lo dat; 

' g. » n’ '* *. 1 * od iiftìc nz.r, 
I.- '■. ■ il cl.r- tìi'.cr.» lem», ben*- 
1(^.1 u.con,,:;.» ii.-r;,, .ic... rz ,iii, :i ipi,- 

Con _• i.r-., . dovr ::: o corr «r-irdoro 

'* ((n, , ■,-T' . • . .n — 


' ' i7 ol 

; P' f. 




\ 

e “ 





'..••..-■■ui, T ,i .1 oli i:.,'pii. 

\ . ,-oiiiuiiic.i*o . ì g:,’’..: o 
! 11 .iZ oli.de deliri F'edcr .7 Olle d 
|..\cr di'i>.>'*o p.-r it per'i'n.ilo 
d.'gii u’Iic loc.l: <• d,*He .ig, 

/>■ Il 'cgui-ii'c pro\ \ edimca*o 
111 ’. co:iHH*i;>o str.Kirdmar'O pio- 

c ipite per l.a diir.,*.. d| 20 g.,>r- 
iii o noll.i nti'iir.i d un’or, .1 
le * * *’*• ^ •’ ’ 

'vj:ì*'r* t* ,! orn,» ror » 

li toi.ir. d. .Tgl 117 .. c . pio- 
i- cc, 1 . un or.i .il «gioni,» p’-r i 
Ir.ci-Vitori e I |>or*.,lc”crc imh 
M' r\ ;7.iO ri0il)0':c)uro lì. ’ ii.cri» 


. Sci in..:.lui. t* lucz/o d. me- g.tgg.,, c d. g.,-. !.. «•,*,; d, 

!; . ciibi .i. m>-i..iiii p.od.itti ir, I gli!,irlo l.iw.:,, licU olcon,,:;.» n.-rro .i, 

• l;.ò..t. 2 mii.o’.i. ». ,S00 000 i,»:) utie co.-'g.i.ngi,a (I, nov.i con _• 

:u il.itc (i, pitiiii.o p’.,«dotte r.cl l.i R,i\.ti.i ’.'.’i./.i, (iti ni, t.i- ... 

:-MliÌ.o O: .cute • Kg.tl,» c L. .in >. i ;;.* lott,, a,•.-'.-ile 'la .nr.o-jmgl.,’- '' ’ 

. ri rnil.oiic ,1: toiiiu'h.ilt ,i. i o.i.itto Ct.igo.iiio- '''••■» ' *' 

!'c. t.i!.ti c 100 mil.i I r'.cl- («li.. l.’EXI ii.i .ri og: .im-1 ri"’v 

1.. .;, d. gomm.i .'■.ntc’.c.i p.,* ì’ii.i .urcc un 'i'!, m., d. rne-* t.’.* 

1.1, .1 n.ivi'nn;i i coi .ile .ni :..i.o,ioi;. .ii >* 111 .,:. .. t..-upo.-1 ;-- r d:ir: < 

jd. :. u.'.ilrv: .nd.-iitiv,io.- ;..:t .a Ter:; o ., Koru.i ’ » .*1 .-..rdr :»■ 

,1F.NI mi 1961 '*, .ut,, .il’’, gai r.itii.r.ic deli.i ' . 

. -Vtt.vit.i d ..CIUM .'<> 1 :,, 'S.i:< .'>\:nc;,. d' Cii.it ' 

|'\oli,. iiii.ltn d.iI.’KNl .ri T. L, m;i < rnccca:... iic .i, I '‘'"•np'"'' 
:'..'..i. M.nuicci» 1..1) . 1 . mcrit.ipi •• F.\I ,*in > c.'.-’r ; i >i 


I ..1 Fedcr.,/OH.- dei I"*'*»’!»’- ,io.- 

^rafonici h» j 

•r> indetto per oggi negli uf-' .Vn.vit.i d '. .c 1 c.i .'Oiu, ''m;. • 
.lie. e nell.- .g. n/.c l. . d. c d.iI. KNl .ri T. 

l'oiit .* -•'i*.. lire-:.! diip,» eh,’ .! M.n;-occi» 1..1) . 1 . merit.e' 


.im-l rr* V '•(• jv’r •’ii" 
Il'Jt'*' ** .♦* tl.T* . V 

!>o.-1 ;.- r diir: on d '. 
’* •* I l'ord,' :»■ p« r i« 

f.-.g r.d cb«- r.* 


ti .4. gciVai.i le '.T.etn del 
giiijijio b.iniio (>. .l'cg.i.To 
i , . for.i/.oPc d, 600 i-'.'/i ;-c 

Ti >)'. le. - 

X<*1 i,.:i'.*..,* ìR..,. p-cii 
(i. i, , g .. t It t;; o-* iic’e.ire. 
!.. SIMK.V «cic.iii I iRt.i del 


g iPi •• 

0 i..{f.: 

. ; Ti.*, 

(R r.t.Tle 
I’ .1. .1 ( 


'• ri oda'. 

g. UTr*. 
"..no anch* 
.. firora ae- 
‘..nip** prr.- 
p- r .id l'io 
. cu de. ».- 
. . g r.de e 


chi .-orgerann.i 
Il M..;,cco nel 
l.i tic : :i:.,n ,t 
S\./ 7 i*.,i. .11 polo- 
,1 P.iV..n i 


c > IJ, li 7 


'ctl.>. e 
fi l)i T'. • 


. d 'tr li -. 
.'F'-Xl r ’. 


’K-N'I* Ii.i O'i'g.i.tu rei It'OJ 1961 


... co't:':i7'i «-e d. ur.T cent;r.!e 
d-tt;'i-n iclc.tre .a l..T..r.. I ..1 

. i tr. - .Sem.. cu • ..r'.ch'c'':. 

cort: iiu.it.i d.'ill EXI. ricci.'.a 
i...i:’:o c.i .altri ntiner.d. r.a- 


Ir.ccVitori e I }>or*.ilc”crc imu d i>.i;;ìv; ;n 
M'r\ ;7.io rioinO':eiuTo d. • n.cro Ticntiro e r 
d .1 ore e di 2 ore .al g.orn*, ' Xeì c..:iipt> 

. ricevitori e portiiletti're ' 
che e-seguono un lavoro di o!-' 

"re ."i ore al giorno. L'agit. 

{ne h.-i cosi conquistato — r(-{ ^B 
j'erni.i il sindacato unitario \ 
imi primo >uccessn anche .se roti ■ 

’eompictanientc soddi.sfaeente | 


Piemonte 
I.omb.ard 
dei tra'iviit. 


e|v-uci.t«. .1 2i uc. ce.’'-to -it..,. t'-' 

■i.vcUfi.tc Ooui.i'.fVe ■'.-’I..,: I !.. ,-l 
Ili g.ii.'i'fi h,i in:7 . 1*0 ... i - 

.a I't r.bu/.ouo 0 prodo'.t; 

l.fen .n .Xu.'t.'i ,. .S\i 770 :.a. ‘ 

, I'Oerm.an:.a Tun;':,-! c M.arocci 
ic h.» .ruj>o>t.a’o tira ; eie .i''à 
1 ' lì.'!, •b.i/.o'at •. P'.g.a Ite."" I . re.- 


* ., ''Og_. 

:Ic '• b 

c.i ..pp, r-,' 
P- pr. j' g 
.. cl-. . i'. 


•ned r - 


c'.ttgor 


" I '■ i-n, Trt-n per o- 
ogi. .Su gr .rum. o 
io c..n,ji i.r, med - 
a lOo gr 1. 2o. p- r 
•: r I. 10 ced-, e 
' 0:1 1 br,-r . I. '1 


II 4 gennaio 
l'Esecutivo 
della CGIL 


l.a srerrtrria della C'GII. ha 
ronvorato per giovrdi I crn-l 
naio. allr firr 9. il romltatn 
eacratiTo della Confedrratlone.i 
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tangheai uccia! dagli svedeai 


scontri a Eli 



thviile 






LEOPOLDVILLE. 2 K. — Un - -... , _ -=-■■-r- - - 

nuovo scontro a fuoco n'»' vo- rj *.• •• ... •• 

rificato oggi alla periferia ài oono prcvisti cortcì 0 comizi Hci quartieri 

Elisabethvillp tra un reparto-- ------ - ^ - 

.sti’edp^e del corpo di spedizio- _ 

ne deirONU e gendarmi ka- # H ■ H H 

Domenica a Istanbul 

di Leopoldville. nello scontro 

due gendarmi katanghctiL han- h 0 

grande giornata di lotta 

parto di soldati svedesi stava __ 

facendo ritorno verso i suo: 

acquartieramenti. I milit.iri so. /{ivendicali aumenti Salariali e il rispetto dei diritti sindacali e di sciopero 

no stati fatti segno ad un fuo- r 

co di fucileria proveniente dai 

lati della strada: hanno ’iiime- ANKARA. 28, — 1181 dicenu è intervenuto perchè la matr.fe- bert E McNamara in mia di- 
diatamimt^e risposto al fuoco e, Istanbul una giorno- stazione possa avere luogo. chiaraziotie rilasciata tiubito do- 

comp SI e fletto, due degl; ag- tj, rivenflicazioni operaie. 250 Mercoledì i minatori di fondo po rannimc;,» dt‘i nuovi .st.ui/i.i- 

gre.^ori sono rimasti al suolo lavoratori e le loro fami- hanno ottenuto un aumento <tel ment.. lia elenc.ito le misure 

uccisi ea un altro ferito. manifesteranno nei quar- 80 per cento che porterà il loio p.i'i .m|)ortant. pr»-se d.il go- 

Intanto il -«Partito nn- tieri periferici della città. I me- .salano da sei lire turche a otto verno Konnwly in campo m.- 

zionale unitlcato deirindipen- si di novembre e di dicembre lire turche I.e rivendicazioni litare: aumento nella miaur.i 
denza •■. la principale forma- sono stati caratterizzati da va- riguardano anche la libertà sin- del 50 per c«'nto. de! numero 
zione politica «africana nella rie ni,arce pacifiche nel p:iese dacale e il diritto di sciopero dei bomb.irdieri .'tr.ilt'gu-. mi- 

Rhodesia dei nord, ha inviato ** da manifestazioni tipicamen- ——— —-—- ^ct•tt:ll.l. d «allariiit' .i ten.i- 

un telegramma al Segretario te turche, chiamato ••sciopero hca non supcriore quindici mitiii- 


Gli USA raddoppiano 
la produzione 
di missili 


Fissato 
al 1* febbraio 
il processo 
contro il P.C. 

U.S.A. 


WASHINGTON. 28 — Ed¬ 
gar lloovcr, direttore del 
• KB 1. *• (Feàeial bureau of 
iiicc.'vtiaatiun) ha unnunein- 
to che il piocesso contto il 
PC. degli Stati l'nltl è sta¬ 
to fi.ssato. in linea di prin- 
eipio, al 1 . febbr.iio del 11182 
Come è noto, il PC. ame¬ 
ricano si è rlflut.ito di sot¬ 
tostare alla legge fascista 
McCarran e alio * «Stnilh 
Act • ohe prevedono la sua 
registrazione quale - orga- 
ulzz.izione dello straniero ••. 

Con una teniunologia da 
•• cacciatore di streghe -. 
Hoovt*r ha dichiniato che il 
partito comunista degli Sta¬ 
ti l'mti "è un'alma iiise- 
piirablle della co.spirazione 
internazionale contro Ilio e 
contni la liberl.à. diretta da 
Mosca 

Dopo aver rilevato che il 
1 dicembre il Parliti» co¬ 
munista degli Stati rulli è 
stato rinviato a giudizio per 
essersi rifiutato di registri ¬ 
si. Hoover ha conchi.co «if- 
fermando che runputazione 
contro il PC .ouenc.ino 
comprende 12 c.ipi d'acciis i 
in ba.se al tpi.ih l'organi.'- 
zazione coniuiii.-«ia piurebbe 
e>-.-:»‘r«' condann.it.i a p.tg.ire 
ammende per un tot.ile di 
120 000 doll.iri 

.■\ sua volta 11 nuntstr.» 
dell.i giustizia Roiiert F 
Kennedy ha anmineiaio oggi 
che tin funzion ino inean- 
caf«> di condurle le indagini 
sul ~ sindacati» interna/io- 
n.iie dei lavt»r.itori «ielle 
miniere, del mulini e delle 
fonderie ha proposto che 
il sindac.ito veng.i denun¬ 
ciato come - organizzazione 
comuireta -. Il sindacato t-- 
schia in base alla legge sin- 
d.leale american.i di nt»n po. 
ter più rappre-entare l suoi 
iscritti 

La forz.i del sindacato, se¬ 
condo il ministero del La¬ 
voro, sarebbe di 100 000 
i.'.eiitti e 200 sezioni loc.ili 


500.000 tonnellate 
dì grano americano 
alla Jugoslavia 

BELGRADO. 28 — La .lugo 


Anche nella capitale del miracolo 


situazioni "analoghe a quella delle Calabro-Lucane 


La Edison nega 30 miliardi 
a lle ferrovie Nord ■Milan o 

Sono necessari per ammodernare gli impianti — Rotaie da 36 chili anziché da 60, 
80 chilometri aU’ora anziché 60, 100 passeggeri in carrozze da 40, vecchie di 50 anni 

(Dalla nostra redazlons) Oggi Li Nortl-Milano è in- la loro capacità di re.sistcnza traffico congestionato che 
— fatti diventata nn tmsporto al passaggio dei convogli) sopportano, c.si.ste dunque un 

MIL.-VNO. 28. — Alleile operaio per eccellenza. E’ la sono altrettanti pericoli in problema urgente di amtno- 
nella capitale del « miraco- fen-ovi.i della gran massa agguato permanente .sulle li- deniamento. Anziché ricor- 
lo > come in Calabria la immigrati accampati nei uue sovraccariclie della Nord, dare in apertura alla rela- 
Edi.son domina nel settore villaggi e nelle «coree» a velocità zione all'assemblea degli 

tlei trusiH»rti ferroviari. Noixl tli Mil.mo e nell'* in- iH'liiesta ai macchinisti del- azionisti flell’anno scorso « il 
Le ferrovie Nord-Mllano. (erland >* migliai i di mimi- ^ che et ha 

come le C.tlabro-Lticane. so- veneti lombardi e me- sull'arma- colpiti; un nostro treno delta 

no geslite per conto della riflion.ili ftìino oeni iriorno «'vnto da 40 chili, che su linea Milano-Asso appena 
Kdi.son con criteri di gretto h, gp!;!., s," com^.gli ^ quello da 30. Quando il con- partito da Meda deragliava 
•• * — ’ voglio transita, atl esempio, in prossimità del sottopas. 


tornaconto priv«\tistico. Edison ila casa sino ai i)i»sti voglio transu«-i. an esempio, tu prossimità del sottopas. 

Rotaie vecchie di einquan- di lavoro nella metnipoli. stdla linea Àlii.Tiio-Saronno, saggio delle hh .SS. della If- 

f.anni. sfibrate dal lungo uso, Kssì p m „u» t irilYe i>in ea Prosegue su quella per La- rieri àfilrino-f hiasso o ia prl- 
..-..T..,: .1 , 1 . -« icci iti ‘ P‘‘gauo i.ii Hit pili r a- vono. la velocita commercia- ma vettura si schiantava 

•' 1 ì» li * •* » 1 * I ro rh ijiielle ])iatic«ite tlalle i,i iire\^istn non tlimintilsce enti fra in SDalla dello stesso » 

zu» dagli albori del .secolo pp SS e vi ieoi »ii<» m ilo , . ouuiuuim e. » onero m .spunu atuo stesso » 

^ ,, ‘ \ lag.giaiu» nuut, Salvo i rallentamenti in ciir- i «baroni» del monopol o 

à ^1 l'-'ì culi ZI.ir.__.. ... • 


zio dagli albori del secolo 


. I II ^ll . tX’H’ III IXIII. vn.*\ l*. 11.ilici III 1111 llivt** 

strose rifila coMsort a c«i- gmc di sieurez/a che si è ,,rari. stiment.» che ovviamente la 

abre.-;!'. La Ldis. n ‘P ‘» ro^ andati» restringendo patirò- Q.,n,ujo snecerlom» gli in. Edison ih»m ha voluto fare: 
'r ‘*. ..** * 1 ^' ^ ^ ^ ^*'^'' 0 'ite nel corso dell ulti- cidenti o le sciagure, l.i re- < ppure sulla Xord-Milano ci 

g 1 st.inibì non st»iu» i mo decennio. spimsabilità del sinistri» viv'- giuulamin, c parecchii>. 

azionati a inano ci»nu'Ìli l,«i- zMibianu» detto prima che ina poi, crune in Cal.ibrii, L.i sicurezza e la efficienza 
l.d>ri.i, qn ilche anni» fa e l’nrm.amenti» ria 3G chili per scaricata sul personale viag- del st'rvizio che la Edison 
sititi» amnioilernato il sisle- trenchi di grande traffico, giunte. Le autorità inquiron- non ganantisce ai cittadini. 
:iui di .segnalazione lungo le vome sono diventati quelli ti fanno volare « gli stracci » o compito ilello Stato. Ad 
linee, iluerse vcttnie a due Noril-Milano, non nflre e restano in i»inbra le re- esso ti»cca assumersi, attrn- 

.i.'«.si sono ^'«de reeentemen- pj{, j ninrgini di sicurezza sponsabilità di chi gesti.sce verso le FE.SS.. la pubblica 
te ainmodernate dopo cni- vhe .si richiedimi», f/usiira in condizioni inammissibili gestione ed il radicale am- 
qnanl anni di seivi/.n». nit- materiali', le rotaie sii- il-servizio. modemamento della reto 

t.ivia molte cose non fiin/io- bmte ilal lungo li.sn (che .Anche per le ferrovie Nord- della \ord-Milano jieH'lnte- 


t.ivia molle cose non iim/io- bmte <lal lungo li.sn (che .Anche per le ferrovie Nord- della \ord-Mil<ano nell 
nano a dovere se e vero che hanno pei'so gran parte del-l Milano, per la sicurezza dell resse della collettività, 
negli nltinii anni sono nvve- 

nnti iiiinierosi e gravi luci- — -- 

denti, l’uà nostra breve in- jm ■ ■ • II • 

Le proteste in Calabria 

la efficienza e sulla sicurez- U 

za delle Nord-Milaiio; l’ar- 

inamenti» è anzitutto prevn- (CqhHiuihzIoup dulia l. iiiiBlniiljjfufo U«n/ifllio df J7 niiiit ziellzoiie entpite dalla scia 
lenleiiienle impostato con . * . . , « unpone della strage». < l eoneeiniti hanno a 

rotaie il cui pesi», per nielli» cerimonia funebre durerai l/tnehiestn prosegue. Qne- nJfre.sl di costituire un 


inamenti» è anzitullo prevn- (CoiiiiiuihzIoiip dulia i. lìUBinu) duto una figlia di J7 anni nel zone colpite dalla sciagura. 
lenleiiienle impostato con , • * • z .i a < vagone della strage >. <l courenuti hanno deciso 

rotaie il cui pesi», per nielli» cerimonia funebre durerà l/ìnehiestn prosegue. Qiie- altre.sì di costituire un gritp- 
lineare. è di appena 38 ehill gaottro giorm. mio per ogni mattina, il procuratore po di lavoro per In stesura 
per tronchi di grande traf- di DecoUatura. «Smi I{rptibbiiea è tornato della relazione da sottoporre 

fico come I.i «Saronno-Laveno. Uerinirdo, Cere.si, Adamo, ponte della Fiiimarella, al convegno del 5 gennaio 
.^.uonno-romo e Saronm»- fT^iisctioec. roi altri tre gior- .,,.r mi nuovo sopralluogo: cosi composto: sindaco di 
Novara. Solo sulla linea Mi- ài /affo, e la rifa foriierà binile al solito, lo accompa- Deeollatura, sindaco di So- 
lano-Saronni» sono istallate ^ scorrere, ma non piu come pmituiuo i membri della coni- reria Mannelli, un rapprc. 

rotaie da 40 chili iier metro Pri'Tia. missione di indagine. Uno sentante per ogni organizza- 

liiUMie. A Deeoìlatiira non e'à .sfa- stretto riserbo viene mante- zione sindacale dei lavora- 

Le rotaie delle EE.SS han- ì^'^àuie: non ri saranno né liuto sui risultati degli e.sa- tari, i eoiisigltcri provinciali 

no un neso che va da Un ’••• ^0’*^ mi coMipliifi o ancora in cor- della zona. 


un telègr.;^mma al Segretario te turche, chiamato .. scaperò .. . non superiore a quii,dxVmi.im , minimo di 30 chili per „n «vi no dire, ha pcr-Lso. Ciro Miceli a Luigi Ari- * Il gruppo ai lavoro si 

generale delle Nazioni Unite della barba • « nel corso dei qua- Gli USA raddoppiano t.. alimento in r.igiotie dei .-() riceverà .500 00 » t,»nnel- ^iii tronchi di sciwso àuto un eoiigiuiito o un ami-\stodemo. mneehimsta e capo- riuiitrà il 30 dici mhre e sue- 

U Thant, per chiedere che uno h i Lavoratori non si r.a.s<ano per i- «roduzionC tu'r cento, del miinero di sol- •*“' ^‘‘‘reali d.iRli St.ati I ni- .,(1 un ma.ssimo di àisuslro II lutto, nuiii- treno del tragico convoglio, ces.sivamente n 3 gennaio 

de= suo dirieonti sia asenltafr» ‘Lversi giorni in segno di cor- pruauzione tuinanii. dot.iti d, im,v:h .Po- GO chilogrammi i)er le gran- ài. e di tutto il comune. Lo .sono ancora in cella di Lsola- sottoporrà al Comitato pro- 

daìl'A semb ea eènoAlo d^^^^^ doglio e di collera. di missiii l-n ..-- entro 1 ,/ih,., del LM. »n credito a lunga scadenza [i ' dimn.^tra,io la bandiera lista- mento e non possono aver motore la relazione di testo 

.1 1 As ombii..i generale. Il p.ir- jj governatore di Istanbul, .si - anniento, .n ragiono d^l R'O firmato oggi. In t.ili modo nin- • , la di nero .sul piiluzzo mitili- eolUniui nenpure con oli ar- ài Un uppetio àa rivolgere al 

tito afferma di es.sere in po.s- ,.ra in un primo tempo rifui- WA.SHINGTON. 28 - Su no- per cento. < 1 . 11 .. cp-ictà <h prò. montano «ad un milione d- ton- Dal ndlionto si può de- mmd/evfi t er che menf difcn3^ eóme é L 

sesso di documenti comprovali- tato di autorizzare la manife- vantadue niiliardi del nuovo duzion,. dei mi.s*;ili balistici in- nellate le consegne di grano durre che 1 armamento da';»”"'' ' ^ , 1 ,iln < Al convegno potruniio in 

ti la collabon,Zione militare fra «st.azione dichiarando che -«se i bilancio americano (saln., .n tercontmemali . Mimiteman • : americano alla Jugo.slav.a con- 30 ihili tntfora in u.si» sulla nPRi'-'-O» « » muri delle cn.ve. f'» h. Hanno denmi mfi per ‘^ 1 , no p ir. i . i 

Ciombo e il primo ministro del- Lavoratori vogliono guadagnare tal modod: alln tre mii..ini; coiisalercvole incremento del cordate quest'anno l.'accordo maggior palio ilollc linee ‘‘'"’Ddfi g « ‘||'|" m»o colposo lanrimp e ....... i f 

la federazione Rhodosia-Nya.v- di piu debbono lavorare di con. rispetto ;.i 1001). qn.i»;: c a- numero dell,. iin.t;i protito :•! odierno proveile anelie la for- delle Ferrovie Nord è ina- aamiiit portano, gli .semiti i isns ro. , n e ri sponsabilità comunali calabresi in- 

Nella Telefoto- due trond ir debbono manifestare-, I din- qm-sta una cifra-primato in nn incremento di 800 nula no- Limila tonnellate olio commi*- mai sono diti nlali di gi.in , .^ o.iUUilnn , 11 * Vn» •"* f/hì grave il fatto che sia passaggio allo Stato della 

mi kainns-h».! i .« a * i delle organizj’nziom ope- tempo di pace per il bi.ancio mini nel compli'two delle For- -•'tibde. Lamniontare delle for- de traffico e trasportano de- filt/iniu piihhllco di «Sari ^ i,, rioresa ìlei /‘-Tronm ” Calabro-Lucana 

katanghesi si arrendono ni raie hanno fatto allora appello americano ze Armate, ormai pross-nii ai nitore è di quarantacintiue mi- cme di migliaia ili p.isseg- Bernardo • cliitiso: il flfoln- • J •• ì ,■ P* j. Comitato raccoglierà 

cnidnti ...__, , __ . , w. _ !«««.. Ti_ n . ... . ^ . . . .. _! . . ... I.- tratlieo sulla tarmata, con *• «» 


liiUMie. A Decolli,furo non c'à sta- stretto riserbo rime «inufc- zione sindacale dei lavora- 

Le rot.aie delle EF.SS h.in- d> Natale: non ci saranno né nulo sui risultati degli e.sa- tori, i eonsiglieri provinciali 
no un peso che va fin im '»«• Epi/nntn. Ogni mi conipinft u nnconi in cor- della zona. 

minimo di 30 chili per un ^àmigiia. si può dire, ha per- so. Ciro Miceli c Luigi Ari- ,*H gruppo di lavoro si 
nu'tio sui tronchi di scanso àuto un eougiunto o un ami- stodemo. maeehìnisla e capo- riunirà il 30 dicembre e sue- 
traffico, ad nn ma.ssimo di co vel disastro. Il lutto, nuiii- treno del frngico convoglio, i-'i^ssivumeiitc il 3 gennaio 
00 chilògìainmi per le gran- di, è di tutto il comune. Lo .sono ancora in cella di i.sola- sottoporrà al Cymìtato pro¬ 
di linee ili comunicazione. dimostrano in bandiera lista- mento a non possono aver motore la relazione e il testo 
n.i f IV.T..O -i Kilt'» .II. hi di neri) .sul palazzo ninni- eollogui neppure con gli ar- di Un appello da rivolgere al 
ihii n. • l e T' ùrni nm ‘‘•I»'''’* ' ^''«nf/e.vfi neri che nocafi difeiusori: come è no- 

•Ili 1 .. 1 : ..ii!« taiìoezzaiin i muri delle case, to li hnnno ilenuiieiati ver < Al convegno potranno in. 


soldati dell’ONr. 


.Il ministro del lavoro il qualel II segret.ir.o alla D.f»*tia Ro-l2 imlioii; ottocentonula uoni.ni.llioni di «toll.in. 


cii rezza > 


« condizioni di si- ronclusioiii del convegno 
che hunno ucciso ^ per la lom con- 


Frutto di 4 anni di discussioni 


I «Princìpi del diritto civile» pubblicati in URSS 

Essi annulleranno l’attuale codice che è in vig^ore dal 1922 e saranno la base delle nuove leggi che verranno elaborate nelle sin¬ 
gole repubbliche — Come viene ordinato il diritto personale di proprietà — 1 rapporti fra il cittadino e gli organi dello Stato 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, dicembre — I 
< Principi fondamentali di 
diritto civile e di procedu¬ 
ra civile >, il cui testo inte¬ 
grale è stato pubblicato in 
iliicsti giorni dalla stampa 
sovietica, dopo la approva¬ 
zione che di essi dette il 
Soviet Supremo nella sua 
ultima sessione, rappresen¬ 
tano una prima importante 
sistemazione dei rapporti 
fra i cittadini nella società 
e con lo Stato e dei rap¬ 
porti fra organismi econo¬ 
mici e sociali e fra questi c 
lo Stato. 

Sistemazione necessaria 
ed ancora parziale: neces¬ 
saria. perché il codice del¬ 
la Repubblica federativa 
russa che fungeva da mo¬ 
dello anche per le altre re¬ 
pubbliche e che è ancora in 
vigore, c del 1922, dell'epo¬ 
ca della NEP. quando, per 
nn certo periodo, fu rista¬ 
bilito il settore capitalistico 
nell’economia nazionale per 
far fronte alle enormi dif¬ 
ficoltà dei primi anni del¬ 
la rivoluzione: parziale per 
quanto si riferisce al dirit¬ 
to familiare, del lavoro c 
dell’economia colcosiana, 
ancora in fase di dihatfiru. 
non definiti e, quindi, non 
previsti nel testo di diritto 
civile ora pubblicato. 

I € Principi », che entre¬ 
ranno in rigore il primo 
maggio 1962. saranno i fon¬ 
damenti, del resto molto 
estesi, su cui verranno re¬ 
datti i codici di ciascuna 
repubblica delVUnione So¬ 
vietica. Si prevede che gli 
altri nuovi codici potran¬ 
no essere pronti entro un 
anno e mezzo. 

Essi sono fi frutto di una 
discussione di quattro an¬ 
ni. cominciata nel 1956. 
quando le molte questioni 
maturate, poterono essere 
poste apertamente e con¬ 
cretamente in un progetto 
reso pubblico neU'cstatc di 
questo anno 

Caratteristica 
di classe 

E' intanto subito da rile¬ 
vare una caratteristica pre¬ 
cipua. q u I riconfermata, 
della procedura civile so¬ 
vietica: una caratteristica 
socialista, di cla.sse. E' pre¬ 
vista la esenzione dalle 
spese processuali nei casi 


in cui: 1) gli operai, gli im¬ 
piegati e i colcosiani si ri¬ 
volgano ai giudici per Ut 
riscossione dei salari o per 
altre esigenze che derivino 
dai rapporti di lavoro; 2) si 
accenda una causa per di¬ 
ritti d’autore e di scoper¬ 
ta: 3) si chieda riscossione 
di alimenti; 4) si chieda ri¬ 
sarcimento per mutilazioni 
o per danni alla srilnfe o 
per la morte della persona 
che rappresentava il soste¬ 
gno finanziario della fa¬ 
miglia. 

L’articolo uno, ispiratore 
del testo, dice: < La legisla¬ 
zione civile sovietica regola 
i rapporti di proprietà e 
quelli personali non di pro¬ 
prietà ad essi legati fi di¬ 
ritti d’autore, per esem¬ 
pio - n.d.r.f allo scopo del¬ 
la creazione della base tec¬ 
nico materiale del comu¬ 
niSmo e del soddisfacimen¬ 
to sempre più completo dei 
bisogni materiali e culturali 
dei cittadini. Nei casi pre¬ 
visti dalla legge, la legi¬ 
slazione civile regola an¬ 
che gli altri rapporti per¬ 


sonali non di proprietà. 
Fondamento dei rapporti di 
proprietà nella società so¬ 
vietica, sono l’economia so- 


ritti di scoiìcrla, invenzio¬ 
ne c di proposta di razio¬ 
nalizzazione nella produzio¬ 
ne cd altri. In jiroprictà 


o dai soviet locali c la ipersonnie é quello che si quanto riguarda la difesa 
stessa * dacia >. rtfcsce. agli acquisti a rute, dell’onore e della dignità 

Sorgono perii qui alcune .A differriizu che du uni, in del cittadino per Ut quale 

importanti questioni di cni URSS il diritto di proprietà sono state previsto apposi- 
prr il momento si dà ima sulla merce rciitlutu a rate, te norme anche nel diritto 

soluzione solo ili principio, nasce al inoinmlo stesso cirile 

della trasmissione al citta- «S’«» determinate notizie 
Appartamenti dino degli oggetti da lui sono diffuse dalla stampa, 

-- comprati. Viene così annui- nel caso di loro non corri- 

in affitto jlnfo ri (trave ineonveiiienle j.v/iumlenzn con la realtà, do- 

- t/i dover restituire un og- vrauno essere sinrnlite su 

Concedendo in locazione P*"»" ” pubblicazioni 

un appartamento, il citta- P'*'' maggior parte del che Ir avevano diffuse II 
dina sovietico non contriid- P''*:'-" P' '' ricorso al codice vivile e 

dice il fondamentale pria- ”'1 pagamento delle wm pia .soltanto a quello 

cipio del regime socialisin. ''“f’ P' ""!'-’ {"•'àtta la procedura 

secondo cut l’nnico reddi- Uopo la riforiiiu dell’or- '' 'l'/.'»**' «""/'''dii le possi¬ 
lo deve essere quello deri- ganìzzazume nidaslrtale di hiltln di difesa dalla ca¬ 
vante dal lavoro? .Secondo quattro nani fa in dirczio- lannia. 

i giuristi sovietici, ai quali di un'arcrntuata drcen- la caso di reticenza è 
ci siamo rivolti, ponendo to- tralizzazione. dopo la crea- prevista una multa che pe¬ 
ro questa iloniamla. la vio- zinne dei run.vig/i croi,orni- ro va alln Stato e non al 
lazioiie del principio, e del- ri regionali, i < snrnarros ». calunniato. Perché? Perché, 
la legge che lo garantisce, hi strutliira dcH’rcnnninia ci hanno risposto i giuri¬ 
si ha solo nel caso che qnc- sovietica non è più soltanto sii sorirtìci con t quali ab- 
st’attività assuma nn carni- verticale, ma anche oriz- bianio parlato, in questo ca¬ 
lere sistematico e manife- zontiilr. Sono aumentali r sn si ha una questione di 
slarneiile speculativo: se, continuano ari alimentare i principio: offesi sono i f(^ 
per esempio, il prezzo del’- rapporti rornnirrciali tra ritti morali r non quelli 
l'affitto e mollo alto, più azienda rd azienda, nei li- materiali del cittadino, 
alto del Hrello medio prr- miti del piano statale, ma Un risarcimento materia- 
visto da ogni Repubblica: lanche oltrepassandolo. An- le del danno morale subito 
nel ra.vo iii eni ì’affTitlo dì mentala è la responsabi- sminuirebbe il valore di 
una sola stanza sia più allo l’tà di ciascun ente eco- principio della smentita, lo 
di quello di tutto Pappar- non,irò e quindi la sua alt- ridurrebbe ad una contrat¬ 
tamento: se la sub-locazio- tonomia. Nei € Principi * In fazione finanziaria, 
ne dirtene una fonte per- .situazione trova riflessi di Infine il nuovo testo di 
manente e cospicua di red- questa situazione. diritto cìnilc prevede, co¬ 
dilo. Oltre che alle questioni me negli altri settóri della 

Un aspetto caratteristico della proprietà, definizioni legislazione sovietica, il di- 
delie norme sulla proprietà interessanti si hanno per ritto del cittadino e delle 

_ _sue organizzazioni alla de- 

5=s^ • ^nizione della causa: questo 

10 vecch ie «leva» varranno una nuov a c5r««”r;!r.w ®i!,rm»do'’!'n 

cui procede la giustizia in 
m • uno società che si avvia al 

RiTorma monefaria /7.7“Scorr" ‘"* 

■ • • I _ ^ Come scrive la Pr.ivda. 

da gennaio in Bulgario dintri da 

w w Cittadini può essere realiz- 

zafa anche attraverso i tri- 

Il rapporto con il dollaro fissato quasi 
alia pari, quello coi rublo da 10 a 11,24 

*- può agire anche sui terre- 

SOFIA, 28. — Dal 1* gen- Questa nuova riforma mo- penale nei casi di mino- 
naio prossimo la moneta bui- notarla 6 simile a quella at- gravità - n.d.r.): le or- 
gara sarà cambiata in base luata qualche tempo fa nel- gnnizzazloni sindacali e so- 
a un rapporto di 10 a 1: l’U.R.S.S. ctali... 

cioè 10 leva vecchie per una Dopo la riforma, 10 leva ,* * diritti ed i doveri dei 
nuova. I biglietti di banca corrisponderanno a 11.24 ru- cittadini sorgono non sol- 
in circolazione, i depositi bh al cambio turìstico ed tanto in forza dei principi 
bancari, i prezzi, i salari e a 13,23 rubli al cambio previsti dalle legge, ma an- 
stipendi saranno adeguati al commerciale. Contemporà- che in forza delle attività di 
nuovo rapporto monetario, neamente il rapporto con il cittadini ed organizzazioni 

11 cambio verrà eseguito nei dollaro statunitense sarà fls- le quali, sebbene non pre¬ 

primi tre mesi dell'anno sato quasi alia pari: 0,95 le- viste dalla legge, corrispon- 
venturo. ra per un dollaro al cambio dono tuttavia ai prìncipi 

Questa è la terza riforma turistico e 0.68 leva per un generali ed allo spirito della 
monetaria della Bulgaria dollaro al cambio «uffìciale» legislazione civile *. 
dopo la guerra. (per il trafilco commerciale).! GUIDO .VICAHIO 


cialisfa a fu proprietà so- Iprivuta, il cittadino può per il mninciito si dà unii 


cialista sui mezzi di produ¬ 
zione. La vita economica 
dell’URSS è definita c di¬ 
retta dal piano economico 
nazionale statale ». 

Quale può essere oggi, 
nel 1961, la proprietà pri¬ 
vata del cittadino nella 
p rima Repubblica socia¬ 
lista? 

La destinazione 
dell’eredità 

Ecco quanto scrive la 
Pravila. commentando i 
« Principi »: « Secondo l’ar¬ 
ticolo 9 il cittadino ha la 
proprietà sui valori perso¬ 
nali, il diritto di usufruire 
delle abitazioni e di altre 
proprietà, di ereditare e di 
lasciare in eredità la pro¬ 
prietà. di avere i diritti di 
autore delle opere di scien¬ 
za. letteratura ed arte, dt- 


Furto storico a Londra 

Rubata un’automobile 
dentro «Scotland Yard » 

I-a marchina appartenente alla più famu-a 
pulizia del mondo non è *lata ancora lro\ala 


avere lutto rio che c desti¬ 
nato al soddisfacimento dei 
suoi bisogni materiali e cul- 
tiirali: il reddito che gli 
deriva dal lavoro e dal ri¬ 
sparmio; una casa di abita¬ 
zione o parte di essa c i 
licni domestici ». 

« La proprietà privata —- 
aggiunge la l*i;ivda — non 
può essere utilizzata per ri¬ 
cavare entrate che non sia¬ 
no frutto del lavoro. In¬ 
vece per ” la proprietà so¬ 
cialista ” si intende la pro¬ 
prietà statale fdi tutto il 
popolo), la proprietà dei 
colcos c di altre organizza¬ 
zioni cooperative, delle lo¬ 
ro unioni, delle organizza¬ 
zioni sonali y. 

Come è noto, a di//crcn- 
za delle fahhriche, delle 
a z i e n d e ferroviarie, dei 
sovnareos (azienda agrieo- 
la di Stato), ecc.. la pro¬ 
prietà colcosiana non è < di 
tutto il popolo ». ma dei 
cooperatori che hanno avu¬ 
to in uso la terra dallo 
Stato 

A differenza del vecchio 
codice che prevedeva solo 
in caso di morte dell’erede 
diretto (genitori, coniuge. 
Tìglio, persona a carico in¬ 
capace di lavorare ) una 
diversa destinazione della 
eredità, t nuoci criteri dan¬ 
no la possibilità al cittadi¬ 
no di lasciare tutta la sua 
eredità ad estranei, con una 
unica limitazione: se tra 
gli eredi ri sono dei minori 
o degli inabili al lavoro i 
due terzi sono riservati a 


soluzione solo di principio. 

Appartamenti 
in affitto 

Concedendo in locazione 
un apparlanieiito. il citta¬ 
dino STtrielieo non rtnitriiil- 
dice il fondamentale j>rin- 
ripio del regime socialista. 
seenndiT rar l’iiniciT reddi¬ 
to deve essere quello deri¬ 
vante dal lavoro? Secondo 
i giuristi sovietici, ai qaali 
ci siamo rivolti, ponendo to¬ 
ro questa donutnda. la vio¬ 
lazione del principio, e del¬ 
la legge che lo garantisce, 
si ha solo nel caso che qne- 
st’attività assuma un carat¬ 
tere sistematico e manife¬ 
stamente speculativo: se, 
per esempio, il prezzo del¬ 
l’affitto e molto alto, più 
allo del Hrello medio pre¬ 
visto da ogni Repubblica; 
nel ca.vo in cui l’affitto di 
una sola stanza sia più alto 
di quello di tutto l'appar¬ 
tamento: se la sub-locazio¬ 
ne dirtene una fonte per¬ 
manente c cospicua di red¬ 
dito. 

l ’n aspetto caratteristico 
delle norme sulla proprietà 


personale é quello che si 
rifesce agli acquisti a rute. 
• t differeiizu che du noi, in 
URSS il diritto di proprietà 
sulla merce venduta a rate, 
nasce al inonienlo stesso 
della trasmissione al citta¬ 
dino degli oggetti da Ini 
comprati. Viene rosi nnniil- 
lato il grave iiieonvenienle 
di dover restituire un og¬ 
getto a volte già pagato 
per hi maggior parte del 
suo prezzo jier l’inlerruzio- 
ne nel jniiinmento delle 
rute. 

Dojìo la riforma dell’or¬ 
ganizzazione iniliisirtale di 
quattro anni fa in direzio¬ 
ne di nn'arrenfiiafa decen¬ 
tralizzazione. dopa la crea¬ 
zione dei consigli economi¬ 
ci regionali, i < snrnarros ». 
la sirnftiira deff’rronnmia 
sovietica non è più soltanto 
eerticaìe, ma anche oriz¬ 
zontale. Sono annientati r 
roiitinnann ad aumentare i 
rapporti rommrrriali tra 
azienda ed azienda, nei li¬ 
miti del piano statale, ma 
anche oltrepassandolo. Au¬ 
mentata è la responsabi¬ 
lità di riasean ente eco¬ 
nomico e quindi la sua au¬ 
tonomia. Nei € Principi * la 
situazione trova riflessi di 
questa situazione. 

Oltre che alle questioni 
della proprietà, definizioni 
interessanti st hanno per 


LOXDR.A. 28. — Scolland e motore super compre^.so ,^rri sono riservati a 

Yard, la polizia più famosa Lauto naturalmente era questi ultimi. 
del mondo che ha fornito i aperta e lo sconosciuto non l’no degli aspetti carat- 
modelli per centinaia e cen- ha avuto difficoltà ad entrare teristici della questione 
tin.nia di personaggi di ro- e partire c.ime non ne hs della proprietà personale e 
m.inzi e di film gialli, e sta- avuto a f.arsi aprire il can- privata del cittadino socie¬ 
tà derubata di un'auto che ‘'"’f' 

-; «al ** quale anzi lo ha rispetto- \ei « Principi » e previsto 

M troiata posteggiata nel g^^ente salutato. i, diritto di avere una casa 

cOilile interno della sua sede. jj fuj-m. a quel che si dice, di proprietà che è in pro¬ 
li furto e av'\’enuto dalla ha fatto, forse per la prima fica la * dacia ». (cioè lo 
mezzanotte alle quattro di volta nella loro vita, perdere chalet assai semplice nei 
oggi: lo sconosciuto che ha le staffe ai dirìgenti di Sco- dintorni della città o nei 
effettuato il colpo non ha tland A’ard. Questi umori .si luoghi di villeggiatura) 
fatto nemmeno, a quanto pa- sono concretati in un breve mentre, con la formula¬ 
re. le cose alla svelta. Il la- ma eloquente ordine del zione • diritto di usufruire 
dro ha difatti disdegnato le sovrintendente sir Josep’n delle abitazioni ». si vuole 
macchine di ordinanza nere. Simpson comunicato a tutti intendere la pratica accet- 
non molto belle e facilmente gli agenti della Gran Breta- tazione dello stato di fatto 
riconoscibili, che erano po- gna: « I-a macchina deve es- derivante dall'attuale man- 
steggiate p;ù vicine all'usci- sere ritrovata subito, a qua- ronza dì abitazioni, che of- 
ta e si c scelto una lussuo- lunque costo »., fre la possibilità di affittare, 

sissima Vanguard cabriolet Lo indagini finora non han- tutto o in parte, l’apparta- 
con soli quattro mesi di vita no dato però alcun esito. mcnlo ricevuto dallo Sfato 


settanta pcr-iom’. A quanto realizzazione tutti i 

pure, ugli investigatori non 

ha dello niente neppure il convenuti hanno con¬ 

lutto che numerose denunce ‘’T T h . 
s-oao state uresentnte in nac cc.sstfiì che il Comitato con- 

’J”,: "r",'" 

, 42^ iTn , w""? ‘-«l presidente del Con- 

ne 54 e nel 60. subllc dal- partecipino anche i 

l Aristodemo proprio perche bri del Comitato promo- 

•s era opposto al sovracca- ^ .[ pgrlamenta- 

rico del convoglio a lui nf- re calabrese » 

jtaaro... Anche il Consiglio provìn- 

Nel primo pomeriggio, set- Ma toro ~ cl tcle- 

Ic dei 25 feriti ancora rico- jj J^Qgtro corrispondente 

veruti tu ospedale sorto stati — votato all'unanimità 
dime.s-.vi. «W,: /•raiiee.seoHe- „„ ordine del giorno che 
micqua.di 20 anni; Angelo chiede la revoca della con- 
Gigliolli. di 20 uiim: Raffae- cessione delle ferrovie * Ca- 
Ir Aìimitd. (Il 17 anni: Haf^ labro-Lucanc > alla Edison 
farli* Sarro^ di 29 anni. Ho- arnn^n precise proposte 
sano Mazza, di 35 anni; Sul- per il radicale c completo 
vatora Miissarl. di 27 armi e (jnirnodcrnamcnto delle stra- 
h ranco Cardamimr. di 13 rfe ferrate. Il documento, che 
unni. Ancora gravi, purtrop- era stato proposto dal com- 
pn. sono le condizioni dello pagno Guanti a nome del 
studente Angelo Lio, ili 15 gruppo comunista, verrà in¬ 
unni. e deirnperaio Giuseppe riato al presidente del Con- 
Cnslinizo. sìglio, al ministro dei Tra- 

La riunione del Consiglio sporti, alla Provincia di Po- 
provinciale. fissata per do- tenza. alle Province caiabre- 
ìurdontani jter la rclehrazio- si. alla Camera di Commer- 
ne del centenari,, della ro- rio di Calabria. Lucania e 
stituzioiic della provinriu, e Puglia, ai parlamentari In¬ 
stata rmriata in segno dt cani r ai sittdacl del capo¬ 
lutto. Un programma dì aiuti luoghi. 

alle famiglie delle vittime Sempre a Matcra, la Ca- 
e stato deciso in prefettura, mera del Lavoro ha indetto 
con la partecipazione di tut- per domenica una pubblica 
ti i sindaci della zona col- manifestazione contro la Edi- 
liitn. di quello di Catanzaro .son e per la statizzazione del¬ 
edei presidente deH’Arnmi- in ferrovia. 

nistrnzioiir provinciale: fra -- TU • 

l’altro, gl, orfani verranno Distrutto UH YlllOggiO 
ricoverati in i.stituti a spese dall'flcnlosìone 
dello Stato: tutti gli .stnden- 

ti dei poe.si < serriti > dalle oi Ull poIvCriflCiO 
« Calabro-Lucane > verranno , — » j-,« 

--7u-,7r:y"ar;."pr 

,,o„, h inno distrutto i«'ri sera 
A Deeollatura. la riunione „„ ,«)iverirtc.o «• cinque case 


— alla quale abbiamo ar- nel d. SutheriandL In 

rennoto in precedenza — .si VirRini.i 


Riforma monetaria 
da gennaio in Bulgaria 

Il rapporto con il dollaro fissato quasi 
alla pari, quello col rublo da 10 a 11,24 


*• conclusa a tarda sera: tiitia II vdl iRs.o cont.a soltanto 
la popolazione era in piaz- oo-‘ ventin.a di cas«\ che «no 
za. Jier ajijioggiare l'azione ^Lat«' qu»«i tutte d.annegpate. 

unitaria contro la Almeno 26 

r. _ -, _ ■ . ,,. .. sto ferite. I danni alle persone. 

* comunicato sull esito tutt.avia. hanno potuto essere 
dell incontro: Imiitati perchè le case vicine 

< Su iniziativa dei sindaco al poUonficio erano state eva¬ 
si è tenuta oggi, 28 dicem- cuate prima delle esplosioni, 
bre 1961. nel municipio dt II polver-.flcio, appartenente 
DecoUatura, una riunione di •"’lLa - Whit.iker .Atlas Supply 
.sindact, consiglieri comuna- Companyprodncev.a esplosivi 
II, consiglieri jirorinciaii, nuniere Non si conosco- 

rappresentanti sindacali, de- c , u.«e del sinistr o 

piifali. intellettuali, profes- USA 


no le c »use del sinistro 


piitati. intellettuali, profes- IICA 

sionisti, studenti, padri di Condannati in U>A 

famiglia, nonché rappresen- 11 COntrabbondicrì 

fanft di tutte Ir categorìe j; 

economiche- c sociali delle norCOT ifci 

ciffò colpite dalla sciagura yrEVé YORK. 2S. — Tutti gli 
ferroviaria delle ” Calabro undici incriminati in un pro- 
Lucane I conrenuli hanno cesso per contrabbando di nar- 
decisn di cosfifuire un Comi, cotici eono stati nconoaciutl 
fato promotore per la con- colpevoli, ieri eera. dalla gitni* 
vocazione di un convegno che tribunale federale. 

.si dorrd tenere a Decollatu- 

_ e _ j di aver fatto parte di una re« 

rn ,I 5 gennaio 1962 per de- internazion.ale che aveva in» 
liberare I azione da svolgere trodotto clandestinamente ne- 
pcr la statizzazione della fer- gli ultimi dieci anni, più d| 
rot'ia delle ’’ Calabro-Luca- 150 milioni di dolLari di eroina, 
nc ”. Il Comitato è stato così seivendosi di emigranti Italia- 
composto: sindaci e rapprc- come inconsapewh tranpor- 

scntanze delle minoranze dei droga. —j.* ' 

romiini «in «innr«. materiale vemva «lAdat» 

comuni colpiti, un rappre- ^ g^nie che ignorava il «onte» 

sentante per ogni organizza- nulo degli involucri, e veniVM 
rione sindacale provinciale, incaricata di consegnarli 4 
1| eonsiglieri prortneiali delle zi. rc£li Stati VatMk 
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Violente accuse della stampa britannica al governo 


Londra inventa In crisi nel Kuwait 
per giustific are l'intervento militare 


T V n C H J A 




7ì£s ì hi 



U N IO N B 
SO VI ET r CA. 

'"'"V 




tTetìgrón 




YiCsù-o 







■rrktniftS^ 


R A N 






A R 


S A 


« 

Il rappróBenlante deiremiro smentisce che sia stato chiesto 
Taiuto inglese — Passo irakeno al Consiglio di Sicurezza 


CONCESSIONI PETROLIFERE 
NEL MEDIO ORIENTE 

ÉÌJ Compagnie 

iii&i ■èocieté' tìngfo-à/Ver'iC’ir>e 

^^tri gruppi rristi 
aaa Oleodotti 


CampàQivo soUa predominio 
inglese 

Giacimento petro/i/eip 
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LONDRA. 28. — Il nover- 
no inglese ha inventalo di 
sana pianta raumentu della 
tensione nel Medio Oriente 
per giustificare il suo inter- 
venlo nel Kuwait. La rivela¬ 
zione apparsa oggi sulla 
stampa britannica e stata in 
direttamente confermata dal 
rappresentante del Kuwait 
presso la Lega Araba, Hus¬ 
sein. Questi,ha dichiarato che 
dietro «gli ultimi paesi bri¬ 
tannici nel Medio Oriente vi 
sono « ragioni più grandi e 
niù serie della questione di 
Kuwait Kgli' ha aggiunto 
che « nessun pericolo mi¬ 
naccia la indipendenza del 
Kuwait e- che j dirigenti del- 
remirato non hanno chieste» 
l’aiuto iu’itannico per il man¬ 
tenimento deirindipendenza 
già sufficientemente protet¬ 
ta dalle forze del Kuwait e 
della Lega Araba *. Porche 
Londra ha dunque inscenato 
questo « bluff »V La risposta 
si trova in pjirte sulla stam¬ 
pa dj I.ondra. < Le informa¬ 
zioni giunto a Londra sullo 
protesq intenzioni aggro.ssive 
di Kassein si .sono dimostrato 
completamento false », .scrive 
ad esempio, il Daily Mail 
che accusa il governo di 
aver « costruito una linea 
politica pericolosa * sulla 
ba.so di tali informazioni, pur 
conoscendone la falsità. An¬ 
che il Guardian, jiiir affer¬ 
mando che la garanzia bri. 


Omaggio a un grande comunista vittima di Stalin 


n marestiaUo Tuka€BwskS 

__ ' 

commemomfo datie «isvesiia» 

Il giornale ricorda i meriti del vincitore di Kolciak, di Denikin e di 
Antonov, liquidato nel 1937 come « agente dello Stato maggiore nazista » 


(Dalla noBtra redazion«) 

MOSCA, 28. — Le Isvestin 
U questa sera coinmcmora- 
io per la prima tioKn il mu- 
e^ciallo Mìkatl Takacevskì, 
he nel 1937 fu vittiiun delle 
epressioìii di Stalin, con un 
irticolo biografico nel quale 

Ì engono illustrate le grandi 
ualitd militari cd umane di 
uesto insigne tecnico c fen¬ 
ico militare deW Esercito 
fosso. 

Lo spunto è fornito dal 
latto che esattamente 42 an~ 
il fa, il 2S dicembre 1919, 
^ukacevski, allora coman- 






combatterono durante Vani- 
mutinamento di Kronstad, 
ma sono in pochi a sapere 
che Vassalto olla fortezza fu 
guidato personalmente da 
Tukaccvski ». 

Dopo questo nuovo succes¬ 
so. Lenin chiama Tnkacev- 
ski a Mo.sca e lo invita a 
condurre le operazioni con¬ 
tro la banda di Antonov, nel¬ 
la regione di Tambò, An¬ 
tonov viene liquidato e Tn- 
kacevski, conclusasi la guer¬ 
ra civile, diventa comandan¬ 
te della Accademia Militare 
c nel 1924 partecipa attiva¬ 
mente alla prima riforma 
dell'Esercito Ros.so. Dal '32 
al '36, quale rapo degli ar¬ 
mamenti deU’Esercito, Tttka- 
cevski condncc una incessan¬ 
te attività (c qui cominciano 
a palesarsi i suoi contrasti 
con Stalin) per la moder¬ 


nizzazione della tccnlcq mi¬ 
litare, per dare ai soldati so. 
vietici armi più potenti ed 
una grande mobilità. Tuka- 
eev.tki insomma vede su qua¬ 
le .strada deve svilupparsi la 
lecnh’a bellica moderna e già 
nel 1932 si pronuncia per io 
sviluppo dello .studio e della 
costruziane dei motori a 
razzo. 

Qui. le Isveslia ricordano 
il discorso pronunciato da 
Krusciov al XXII Congresso, 
a propn.sito di Tukaccvski, 
.lakir ed altri insigni capi mi¬ 
litari liquidati da Stalin «co¬ 
me agenti dello Stato mag¬ 
giore nazista ». Pare infatti 
che Hitler e.vessc costruito 
falsi documenti sul tradi¬ 
mento di Takacevski e li 
avesse fatti pervenire a Sta¬ 
lin attravcr.so Benes. 

< Cosi — conclndono le 


L'svostia — morì un illustre 
comandante militare, un uo¬ 
mo di rare capacità e di 
grande cultura. Al marescial¬ 
lo Tukàcevski «ori toccò vi¬ 
vere fino all'inizio della 
grande guerra, però, egli 
combattè certamente al finn, 
co degli eroi sovietici che 
trattennero c sconfissero le 
orde naziste. Su queste orde 
si abbattè al momenfo piu. 
sto, lo tecnica bellica crea¬ 
ta da Tukaccvski insieme al 
partito cd al popolo sovie¬ 
tico. Attualmente il nostro 
partito cd il nostro popolo 
ristabiliscono nella giusta 
gloria il ricordo cd ì nomi 
di grandi combattenti per la 
causa del comuniSmo, c tra 
questi quello di Mikail Tu- 
karrvski ». 

AUGUSTO PANCALDI 


tannica è la sola in grado di 
sottrarre il Kuwait dall’at- 
tacco niilitare deU’lrak, ain_ 
motte che la crisi invocata 
dal goveino di Londia a giu¬ 
stificazione delle propria a- 
zione e completamente arti¬ 
ficiosa. 

Il Tetegrnph cerca stamane 
di colorire la questiono ac¬ 
creditando la versione tli un 
« erroie » dell’Inlelligence 
Service, Secondo il giornulci 
gli agenti di informazione 
britannici avrebbero scam¬ 
biato le e.sercita/roni militari 
che si tenevano in Irak per 
celebrare ranniversario della 
coiiqtiistu del potere da parte 
di Kassetn, come il preludio 
alla invasione militare dello 
emirato di Kuwait- 

Il governo di IJagdarl non 
ha nasc<»sto la pnipria pieoc- 
cupazirme per le mnnovio 
militari inglesi. Il ministro 
dotili esteri iraketio ha invia- 
t(» utj mes.-.aggio al Consiglio 
<Ji .Sicrriez/a per deminciaje 
il carattere aggressivo delle 
misure militari britanniche. 
11 in/'-S-saggio sottolinon « i pe¬ 
ricoli che minacciano la pa¬ 
ce e la sicurezza del Medio 
Oriente e le gravi eoii-seguen- 
ze dei movimenti militari in- 
glc.si ». Dopo aver accusalo 
la Gran Bretagna di esercì, 
lare pericolose prc.ssioni sui 
piccoli Stati arabi la noia ag¬ 
giunge che « i pieparativi 
militari c le minacce sono 
stati accompagnati da una 
propaganda ostile contro lo 
Irak e chiede che i membri 
del Consiglio di Sicurezza 
siano informati della pcrico- 
lo.sa situazione che si è .svi¬ 
luppala ». 

Il governo del Cairo ha in¬ 
tanto nnnuneiato oggi che lo 
Yemen ha rotto le relazioni 
dijilomatiche con l’KgiUo. 11 
sovrano .vemenita ha ordina¬ 
to ai funzionari dcll’cx-con- 
sigtio federale della H.‘\U di 
rimpatriare con la prima na¬ 
ve in partenza. 

Nasscr sembra deciso a sc- 
(lueslrare le terre degli stra¬ 
nieri e a consegnarlo ai con¬ 
tadini egiziani. Il giornale 
ufficiale del Cairo Al Aliram 
scrive oggi che entro qualche 
giorno la legge di set|UCstro 
sarà promulgata. La legge, 
prosegue il giornale, conce¬ 
derà ai proprietari un mese 
di tempo per'presentare lo 
cleu'-o dei bcml e le richieste 
di indennizzo. 

In un’altra notizia il gior¬ 
nale comunica che 300 inse¬ 
gnanti francesi saranno nei 
prussimi giorni invitali a so¬ 
spendere la loro attività e 
saranno espulsi dal paese en¬ 
tro il 6 febbraio. 

Nasscr e i membri del suo 
governo contìiniano a fardil- 
fonderc dalla stampa e dalla 
radio dichiarazioni di voler 
iniziare in Kgitfo una politi, 
ca < energicamente Sociali¬ 
sta » (come ripete spes.so ra. 
dìo Cairo). Àia, in contrasto 
con ciò. il Segretario della 
Lega araba, regizianu Has- 


souna. ha fatto a Barcellona 
dichiarazioni violentemente 
anticomuniste. « 11 partito co¬ 
munista è fuorilegge ii) Egit¬ 
to c continuerà ad esserlo», 
egli ha detto, aggiungendo 
che il governo del Cairo «non 
lui intenzione di permettere 
ai comunisti di mettere pie¬ 
de nel Medio Oriente ». Que¬ 
ste dichiarazioni confermano 
che i dirigenti del Cairo pur 
dichiarando la loro volontà 
di realizzare la trasformazio¬ 
ne socialista del loro pae.se 
non riescono a liberarsi dal- 
l’anlicomimismo, continuano 
a perseguitare i comunisti e 
a reprimere quindi la forza 
decisiva della lotta antimpe. 
lialista 0 quella che più di 
ogni altra può lavorare e 
combattere per la rina.seila 
economica c sociale del paese. 

Destituif-o 
un membro 
della Corte suprema 
o lbanes e 

TIRANA, 2K — Radio Tira- 
ii.'i lui roso noto cho il co) So- 
tir Spilo t' stato esonerino dal 
suo jorarico di membro della 
Corte suprema albanese. Le ra¬ 
gioni del provvedimento non 
sono state rese note, nè sono 
stati comunieati particolari sul¬ 
la persona del col. Spiro. 


Il nuovo 
ambasciatore 
sovietico 
in USA 



Dalla V pagina 


U'.ASIIINOTOS — I,a nomina 
di Aiiatnip Ffodorivfe Dobry- 
iiiii a nuovo aiiiliasciatore del- 
l'VRSS a IVashingtoii, in so- 
.stitnzione di Mrn.scikov, è stu- 
In ffl» orevolnienie conimentu- 
t(i dulia stampa americana. R’ 
stata pure messa in rilievo 
con soddisfazione la sua co- 
noseen/u delle cose aniericonc 
Nella telofoto: il nuovo ani- 
liasclatore sovietico 


Mentre la situazione si aggrava 

De^Gaulleparla 
st asera alla TV 

Cinquanta attentati in una notte in 
Algeria — Sequestrato !’« Express » 


(Dal nostro inviato speciale) 

ILMUGI, 28 — Il compito 
di De Gallile, che deve par¬ 
lare domani sora al paese, 
c dei più ardui che t?i siano 
presentati tial '58 ad oggi. 
La situazione in Algeria si 
aggrava, in una notte si sono 
avuti cinquanta attentali, in 
gran parte dcll’OAS. Di nuo¬ 
vo tutte lo forze di cui può 
disporre il governo sono mo¬ 
bilitate, ad Algeri c ad Ora¬ 
no, perche si temono inci¬ 
denti e di.sordini anche più 
gravi. 

In Francia la .sjtuaz.ione 
non è molto più brillante. Il 
conflitto tra i sindacati del¬ 
la polizia cd il ministero de¬ 
gli interni si c ancora ai>- 
profondìto in .segnilo ad una 
intervista che il segretario 
del sintlncato del peisonalc 
di polizia di Parigi, Francois 
Rouve, aveva concesso al- 
r< E.rprrss ». 


Mentre tutto l’Aveyron protesta contro il governo 


'C 

“ yj '' 


11 iiMrescialIo Tuksrcvski 

Ì antc della V armata, ve 
iva insipntfo di un’alta de¬ 
orazione per avere guidato 
popolo alla liberazione di 
isk. Il giornale ricorda a 

f uesto punto che nell’estate 
el 1917, il tenente delVcser- 
ito zarista Tukaccvski era 

f trigioniero in Germania cd 
pose dal campo di concen- 
ramento al quinto tentativo 
li fuga. Dopo una lunga 
Ossea riuscì a raggiungere 
Svizzera e di li. a rien- 
ìre in patria alla vigilia 
Iella involuzione. 

Entrato subito nel partito 
lei bolscecichi Tukaccvski 
poclò le sue straordinarie 
lofi militari. A 25 anni fu 
ìandato ad organizzare le 
ippe disperse del fronte 
\rientalc e là, in collabo- 
ione con Kuibiscev, in 
frevc tempo, riuscì a for¬ 
iere la prima armata del- 
fEsercito Rosso. Xcl 1919, 
){ comando della V Armata, 
^ukacevski ' sconfigge Kol- 
biafc in Siberia. Subito dopo, 
Irasferito al sud. decide la 
j liquidazione delle bande di 
'tOcnifcin, nel Caucaso, e pas- 
^'sa quindi al comando del 
C-fronte occidentale. 

' «Molti sanno — scrieono 
Isvestia — l'abnegazione 
là quale i soldati rossi 


Duemila donne manifestane a Rodez 
per i «sepeiti vivi» di Decnzeville 

Chiusi i negozi a Dccazeville e Rodez - Nei pozzi si canta rintornazionale - Solidarietà con gli scioperanti 


(Dal nostro inviato speciale) 

Pz\RIGI, 28. — Barbuti, 
accucciati in fondo ai poz.zi 
della miniera, negli angoli 
dove non pa.ssa il soffio del- 
raerazionc, i duemila mina¬ 
tori di Dccazeville che da 
dicci giorni vivono sotto ter¬ 
ra por impedire la chiusu¬ 
ra dei pozzi, vedono di ora 
in ora, allargarsi il cerchio 
della solidarietà c della lot¬ 
ta. Dodici sindacì dei due 
cantoni minerari della re¬ 
gione seguili dai consigli co¬ 
munali al completo si sono 
dimessi. Altri due sindaci 
del cliparlimcnto dell’Avcy- 
ron hanno deciso di dimet¬ 
tersi domani se nel frattem¬ 
po non sarà risolta la ver¬ 
tenza che oppone i minato¬ 
ri al governo. 

Duemila donne di Deca- 
zeville si sono recate, a bor¬ 
do di macchine e di auto¬ 
corriere, sino a Rodez per 
presentare una mozione alla 
prefettura. Tutta la popola¬ 
zione è intorno a loro. Tutti 
aiutano gli scioperanti. Ar¬ 
rivano molti pacchi c som¬ 
me di denaro. I negozianti 
di Rodez e Dccazeville. che 
.sono in sciopero per solida¬ 
rietà con i sciolti vivi, ri¬ 
forniscono i minatori di vi¬ 
veri. Il segretario della fe¬ 
derazione dei minatori della 
CGT. Leon Delfos.se. si è in¬ 
trattenuto a lungo .sotto ter¬ 
ra con gli scioperanti. Si è 
cantato rinternazionalc c La 
Marsigliese; siccome Delfos- 
se parte domani per Cuba, i 
lavoratori di Dccazeville glil 
hanno consegn.ato una sta¬ 
tuetta che raffigura un mi¬ 
natore a dorso nudo con il 
martello pneumatico, da re¬ 
galare a Fìdel Castro, l 

«L'affare di Dccazeville * l 
(così i giornali borghesi { 
chiamano questa lotta) stai 
assumendo proporzioni chei 


forse aR’ini/.io nemmeno i 
iiiiiiatori .scioperanti pote¬ 
vano prevedere. La giorna¬ 
ta d’oggi è stata di .solida¬ 
rietà.sul piano nazionale, in 
base a un appello della 
CGT. Tutte le centrali sin¬ 
dacali, del rc.sto. hanno pro¬ 
mosso raccolte di fondi,per 
aiutare gli scioperanti. Le 
niinicre della regione di De- 
cazovillc. essendo naziona¬ 


lizzate, dipendono dal mini¬ 
stero dcUTndustria. Que.slo 
aveva deciso da tempo di ri¬ 
durre l’attività dei bacini 
minerari perche le spese si 
rivelavano superiori al ren¬ 
dimento A poco a poco, en¬ 
tro il '65. lutti i pozzi do¬ 
vrebbero essere chiusi. 

Ai lavoratori licenziati si 
promette un reimpiego nella 
industria: m.1 i minatori. 


cambiando attività, non solo 
perdono sicuramente il 10 
per cento ilei loro salario, 
ma non potranno più usu¬ 
fruire «lei benefici della pre¬ 
videnza Sociale previsti per 
i minatori, e il diritto alla 
pensione a 59 anni di età. di¬ 
ritti maturati attraverso an¬ 
ni di duro lavoro. Di qui la 
lotta che è divampata appe¬ 
na .sono arrivate le prime 


lettere tli licenzianieiito alla 
vigilia tli Natale. Il ministe¬ 
ro deirinduslria risponde 
che il governo non può fare 
niente di pivi di quanto è 
già -Stato piontcs.so. Ma gli 
sviluppi tlclla lotta si profi¬ 
lano abbastanza forti, da la- 
.sciare supporre che alla fi¬ 
ne sarà il ministero a dover 
cedere. 

S T. 



DEC.kXCVTLLC — !.« 4«nae àe| minalvri c«n«cfniina « due sindacaliiti viveri • coperte per i lovanilori che orenponn la 
tninier» iTelefoto A.P.— Unità-»^) 


Il .settimanale è stalo sc- 
tpieslrato ed è riapparso sn- 
bito dopo con un articolo di 
Rouve. ancora più perento¬ 
rio deirintcrvista. Vi si leg¬ 
ge, fr.i l’altro, questa frase 
secca: < Per noi la scelta è 
fatta: di fronte ai fautori di 
torbidi e alle persone che 
fanno il loro gioco, noi sia¬ 
mo c resteremo con la Re¬ 
pubblica e col popolo di Pa¬ 
rigi ». 

Come è noto, il conflitto 
era sorto in seguito ad una 
protesta del sindacato contro 
il divieto della manifestazio¬ 
ne antifascista del 19 diceni 
bre. Il governo aveva rispo¬ 
sto sospendendo dal servizio 
Rouve per cinque giorni. 
Ora, i principali sindacati 
del personale vìi polizia chie¬ 
dono TannuUamento della 
sanzione. 

La vicenda c andata più 
in là sul piano politico: lo 
stesso Rouve (che sostiene 
di interpretare l’opinione di 
almeno duemila poliziotti di 
Parigi) pone decisamente al 
govenio il problema di chia¬ 
rire le sue posizioni — e 
(|uìnd) anche la sua disposi¬ 
zione — nei confronti del 
rOAS e della minaccia fa- 
.scista. In questa rivendica¬ 
zione è implicata l’accusa a 
molti funzionari governativi 
di essere complici delPOAS. 

Sembrava, aH’inizio, un 
opi.sodio marginale, ma sta 
diventando un fatto politico 
di notevole importanza. Tra 
Pallro. esso rivela la presen¬ 
za nel fondo della vita del 
pac.se, di insospcltate corren¬ 
ti che si muovono — per ora 
separate, ma domani forse 
unite — nel cammino delia 
azione antifascista. 

Un altro esempio si ha nel 
.sindacalo Force ottenere. Il 
.‘segretario Boihereau. fedele 
niollettista. aveva diramato 
direttivo perentorie contro 
riinità d'azione con la CGT. 
Il segretario della federazio¬ 
ne dei chimici di F.O. gli ha 
replicato con una lettera che 
tutti i giornali pubblicano; 
« Vogliamo mettere in guar¬ 
dia Pufficio confederale sul¬ 
le conseguenze drammatiche 
che può avere «na politica 
tendente ad i.solarc una par-, 
te della classe operaia, rap-j 
pre.sentata dalla CGT. da 
una-lotta che e la nostra...' 
Cercando di i.solare gli al¬ 
tri. ri-schiamo di ritrovarci 
.soli... >, 

S.^VKRIO TUTINO 


Ripreso lo lotta 
in Angola 

RAB.AT. 28. — Dop,i una bre¬ 
ve paus,! le ostilità sono ripre¬ 
se neU’Angola. H 25 dicembre 
Rh insorti aoRolosi hanno attac- 

c. ilo le posizioni delle truppe 
ooloni.rliste a Carmoy e in .il- 
:re zone. lAigenzi-i MAP d.i 
notizia di aspri combattimenti 
nelPAngoIa settentrionale. 

- La lotta afsstimerà una nuo. 
va ampiezz.a per l’atteso arrivo 

d. un gnippo dì ufficiali .an.Role- 
s. che hanno ricevuto tre mesi 
di .addestramento nelle file dello 
esercito di liberaruane naz.on.a- 
le algerino - ~ h.a detto -.1 pre¬ 
sidente deiriJnione dei pvapoli 
delPAngola. Holden Roberto. 
- Non è escluso che .ufficiali 
deU’esercito di liberazione na¬ 
zionale algerino vengano essi 
stessi neU’.Angola ad aititarci. 
nel nome della solidarietà afri¬ 
cana m. 


PAR LAME NTO 

noto ma II Giorno crede di 
sapere che Fanfani ha invi¬ 
talo in particolare i ministri 
della Difesa e dei Lavori Pub¬ 
blici -« a proseguire le inda¬ 
gini in sede amministrativa 
perchè eventuali altri colpe¬ 
voli, siano individuati e de¬ 
nunciati », Oltre all’invito a ri¬ 
flettere sui suggerimenti dì 
ordine amministrativo e legi¬ 
slativo avanzati dalla commis¬ 
sione di inchiesta, vi sarebbe 
dunque un tardivo richiamo a 
individuare altri responsabili e 
ad applicare sanzioni. Dal c^n- 
to suo un giornale molto vici¬ 
no alle posizioni del Presiden¬ 
te del Consiglio, L'Avvenire 
d’Italia dì Bologna, così com¬ 
menta la lettera: «Appare dun. 
que chiaro come Fanfani, 
avendo tutte le carte in regola, 
intenda separare qualsiasi re¬ 
sponsabilità di questo governo 
da eventuali responsabilità 
emerse in precedenti gestioni 
governative ». Ma che questo 

g overno non abbia responsa 
ilità è tesi assai audace. 
L’ufneioso Messaggero è in¬ 
vece arrivato a parlare, rife¬ 
rendosi allo scandalo di Fiu¬ 
micino, « di una crisi delle 
istituzioni * che non può risol. 
versi col biasimo per un mi* 
nistro o con qualche provve 
dimento disciplinare o penale 
E a queste ultime considera¬ 
zioni si riallaccia Teditorìalc 
de La voce repubblicana per 
portare avanti il discorso sulla 
nccesità di « operare un pro¬ 
fondo ricambio di forze poli¬ 
tiche. di liberare una volontà 
politica capace di attuare quel 
risanamento di fondo, quelle 
necessarie riforme che il mo. 
deratismo imperante ha finora 
impedito ». In proposito l’ini¬ 
ziativa di Fanfani è chiara¬ 
mente definita inadeguata alla 
gravità dei fatti 

SARAGAT Quanto meno sin¬ 
golare, sempre a proposito 
dello scandalo di Fiumicino, 
la posizione dcll’on. Saragat. 
Ponendosi dall’alto — come 
è sua consuetudine — il 
< leader » della socialdemo¬ 
crazia italiana aggiunge un’al¬ 
tra scoperta alle molte che 
è venuto accumulando nel 
corso della sua lunga espe¬ 
rienza politica. In un articolo 
che appare oggi su La Giusti¬ 
zia Saragat trova che « la 
causa del male affonda le sue 
radici nella situazione creata 
da venti anni di dittatura e 
dal crollo della guerra » ma 
che, in sostanza la colpa è poi 
dei comunisti, i quali hanno 
privato il paese di « una op¬ 
posizione democratica ». « I 

comunisti italiani — scrive 
Saragat — personalmente pos¬ 
sono essere anche puritani 
come i laburisti britannici ma 
politicamente sono impegnati 
in un’azione di disgregazione 
morale che li rende inadatti 
alla denunzia moralizzatrice 
disinteressata. Mentre per i 
laburisti l’oggetto principale 
è la denuncia, e lo scandali¬ 
smo è il sottoprodotto, per i 
comunisti la denunzia diven 
ta il sottoprodotto e lo scan¬ 
dalismo Poggetto principalo. 
In queste condizioni scrive 
il ” leader ” della socìaldemo. 
crazia — è chiaro che Tinte- 
resse politico ha il sopravven¬ 
to e quando Tinleresse poli¬ 
tico non coincide con quello 
morale è la morale che viene 
sacrificata ». 

Ancor più singolare la con 
elusione delTarlicolo. Saragat 
non ritiene oggi possibile la 
formazione di una « opposi¬ 
zione democratica » (perfino 
il PSI, egli afferma, ha do¬ 
vuto liquidare la cosiddetta 
alternativa democratica e ri¬ 
piegare sulla politica di ecn 
tro-sinistra) e si vede per¬ 
tanto costretto a proporre il 
trasferimento della « funzio¬ 
ne moralizzatrice nel seno 
degli elementi eticamente più 
aitivi della maggioranza ». 

Oltre questa formidabile 
garanzia offerta alTopinione 
pubblica contro 'gli scandali 
e la corruzione (non sarà ma¬ 
le ricordare che il PSDI ha 
partecipato dall’interno o dal- 
Testerno a tutti i governi de 
mocristìani più o meno cor¬ 
rotti) Saragat aggiunge che 
domani, col governo di centro¬ 
sinistra, sarà però possibile 
« lasciare alla destra dello 
schieramento politico una zo¬ 
na di democrazia, rappresen¬ 
tata dal PLI > c suscettibile 
di svolgere qualche buona 
azione moralizzatrice. 

MARTINO E L'0.N.U. Occu¬ 
pandosi dei problemi del- 
l’ONU in un articolo comparso 
ieri .sul Giornale dTtalia lo 
on. Gaetano .Martino (che fa 
parte della delegazione ita¬ 
liana alTONU) si è abbando¬ 
nato ad una serie di consi¬ 
derazioni che autorizzano gra¬ 
vi dubbi sulla volontà del 
governo italiano di contribui¬ 
re effettivamente al successo 
di una politica di pace nei 
rapporti internazionali. Dopo 
aver lamentato il fatto che 
l’Unione Sovietica abbia im¬ 
pedito « una condanna mora¬ 
le » dcHTndia (necessaria se¬ 
condo Te.v ministro liberale 
che chiama « aggressione » la 
liberazione di Goa) Martino 
arriva ad affermare che « co¬ 
me al tempo delle .sanzioni 
deliberate dalla Lega delle 
Nazioni, TUnìone Sovietica ha 
vanificato c paralizzato Tatti- 
vita dclTorganizzazione ». In 
altri termini si dichiara che 
TONU — c questo in aperto 
contrasto coi fini istituziona¬ 
li — do\Tebbe in pratica 
ostacolare o rallentare la li- 
Quidazionc del colonialismo. 
Dato che questo, grazie allo 
atteggiamento dclTURSS e 
dei paesi socialisti sopratutto, 
non può avvenire ecco che 
Martino, annuncia addirittu¬ 
ra che TONU « forse già si 
prepara a chiudere bottega». 
Sarebbe interessante conosce¬ 
re in proposito il pensiero 
del governo italiane. 


P ROCES SO 

mini a difesa. L’avvocato Ci- 
farelli fa una breve dìchia- 
razione: chiede che il termi¬ 
ne sia breve, dato che la cau¬ 
sa investe questioni che van¬ 
no al di là della critica gior¬ 
nalistica. « Si è trattato — 
secondo Cifarelli — di una 
vera diffamazione. Siamo 
stati accusati di corruzione 
e ci sorprende che venga ri¬ 
chiesto questo termine, giac¬ 
ché pensavamo che di fronte 
a un'accusa così grave, le 
prove fossero già pronte ». 
L’avv. Cifarelli lamenta in¬ 
fine che. nelle more.del pro¬ 
cesso, il quotidiano, anche 
sulla scorta delle risultanze 
dell’inchiesta parlamentare, 
abbia coutiriiiato nei suoi at¬ 
tacchi, proseguendo, a pare¬ 
re del legale, nell’opera dif¬ 
famatoria. 

Secca replica dell'avvoca¬ 
to Gaeta: «L'esigenza di Pac- 
ciardi è anche la nostra. Noi 
vogliamo — dice — che que¬ 
sto processo si faccia presto 
e chiediamo che il rinvio sia 
a breve termine. Non pote¬ 
vamo portare oggi le prove 
perchè abbiamo chiesto agli 
uffici statali, che ancora «on 
ce le hanno rimesse, le do¬ 
cumentazioni necessarie. Noi 
non diffamiamo, ma ci ba¬ 
siamo su documenti pub¬ 
blici ». 

Dopo di clic il processo 
viene rinviato al'12 febbraio, 

L’on. Pacciardi, seguito 
dalla corte dj umici e avvo. 
cuti, si avvia al bar. Qui ri¬ 
lascia una astiosa dichiara¬ 
zione alla stampa. Sì rimette 
— afferma — alla deetsioue 
del tribunale, che non cori- 
Icsln; «iri lamenta che il 
giornale, pur non essendo 
stato in grado di portare 
prove, continui nella campa¬ 
gna aggressiva^ facendo con 
ciò credere che la commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta, anziché escludere ogni 
profilo di illecito diretto o 
indiretto sul suo operato, ab¬ 
bia invece confermato le ri¬ 
velazioni. « Non posso per 
ora — aggiunge — che pro¬ 
testare contro questi siste¬ 
mi giornalistici avendo asso¬ 
luta fiducia in un chiarimen¬ 
to rapido e dcc}.sivo in ogni 
\^ede ». 

Qualche ora dopo, la dire¬ 
zione di Paese Sera replica 
osservando tra l'altro: « Co¬ 
me fa l’onorevole Pacciardi 
ad affermare che non erava¬ 
mo in grado oggi di portare 
prove? Paese Sera ho pub¬ 
blicalo sabato 23 dicembre, 
unico tra i quotidiani italia¬ 
ni. il testo integrale delta re¬ 
lazione della commissione di 
inchiesta s« Fiumicino. In 
questo testo ci sono le pro¬ 
ve dei fatti che Pacciardi 
considera diffamatori: c cioè 
che tra Io moglie dell'ono¬ 
revole Pacciardi c il costrut¬ 
tore Manfredi ci sono rap¬ 
porti di interesse: che tn si¬ 
gnora Pacciardi ha acquista¬ 
to la maggioranza azionaria 
di una sòrtefd di Manfredi 
fin Cores) divenendo così 
proprietaria di numerosi ap¬ 
partamenti; che questi rap¬ 
porti sono cominciati net 
1951 quando Pacciardi era 
ministro. La relazione uffi¬ 
ciale dice esattamente così: 
"Nel 1951 la consorte dello 
on. Pacciardi. attraverso un 
contratto preliminare, si im¬ 
pegnò ad acquistare un ap¬ 
partamento e in segnilo, e 
più precisamente negli anni 
1959-1960. ampliò In stia pro¬ 
prietà «dio stesso immobile 
di ria Pollaiolo, pervenendo 
in dc/ì«ifipn nlTncquisto del¬ 
ia maogìoranza delle azioni 
della Cores"». 

Aggiunge la vota di repli¬ 
ca che « Paese Sera «on con- 
finnn «nn campagna^ aggres¬ 
siva contro Pacciardi, ma ag¬ 
gressiva. se vogliamo usare 
questo termine, contro tutti 
coloro che. ministri, ex mini¬ 
stri. alti funzionari, costrut¬ 
tori. hanno rcsponsobillfd 
nello scandalo di Fiumici¬ 
no »; sicché snrcbbc assurdo 
che, perché implicato in un 
processo, il giornale « rinun¬ 
ciasse a svolgere la sua bnf- 
taglia che ha sempre com¬ 
battuto per la moralizzazio¬ 
ne della vita pubblica ». 

Ed in que.nto impegno^ non 
possiamo non essere .solidali 
con il giornale demoeratìeo 
romano. 
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